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La contessa) LA
 BATTAGLIA ALLA CAMERA SULLA LEGGE ELETTORALE TRUFFALDINA 

e S É J Nenni si leva contro la manovra d.c. 
che lenta di soltocare il dibattito 

La protesta contro la decisione di Gronchi che impone alla Commissione Interni di terminare 
i lavori per il 3 dicembre - Sventato il tentativo di concludere la discussione immediatamente 

Un previenilo, ma impor-.ftkN.Nl. La decisione del P i e -
tante dibattito sulla nuova radente della Camera — ha 
iegge elettorale si e svolto [detto l'oratore parlando a no-
ncl pomeriggio di ieri a Moti- 'me dei parlamentari di Op-
tecitorio. E' noto che m que
sti giorni ia maggioranza d e 

posizione 
obbliga a 

ci sorprende e ci 
chiarire 1 termini 

ficaie, raggiunto il compro- del nostro dissento e della 
messo con i satelliti, ha mes 
so in opera una serie di intri
ghi per imporre la conclusio
ne immediata de; 'avori nella 
Commissione Interni. 

In rapporto con questi tan
ta ti vi clericali sono da porre 
la serie di colloqui svoltisi 
nelle ultime 48 ore a Monte
citorio. Il Termo atteggiamen
to dell'opposizione ha sconsi
gliato però la maggioranza 
dal condurre in porto il ten
tativo di strozzare il dibat
tito. E ieri questa iato 
della battaglia tu Ha proce
dura da seguire intorno alla 
legge elettorale ha visto l'in
tervento del Presidente della 
Camera on. Gronchi. Alle 18 
Gronchi ha annunciato in 
assemblea di aver iìssato per 
il 3 dicembre il termine dei 
lavori della Commissione 

nostra terma protesta. Noi 
non riusciamo a comprendere 
i motivi dell'intervento d e 1 
Presidente delio Camera. La 
.egge elettorale e stata infatti 
presentata dal governo ed e s -
80 avrebbe potuto chiedere lai 
fissazione della procedura d: 
urgenza. Il governo non lo 
ha fatto, forse per un resi
duo senso di pudore. 

Di fronte alla decisione di 
G r o n c h i — ha proseguito 
Nenni — noi osserviamo in
nanzitutto che una retta in -

sidente a fissare un termine 
alla Commissione solo nel ca
so che questa non abbia a s 
solto al suo compito entro i; 
termini previsti dall'art. 35. CJ 
cioè due mesi, o, nel caso cho| 
sia stata dichiarata l'urgenzai 

Questa decisione è stata | della legno, entro un mese.-
giustificata da Gronchi con I Noi consideriamo inoltre stra-l 
ìa necessità di lasciare al
la Commissione degli inter
ni il tempo necessario per lo 
esame degli altri progetti di 

no che sia stata adottata que- | 
sta decisione per la legge; 
elettorale mentre non fu a- | 
dottata per le leggi costi tu-

legge sottoposti al suo esame, zionali. ben più importanti e 
e in particolare della 

Si vanno svolgendo tre pro
cessi che tengono accesa Vat-
tenzioue dell'opinione pubbli-
fu. Quello della contessa Uel-
lentani ha svelato a Como e 
»\ela in questi giorni a Mila
no uu mondo di corruzione e 
di pornografia, dove è uicsba 
a nudo la vita della ricca bor
ghesia dei lanieri e tessili co
maschi, che ha dimostrato co-
>ì di essere in linea con quel
la grossa borghesia italiana 
che aveva fatto le sue scan
dalose prò*, e generali a Pa
lazzo Labid a Venezia e nel 
ballo della nobiltà a Roma. 

La rivoltellata sparata die
tro una bianca pelliccia d er
mellino ha alzato tragicamen
te il sipario sulle lussurie e 
nulle \ ci gogne, a dimostrare 
ancora una volta come gli 
sfruttatori, e uon soltanto 
quelli di Como, sprechino i 
profitti rubati sul sudore e 
con il supersfruttamenlo dei 
lavoratori. Questi uomini cor
rotti. clic hanno come unico 
blasone il denaro, hanno det
to chi sono e come vivono in 
Italia, nel Paese della disoc
cupazione e della miseria. Sul
lo sfondo di Villa d'Ente, die
tro i volti dei Sacchi, delle 
Bellentani e delle Mimi Gui
di, si delinea la teoria di tan
ti altri pescicuiii che compon
gono quella classe dirigente 
infrollita che vorrebbe anco-
la insegnare la hihorin-ità. lo 
amore di patria e la dignità 
nazionale agli italiani, ripor
tando in auge nelle loro azien
de la politicn del manganello. 
dei licenziamenti e dei sopru
si. E' quella classe dirìgente 
che la Democrazia cristiana e 
gli uomini dell'Azione catto
lica vogliono ancora tenere al 
potere impouendo quella truf
fa elettorale contro la quali* 
giustamente si solleva il mon
do degli onesti. 

Non a caso la contessa Bel
lentani ha avuto a Como una 
mite sentenza ed il processo 
che si celebra a Milano tenta 
di ridarle la libertà. I giorna
li della borghesia, che cliia-
;»••'• «io assassini ì patrioti per
chè hanno fatto giustizia dei 
traditori della patria, non 
chiamano assassina la Bellen
tani che per loro rimane la 
contessa, così come non è sta
ta rinchiusa in carcere ma in 
casa di cura con il pianoforte, 
le poesie e il conforto di Dio. 

Il secondo processo ha uno 
•sfondo più misterioso e più 
nero; il suo protagonista è re
verendo. il Cippico. Si trasci
na da anni questo processo e 
il mondo dei monsignori ha 
fatto di tutto perchè un «ca
ritatevole y velo coprisse le 
truffe di centinaia di milioni. 
che sono stati consumate al
l'ombra del Vaticano. Certo è 
pericoloso che gli italiani co
noscano come all'ombra dei 
•santi e — come viene denun
ciato in questi giorni dai te-
>li di accusa — sotto l'usber
go dei cardinali, monsignor 
Cippico abbia potuto truffare 
tanta gente e anche con tanta 
sfrontatezza. Le risultanze che 
emergono dal proce«o danno 
rstrema noia alle potenze cle
ricali, poiché quando il nome 
del cardinale Mtcara viene , . . .. , 
pronunciato in tribunale, tut- **•" l c , P " m * d u e P™ d ? * T 
ta Roma e gli italiani non J**? a l d*°a»tto *ui_ danni di 6- - - guerra — ha visto i deputati 

prender posto in gran nume
ro in ogni settore quando. 
verso le 18. il Presidente 
Gronchi si è insediato sul suol 
sega io . 

, - , • , GRONCHI ha subito an-
cettassero la proposta delI fa- j nunciato che intendeva fare 
miserato listone btiirzo. Men| U na dichiarazione in merito! 
fatto di dire: in che manti alla discussione sulla legge j 
r « ^ J | e C ° * e d Ì D ,° ° J Ì D P e l 0 U ? , r a 1 ^ Ì n ?°r-S° - d ì 4

fr0n--ìm:^:one Ir.temi della Camera, 
Oaspenl . . . 1 te alla Commissioni Interni.| Yesame della legge eletto-

L <i celebra in questi gior-jLa Commissione Interni. h a ' r a i e t r u tJa. è servita a mettere 
ni a Bologna un terzo proces- detto il Presidente, ha af-j |3*iu c" e qu^Ie fu nel 1923 l'ai

tiamo in dubbio la sua buona 
volontà e la sua buona fede 
ma non possiamo dimenticare 
il sabotaggio pervicace op
posto d«l governo e d a l l a 
maggioranza all' approvazione 
delle leggi costituzionali. Di 
qui nasce ciò che è stato de -
linito l'ostruzionismo delle 
sinistre e che è invece il le
gittimo diritto di opporsi 
contro una legge che lede le 
norme costitttzionnli 

I E' chiaro — ha affermato 
Nenni avviandosi alla con
clusione — che il 3 dicembre 
la Commissione Interni non 
avrà concluso l 'esame della 
legge elettorale e non avrà 
predisposto né ia relazione di 
maggioranza né quella di mi
noranza. Noi ci varremo allo 

terpretazione dell'art. 63 del. " f a c o l t à r i c o n o s c i u t c c i 

Regolamento autorizza 11 Pre-J d a , R e g 0 i a m e n t 0 p e r chiedere 
una prorogo. Contro ogni so

praffazione non rinunceremo 
a contendere passo a passo la 
approvazione di una l e g g e 
che consideriamo nefasta per 
il Paese e contraria allo spi
rito e alla lettera della Co
stituzione. (Un fragoroso e 
lungo applauso dc_i deputali 
dell'Opposizione ha salutato 
le parole di Nenni). 

D u e deputati di estrema 
destra hanno preso la parola 
dopo il compagno Nenni. Lo 
on. Roberti (MSI) ha espres
so la protesta del suo settore 
per la decisione di Gronchi 
esprimendo meraviglia per il 
fatto che sia stato fissato un 
termine all'esame preliminare 
di una legge di cui lo stesso 
Presidente ha riconosciuto la 
importanza. Roberti ha di 
chiarato anche di interpre
tare la decisione di Gronchi 
come un tentativo di impe

dire i colpi di forza che la 
maggioranza ha in animo di 
porre in atto. Anche l'onore
vole D'Amore ha espresso su 
bito dopo la p r o t e s t a del 
gruppo parlamentare monar
chico. 

A questo punto il Presi
dente Gronchi ha sentito il 
bisogno di dare ulteriori g iu 
stificazioni alla sua decisione. 
Egli ha detto di aver abbre
viato i termini della discus
sione preliminare sulla legge 
elettorale in considerazione 
del carattere istruttorio che 
ha il lavoro delle Commìs 
sioni. E qui la discussione ha 
avuto termine. 

Prima di questo dibattito la 
Camera aveva concluso la di 
scussione sui danni di guerra. 
Erano intervenuti gli onore
voli Lopardi (PSDI), Grilli 
(PCI1 e Chiosterqi (PRI). 

INCHIESTA DI TADDEI SULL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

Il passo dello straniero 
di nuovo su Marzabotto 

Due grandi iscrizioni bianche: « Abbasso Kesselring » e « Abbasso Pacciardi » 
/ tedeschi spararono al prete sull'altare — 1830 i morti in soli tre giorni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA, novembre. — 
Non so più da quanto ore si 
correva per la Porrettana, si 
andava in su e in giù con la 
macchina e intanto veniva 
notte e le colonne degli ame
ricani non si vedevano. 

Eppure dovevano passare 
M'avevano raccontato che ora 
passano solamente quando è 
buio. Prima invece non face
vano così. Quando incomin
ciarono a fare questo traffico 
era verso la metà di luglio di 
quest'anno e allora oli ame
ricani si comportavano in mo
do diverso. Passavano di gior
no e stavano seduti sui para* 
fanghi del camion. Poi appena 
vedevano dei bambini sul ci
glio della strada allora gli 
americani gridavano qualche 
parola e buttavano in aria 
dei pezzetti di cioccolata. 

— Acchiappa. 
Ma i bambini rimanevano 

immobili. A poco a poco gli 
americani si ritirano dai pa-

rafanghi e non buttarono più 
la cioccolato. Poi le colonne 
passarono solamente di notte 

La notte le colonne si sen
tono bene quando passano. La 
donna si sveglia, il bimbo 
piange, il terreno rintrona 
Anche Marzabotto é nella 
Porrettana e la gente pensa 
allora alla guerra, fino a che 
7ion si sente più nulla. 

Ecco, qui, pochi giorni or 
sono un camion andò contro 
una casa, abbattè un muro, si 
incendiò e le fiamme distrus
sero un pezzo di campo. Il 
traffico fu interrotto, la gente 
era irritata e ci vollero pu 
recchie ora prima clic tutto 
tornasse calmo. Ma la que
stione era che il campo era 
distrutto e le piante bruciate 
e non si sapeva chi doveva 
pagare. Così fu che il proprie 
tario venne a sapere che, fe
condo la Convenzione di Lon
dra, quell'americano che ave
va provocato il disastro non 
è responsabile di nulla e che 
per lui rispondeva lo Stato 

sui* referendum popolare, ed 
è stata accompagnata da ri
petute affermazioni sulla ne
cessita che, comunque, la 
legge elettorale sia oggetto 
dei più ampio dibattito 

Sebbene Gronchi abbia in 
tal modo pienamente ricono
sciuto la legittimità dell'azio
ne che l'Opposizione ha fino
ra compiuto e intende com
piere per ottenere il rigetto 
della legge elettorale truffal
dina. il compagno Nenni. a 
nome delle sinistre, ha espres
so la più ferma protesta per 
la singolare ed arbitraria 
procedura adottata in questa' 
occasione per limitare i la
vori della Commissione 

La seduta — svoltasi in una J 
aula scarsamente all'oliata 

vitali. Parliamoci chiaramente 
— ha esclamato Nenni. Noij 
consideriamo fuor di posto lo 
«timore dello maggioranza e 

(della stampa governativa .per 
l'atteggiamento assunto dalla 

'Opposizione di fronte alla 
legge elettorale. La legge elet
torale — per gli interessi che 
involse, per le passioni che 
scatena, per i problemi poli
tici e tecnici che solleva — 
comporta inevitabilmente una 
discussione lunga e approfon 
dita. TI dibattito avrebbe po
tuto esser diverso soltanto se 
noi. in seguito ad un atteg
giamento della maggioranza 
che non esitiamo a definire 
scandaloso, non avessimo do
vuto lamentare lo mancanza 
del referendum e della Corte 
/•ostituzionale. istituti di cui 
**! saremmo serviti ner inva
lidate la legittimità di una 
1ep?c ptrttorale ineostituzio-
nnlf» Ed intendiamo nfferma-
••p che il discutere una legee 
di tanta imoortan?a senza a-
ver orima dato vita alla Cor-
*a Costituzionale e al referen
dum raooresenta il fatto DÌÙ 
T-pve che si sia verificato 
^ella vita co=titn7ionnle itn-
Ur-̂ a d̂ T 1Q48 ad oeai. 

Noi prendiamo atto — he 
continuato Nenni — delle a s -
c'eurazion? del P r e s i d e n t e 
Gronchi sulla sorte delle l ea-
v r.o=»:tniTìnnn1i Non met -

PIOVE ININTERROTTAMENTE DA OLTRE DUE GIORNI IN ALTA ITALIA 

Fiumi e torrenti straripano per il maltempo 
Stratte e ferrovie bloccale dalle inondazioni 

Quattro fratelli schiacciati nel sonno da una frana - Il Serchio interrompe la linea Pisa-Spezia e l'autostrada 
Firenze-Mare • Il Panaro invade le campagne modenesi e taglia la via Emilia - Reno e Secchia in piena 

Le cateratte del cielo si 
sono aperte e itanno rove
sciando ormai da più di due 
giorni torrenti d'acqua sulla 
alta Toscana, sulla Val Pa
dana e su vaste zone dell'Ita
lia settentrionale. Causa di 
tutto è un regime meteorolo
gico di basse pressioni, di 
provenienza ovest, che — 
mentre ha reso sensibilmente 
più mite la temperatura ri
gida dei giorni scorsi — ha 
però sortito fin da ieri effetti 
disastrosi. 

Un gravissimo sinistro si è 
abbattuto la notte scorsa su 
un paesino dell'Appennino 
lucchese. Fornaci di Barga. e 
precisamente in contrada Vol
tala: una frana improvvisa
mente staccatasi dal fianco 
di un monte, ha investito, 
travolto e distrutto un'intera 
casa con la famiglia che l'a
bitava. 

Nella catastrofe quattro dei 
sette componenti la famiglia 
Perpoli e precisamente i fra
telli Zeno di anni ll< Mario 

di anni 12, Maria di anni 14, 
e Gloria di anni 22 hanno 
perso la vita trapassando 
senza accorgersene dal sonno 
alla morte. 

La madre Zita Boni, che 
fom.* aveva intuito l ' immi
nente pericolo da qualche 
scricchiolio, aveva preso con 
sé i due fratelli più piccoli 
Maria di 4 anni e Antonio di 
7 anni, che dormivano in 
sieme a lei, ed era uscita a l 
l'aperto così come M trova
va. Dopo la" tragedia essa 
con i figli aveva percorso a l 
cuni chilometri per chiedere 
soccorso alla casa più vici-
•na. Alcuni volenterosi si so 
no recati sul luogo del disa
stro ed hanno cominciato a 
rcavare le macerie. Più tardi 

Il gruppo dei deputati co
munisti è convocato per 
questa mattina alle ore 9 
precise nell'aula X di Mon
tecitorio. 

possono non ricordare che fu 
questo stesso cardinale a chia
mare a raccolta, alla vigilia 
rielle amministrative romane. 
s i i elettori, perchè notassero 

.••cudo crociato e perchè ac-

: 

IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE INTERNI 

L'on. De Gasperi favorì 
la legge fascista Acerbo 

11 compagno Corbi accusa personalmente il Presidente 
del Consiglio dì avere spianato la strada a Mussolini 

La seduta ài ieri della Corn

eo. ancora contro un sacerdo
te. E' quello contro don Zeno 

frontato con una certa 
ghezza l'esame 

Saltini, il prete che ha fatto della l e g g e . L'importanza 
e r g e r e in un paese del Mode
nese la città di Xomadelfia, per 
ospitare alcuni figli dì nessu
no e della miseria, vittime 
della guerra fascista e dcll.i 
politica di affa ma mento dei 
povcrni De Gasperi. Don Ze
no è stato cacciato, coi >uoi 
assistiti, tempo fa. perchè il 

certa lar- teggramento dell'attuale Pre.«:-
preliminare'dente del Consiglio, masstmo 

dell'argomento lascia presu
mere che sia necessaria una 
discussione ampia e appro
fondita. Poiché ciò impliche
rebbe un arresto o quanto 
meno un rallentamento del 
l'altro importante lavoro che 
soetta allò Commissione (leg
ai costituzonali . ecc.) — ha 

ispiratore del progetto .n di-
-cuss-.or.t. à: fronte alla legge 
Acerbo ed al fascismo. Il com
pagno Corb: ha den-unciato in
fatti :n De Ga speri i'u->r.io che 
con II suo aUeggiamcr.to (avori 
il regime d. Musjolir... e lo 
fece poncr.dcsi perfino in con
trasto con '1 gruppo dei depu
tati àel Panno Popolare d* cui 

. W J W W , w„ . - . r"^.-" H I . , , _ . . , . egli era allora il segretario . 
Santo Uffizio del Vaticano, il ! detto Gronchi — avvalendo™ C o r b ; h a ; n . z ! a . 0 ^ieva.-.do 

ardinale Schaster e altri ve-!^!!: 8 , n o r m a ^ e ». J r r t - ~ df,];.'a incostituzionalità della legge 
Regolamento, ha f i s s a t o al proposta egei, che appare in 
3 dicembre prossimo il t e r - u ^ ^ contrasto con il conte
mine massimo per la concio- n u : o degli artico": 3. 48, 49 e 51 
sione deTresame oreliminarr 
ie l la l e s s e elettorale. 

Non aonena Gronchi ha fi
nito di Derlare ha chiesto 

I " feovi non hanno ritenuto gin 
sto che nn sacerdote vivrs>e 

r 

<o<ì d'accosto alla mi.'crìa per 
esercitare una funzione **ocù-
Ic di solidarietà umana. Non 

\ <arcmo noi a to!er difendere 
1 i sistemi di don Zeno, perchè 
| sappiamo che la lotta contro 
\ la miseria e per render libc-
1 ri dal bisogno i diseredati si 
\f& su un altro piano, quello 
delle riforme di struttura e 

el rinnovamento della socie-
à. Ma non possiamo non inc
avigliarci del fatto ch«- il 

nto Uffizio non »ia inttr-
cnuto per fermare le trote 

la malavita dell'ex monii-
nor Cippico, mentre ha e d 
ito con tanta solerzia don 
no e i suoi poTeri._ 
Sono dunque i fatti a nar
ro meglio di noi. ancora in 
estì giorni. 

[Mentre si cerca di Sahare j | 
ndo della Bellentani e k> 
moiwijrnor Cippico ng* 
l'omertà come i banditi di 

ktro, per non svelare t 

della Cost.tuz:or.e. Egli ha os-
;=ervato inoltre che 'a relazione 
ette accompagna il progetto, do
vuta al ministro Sceiba, tt^ide 

n a r o ! ^ :! eornoagno P 'c tr - ' i : fatto a opprimere '.".stituto 

parlamentare, poiché espressa
mente nega alla minoranza U 
diritto di divenire maggioran 
za. . , 

Corb: ha contettato quindi al 
Ministro degli Interni la facoltà 
d. valere nella sua relazione 
alla legge, di termini oltrag 
g:c*r. nei confronti della mino
ranza legale, che come tale ò 
parte integrante ed in--5oppnmi 
bile del Parlamento. 

per quest: motivi — ha di
chiarato egli — la Commissione 
Irtemi dovrebbe respingere la 
relazione. 

f! s'-".ema proporzionalo. I U-
.v.o» cne garantisce l'equa rap
presentanza degli elettori, é 
stato quindi difeso dal nostro 
vompagiio. La legge attuale non 
tiene nemmeno conto della vo
lontà degli elettori democri*4ia-
r.'. poiché «-'-"«a rende possibile 
che un car.d-dato che abbia ri
cevuta anche 100 nula voi». 
debba cedere :I posto ad un 
njtro che ne abbia riportati so 

mandanti, è davvero enorme 
che \enga chiamato sul ban
co degli accusati questo pre
te di provincia che tentava dì 
aiutare chi era stato posto ai 
margini della società. Ma No-
madelfìa ha rifiutato di vo
tare democristiano ai tempo 
delle elezioni amministrative: 
Fon. Scclba. Ministro della 
Repubblica italiana ma ligio 
al Vaticano, ha dichiarato al
ta contessa Pirelli che Topera 
di don Zeno, non pìteeo» 
€ né socialmente, né politte*-
mente e che aveva aouto ma
no Ubera da parie dei Vati
cano per agire nei confronti 
di yomadeìfia>. 

Don Zeno che ba condanna

to le < fogne della società uma
na, anzi inumana > nella «uà 
drammatica lettera dell'I t feb
braio 1952, è stato esautorato 
ed isolato ed oggi d e \ c ri
spondere come impotato alla di rappresentanti del clero 

giudiziarie e definiscono il 
costume di vita del nostro 
Pae*c d o i e una borghesia^ in
dolente ed impudica conginn-
gè i sooi anelli con le truffe 

accusa di nna delle tante so
cietà anonime, già preceden
temente condannata perchè 
forniva generi alimentari ava
riati a i collegiali di nna casa 
pia. La contessa Bellentani e 
l'ex-moMignor Cippico sono 
invece curati e segniti perchè 
rappresentano appunto le e fo
gne di questa società > che lì 
cara e li segue. 

Tre processi che escono 
dalle anguste mora d e l k aule 

Non sappiamo, ne ci mte-
te?sano oltremodo le condan
ne che colpiranno'dal banco 
dei giudici la contessa Bel
lentani, l'ex-monsurnor Cip
pico e don Zeno. Ma la con
danna più grave e quella che 
pronunciano tutti gli onesti 
e non colpisce soltanto i di
retti responsabili, ma anche 
i loro mandanti, che sono in 
definitiva coloro che porta
no a rovina il nostro Paese. 

lo poche centinaia. 
Corbi è giunto quindi alla 

parte più saliente del suo di
scorso e cioè alle precise ac
cuse contro De Gasperi e alla 
denuncia delle «uè simpatie per 
:l fascismo. Occorre sfatare — 
na dichiarato — il mito della 
democraticità di De Gasperi, 
che è un logoro slogan di eoi 
si servono i satelliti per giu-
.--tificare ogni loro mercato. D« 
Gasperi è infatti colui che re
galò la legge Acerbo all'Italia 
e quindi il fascismo. Mentre 1» 
maggioranza dava segni di ma
lumore Corbi ha così prosegui
to: egli contro il parere del suo 
gruppo, di Micheli e di Gron 
chi. impone ai parlamentari del 
Partito Popolare di astenersi 
nella votazione della legge 
Acerbo che venne approvata • 
che diver-samente non sarebbe 
pas>ata 

De Ga-^er; — ha detto il 
noitro compagno proseguendo 
la sua requisitoria — è colui 
che nella .seduta della Camera 
del 22 gennaio 1924. pochi mesi 
prima dell'assassinio di Mat
teotti, parlando dei metodi del 
governo fascista affermava te
stualmente: • Al banco del go
verno siedono le idee che noi 
rappresentiamo ». Erano le idee 
degli uomini che preparavano 
!a morte di Matteotti. Come 
potete pretendere di far cre
dere che siete oggi diversi dai 
rattristi, se adottate le stesse 
leggi e con gli stessi fini che i 
vostri dirigenti avallarono al» 
torà? 

Nell'ultima parte del suo di
scorso, che è durato tre ore, 
Corbi ha messo in luce le in
congruenze e le assurdità delle 
disposizioni tecniche della leg
ge, le quali sono tali da pro
curare sorprese persino a ta
luni membri della D . C 

giungevano i pompieri della 
SM1 e si potevano infine re
cuperare i cadaveri dei quat 
tro giovani. 

Un particolare *• eminente 
pietoso: il padre dei quattro 
giovani morti, Ugolino Per 
poli, apprenderà la notizia 
dell'orribile sciagura fra le 
mura delle carceri nelle quali 
sta attualmente scontando 
una lieve pena. I giornalisti 
di Lucca recatisi sul posto, 
appena appreso questo fatto, 
hanno inviato al Presidente 
della Repubblica un telegram
ma per invocare In conces
sione della grazia. 

La Sezione comunista di 
Fornaci di Barga ha aperto 
una sottoscrizione in favore 
dei superstiti, in memoria di 
due delle vittime. Gloria e 
Zeno, entrambi iscritti alla 
locale sezione. Stamattina 
avranno luogo i funerali ai 
quali parteciperà tutta la 
popolazione. 

Altre frane bono cadute 
nella zona, ostruendo par
zialmente la strada di comu
nicazione col Comune di 
Barga e danneggiando la 
ferrovia Lucca-Castelnuovo 
Garfagnana, il cui transito è 
btato ostacolato. Anche a 
S. Marcello Pistoiese una 
frana di massi ha inve
stito, precipitando dal m o n 
te sovrastante, alcune abita
zioni che sono crollate. Le 
macerie hanno ostruito la 
statale n. 12. dell'Abetone-
Brennero. Il traffico è inter
rotto al Km. 74 gli abitanti, 
hanno fatto appena in tem 
pò a fuggire dalle case s e n 
za potere salvare niente. An 
che il bestiame e le masseri
zie sono andati perduti. 27 
persone sono rimaste senza 
tetto. 

Il fiume Serchio è strari 
pato aprendo una falla di 30 
metri nell'argine destro, spin
gendosi verso il lago di Mas 
saciuccoli. A mezzanotte le 
acque hanno tagliato l'auto
strada Firenze-Mare. 

Sempre in Toscana, la l i 
nea Pisa-La Spezia è inter
rotta a causa dello straripa
mento del torrente Versilia 
in località Ponte Rosso. Le 
acque hanno sommerso la l i 
nea ferroviaria devastandola 
e tutti i treni provenienti dal 
sud sono bloccati nelle s ta 
zioni di Viareggio. Pietrasan-
t3 C PÌ53-

Una situaiione particolar
mente grave e drammatica si 
sta determinando fa Emilia 
in seguito alle torrenziali 
piogge dei giorni scorsi, lì 
fiume Panaro ba tracimato 
nelle prime ore del pomerig
gio di ieri e da due ponti 
l'acqua ha preso a scorrere 
veloce per le campagne, 
sommergendo sabito sette ca
se coloniche e invadendo la 
strada Vignota-Modena. 

A Vignola le acque del fiu
me in piena hanno s p a n a t o 
via il pilone centrale in ce
mento armato del ponte, sul
la provinciale per Bologna. 
n ponte, lungo 14A Metri s i 
è piegato tu due ed è lambi
to dalle aeque che ne distac
cano continuamente dei bloc
chi. Più tardi, verso le 22, la 
via Emilia è stata sommersa 
da circa 7 t COL di acqua e 
interrotta per un tratto di 
m e n o chilometro in località 
Faantita. Numerose fagsfcjjle 

contadine sono rimaste bloc
cate dalla inondazione e veu • 
gono salvate con mezzi di 
fortuna. Allagamenti di varia 
entità si segnalano a S. Ce
sarlo. Spilambertn, Saliceto, 
Pievepelago. S. Maltnaso. 

Vive preoccupazioni desta 
anche la piena dei fiumi Sec
chia, Reno e Samoggia. A n 
che nell'Appennino emiliano 
numerose frane si sono veri
ficale qua e la, provocando 
gravi danni, ma senza conse
guenze mortali. 

Il maltempo imperversa 
anche sul resto dell'Alta Ita 
Ha, mentre le piogge si tra 
sformano in abbondanti ne 
vicate nelle zone più alte. La 
neve cade copiosa a Torino, 
ad Alessandria, ad A s t i , a 
Varese, che hanno ormai a s 
sunto il caratteristico aspetto 
invernale. 

Nel Bresciano, presso Gar-
done Riviera, una frena ha 
causato una intemizione del 
traffico. Una forte tormenta 
che si estende da Passo To

nale alle gole dell'Alta Valle 
Camonica imperversa da lu 
nedì sera. Da due giorni gli 
abitanti delle frazioni più a l 
te della valle sono bloccati 
nelle case. La neve al Passo 
del Tonale ha raggiunto i 70 
centimetri è aggiunto Un nuo
vo considerevole spessore. 

In Valgardena, sull'Alpe di 
Siusi e a Madonna di Cam
piglio 'la neve ha uno spes
sore di 35 cm., anche in Val 
Venosta supera già i 30 cm. 

Il torrente Carpanedi, ne l 
la zona di Gardolo, è uscito 
dagli argini invadendo la sta
tale del Brennero. Anche i 
binari della Trento-Male s o 
no stati sommersi dall'acqua 
per cui si sono dovuti ef
fettuare dei trasbordi. 

Oltre 20 cm. di n e v e sono 
caduti a Cortina, dove si è 
reso necessario l'uso degli 
spartineve per aprire l e stra
de di fondo valle. I valichi 
del Falzarego e del Pordoi s o 
n o definitivamente chiusi al 
traffico automobilistico. 

INSENSATA OFFESA ALL' 0 . N. U. 

Trygue Uè convocato 
da un tribunale americano 

Il Segretario dell'O.N.U. chiamato a discolparsi 
per aver denunciato gli inquisitori anticomunisti 

NEW YORK, 19. — Il e Gran 
Giurì > (tribunale) federale a-
mericano. incaricato dell'inchie
sta sulle « attività antiamerica
ne », ha convocato il Segretario 
generale dell'ONU Trygve U è 
davanti ai giudici federali « per 
fornire spiegazioni circa le sue 
recenti dichiarazioni secondo 
cui calunnie indiscriminate e 

ran per l'inchiesta sulla «leal 
tà > dei funzionari americani 
all'ONU. 

A quanto si è appreso, Lie 
ha respinto la convocazione del 
tribunale americano, incompa 
tibile sia con la sua immunità 
diplomatica sia con la sua cit 
tadinanza. 

Questi gli avvenimenti, rive
lati oggi da tutte le agenzie di 
stampa: il gesto del tribunale 
americano rivela fino a qua! 
punto la concezione del « domi 
nio mondiale » americano abbia 
suggestionato gli organi più re 
sponsabili, facendo dimenticar 
loro, fino al ridicolo, 1 limiti 
imposti dalle phì ovvie leggi 
internazionali. Il fatto poi che 
il tribunale abbia osato rivol
gere la propria inammissìbile 
convocazione addirittura al Se
gretario dell'ONU, funzionario 
le cui prerogative internazionali 
sono evidenti, dice da solo 
quanto gli americani disprezzi
no l'indipendenza del massimo 
organismo internazionale. 

Bisogna dire che, questa vol
ta, la concezione fascista del 
tribunale americano ha giocato 
un brutto scherzo ai giudici, 
poiché la loro smargiassata non 
può gettare su loro, e sul go
verno degli Stati Uniti, altro 
che ridicolo e discredito. 

italiano; in modo che sarà una 
/accenda molto difficile o t t e 
nere qualche cosa. Perchè me
diante la Convenzione di Lon
dra c'è una specie di autoriz
zazione totale alla devasta* 
zione, se fatta col lett ivamen
te; inuece l 'autorizzatone è 
relativa se questi reati sono 
commessi da un americano 
solo, nel qual caso il colpe
vole non ne risponde affatto, 
ma c'è lo Stato americano che 
stabilisce lui, la misura del 
risarcimento! 

Quando fu buio ci fermam
mo a Marzabotto. 1 muri era
no piedi di bandierine e di 
iscrizioni. Qui c'era scritto in 
bianco: « Perchè la Porrettana 
sia ttna strada di Pace •». Più 
in là: a Perchè non ci sia 
più un'altra Marzabotto nel 
mondo ». 

Poi isolate, su un muretto, 
due iscrizioni bianche come 
due tombe: « abbasso Kessel
ring w, (abbasso Pucciardi ». 

Welle case si parla subito 
dei morti e ognuno conosce 
il numero preciso dei morti 
Furono 1830 in tre giorni. 

Gamberini è un uomo un* • 
ziano e racconta le cose eonip 
se fossero successe ieri 

— Io mi stavo allacciando 
le scarpe, era di mattina ntle 
sei. I tedeschi arriva rana a 
S. Martino, saranno state due 
divisioni di SS. Vennero <u 
accerchiarono le case. Accanto 
a me c'erano tre par umani 
che appena r iderò tutti quei 
tedeschi incominciarono a spa
rargli addosso. Ma quelli era
no tanti. Accerchiarono In ra
sa del podere Cadotto e I» ne 
ammazzarono 55 fra donni' e 
bambini. 7o ci aveva « fiuti 
li, la moglie e due frinvili 
Me li ammazzarono lutti fi 
più piccolo dei miei fiph ave
va due anni, la più grande 22 

Dopo entrai nella casa di 
tina giovane sposa che si chia
ma Elena Ruggeri. Lei era 
bambina a quei tempi, ma ne 
la ricorda bene quella matti
na quando la gente scappava 
e le donne di Casaolìa doman
davano: 

— Dove andate? 
— Arrivano i tedeschi. 
Andarono tutte in Chi MI 

si portarono i bambini, le «ito 
chie e venne subito il parrvev 
don Ubaldo Marchioni di*: si 
mise all'altare e incominciò u 
recitare il rosario. Ogni tu»tu 
don Ubaldo diceva: 

— State calme, pregate il 
Signore. 

Don Ubaldo aveva tatto 
chiudere fé porte delfa cinemi 
e le donne pregavano più ai • 
cure. Ad un tratto bussarono 
forte e i tedeschi fuori inco
minciarono a urlare. Urlavano 
e scuotevano le porte. 

Don Ubaldo rimase sull al
tare e diceva che bisognava 
pregare. 

Appena ebbero sfondata In 
porta, s i buttarono addosso a 
tutti e li portarono fuori. J.i 
portarono al cimitero. 

Don Ubaldo invece lo cir
condarono sui gradini dell'al
tare e gli dicevano in italia
no: « Continua». 

Lui pregò ancora. 
Poi lo fecero alzare in piedi 

lo guardarono e si misero e 
ridere e gli spararono tantm 
fucilate, e all'ultimo dettero 
fuoco all'altare e anche a lui 

Quelli che avevano portato 
al cimitero erano 84 e, quando 
furono IL i tedeschi s i misero 
a sparare e ne fecero un muc
chio, e prima di andarsene et 
buttarono sopra delle bombe 
a mano che facevano roteare 
per aria la roba. 

CI fu un altro prete, don 
Ferdinando Casagrande. an
che quello t'ammazzarono a 
S. Martino insieme alle so
relle. E cosi ne uccisero tontt. 

Dopo un po' di giorni i te
deschi tornarono a passare da 
S. Martino, e andarono a chia
mare il parroco di Sperticano 
che era don Giovanni r o r -
nasini. Un prete giovane, con ' 
gli occhiali, e gli dissero dì 
venire su. al cimitero a be
nedire i morti. 

Don Fornasini sì mise Ta 
cotta, la stola, prese l'acqua 
benedetta e s'avviò insieme ai 
tedeschi Qfuando entrò nel ci
mitero ìo- spinsero in mezzo 
ai cadaveri, lo buttarono con
tro U muro e gli spianarono 
i fucili contro. 

Gli erano cascati gli o c 
chiali e I><> ouardava tnno-

FTIO TADOE1 

(Contatta te 5. *««. 9. eaL) 
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coito la tone-trilfi 

Trygve Lie 

senza misura sarebbero state 
formulate nei riguardi dalla 
Segreteria dell'ONU». Come è 
noto. Lie, aveva fatto tali di-
chiixazkmi dopo il suicidio del 
suo) consigliere legale, Feller, 
in /riferimento all'attività nel 

tato senatorialo Mac Car-

Il governo olandese 
ia wiitrèiid ia Mawiih 

L'AJA, 19. — Il governo olan
dese presieduto a% Wiinem 
Drees, capo del • Partito del La
voro t, è stato messo In mino
ranza oggi alla Camera del De
putati. infatti è auto respinto 
con 83 voti contro 27 un proget
to ci legge presentato oal innt-
a r » daua Plnaata Vai 

t 
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Temperatura di ieri 
min. 14-,6 - max. 17 

INVITO 
al suicidio 

Il « Quotidiano », sotto la 
rubrica « N e l Mondo del La
vorai», ha pubblicato i l se
guente comunicato: « L'« Uni
tà» di ieri ha dato notizia 
che in alcuni stabilimenti è 
stato sospeso il lavoro in se
gno di protesta contro i l pro-
gretto della nuova legge elet
torale, In proposito, l'Unione 
Sindacale di Roma e provin
cia aderente alla ClSL, ri
corda a tutti i lavoratori che 
il progetto in questione, at
tualmente all'esame del Par
lamento, ha un contenuto « c -
sclusivamente politico » e che 
pertanto ogni agitazione pro
mossa contro o a javore del 
progetto stesso esula da fina
lità a carattere sindacale ». 

Da parte sua, il bollettino 
di informazioni per la stam
pa della Camera del Lavoro 
ha comunicato che la Com
missione Esecutiva dell'orga
nizzazione sindacale unitaria 
ha invitato tutti i lavoratori 
a intensificare il movimento 
di protesta contro il progetto 
della legge elettorale. 

Due organizzazioni sinda
cali , due direttive compieta-
niente opposte. 

La ClSL « mette in guar
dia-» i lavoratori sul signifi
cato degli scioperi che sì stan
no verificando nelle aziende. 
La legge elettorale — ponti
fica la ClSL — è questione 
" esclusivamente politica »; 
quindi, i lavoratori debbono 
disinteressarsene, perchè non 
è Questione che possa toccarli 
nei loro diritti sindacali. 

La direttiva é indubbia
mente interessante; i lavora
tori, infatti, secondo la ClSL 
non sono dei cittadini qual
siasi, i quali, come tutti gli 
altri, debbono poter scegliere 
fra una forma di governo e 
l'altro; i lavoratori, inoltre, 
sbagliano nel credere che da 
una o da un'altra forma di 
governo possa dipendere il 
loro diritto al lavoro, al sa
lario. all'assistenza, alla l i 
berta di parola e d'opinione, 
all'esistenza pacifica, a l l a 
tranquillità familiare. Tutti 
questi diritti — afferma la 
ClSL <— non hanno carattere 
sindacale, e pertanto i lavora
tori debbono astenersi dal ma
nifestazione la propria avver
sione o — questa è bella! —• 
il proprio favore alla legge 
che dovrebbe portare in Par 
lamento una maggioranza fa-

. stilla di democristianij i l cui 
programma sociale e sindaca 
le non dovrebbe destare la 
benché minima preoccupa 
zione nel mondo del lavoro. 

La teoria della ClSL, p e 
rò, s i frantuma da se stessa. 
Già ora, infatti, che i demo
cristiani non dispongono di 
una maggioranza dal margine 
così largo quale potrebbero ot
tenerlo nel caso i l progetto 
di legge in discussione venisse 
approvato, hanno avanzato al 
Consiglio dei Ministri e alla 
Camera una serie di altri 
progetti di legge contro gli 
scioperi e la libertà di stampa 
e hanno già cominciato a par
lare di modifiche da apportare 
alla Costituzione, modifiche 
che potrebbero mettere in 
forse l'esistenza dello stesso 
istituto repubblicano. 

Tutte queste cose — secon
do la ClSL — non dovrebbe
ro interessare i lavoratori 
delle fabbriche e degli uffici. 
Essi — secondo la ClSL — 
dovrebbero tenere gli occhi 
bassi sul piatto di minestra 
che assicura loro i l contratto 
col padrone, ignorando che 
persino quel contratto potreb
be esser strappato in mille 
pezzi da u n governo p iù rea
zionario dell'attuale. 

Un vero e proprio invito 
al suicidio, quello rivolto dal
la ClSL ai suoi organizzati.' 

All'infuorl d'ogni spirito di 
parte, bene ha dunque fatto 
l'organo dirigente della Ca
mera del Lavoro nel sottoli
neare ai lavoratori la gravità 
del progetto di legge allo stu
dio e la necessità che «d esso 
tutti si oppongano con energìa 
e decisione. Non ne va di 
mezzo soltanto il colore « e -
sclusivamente politico » del 
governo . che uscirà dalle 
prossime elezioni, ma la vita 
stessa, il piatto di minestra 
d'ogni lavoratore. 

». k. 

Giovedì 20 novembre 1952 

11 cronista riceve 
Halle ore i? alle 22 

AL COirVEGWO DELLA DELINQUENZA GIOVANILE 

Berlinguer chiede l'abolizione 
del carcere per i minorenni 

La lotta contro l'analfabetismo - Le lungaggini burocratiche 
ostacolano l'opera di assistenza - Richieste nuove istituzioni 

n. raicoLo DI CROMO A roste 

Avranno una casa 
le famiglie minacciale? 
II Comune, per ora, vuole 
solo lo sgombero dello 

stabile 

Il si},'. VUledieu, Segretario 
dell'Accademia di Francia, ha 
proposto l'istituzione di una 
Commissione permanente per 
la delinquenza minorile, che ne 
studi le cause e i rimedi e in
teressi l'opinione pubblica al-
l'angoscio.io problema. 

L'avv. Tel esca, il quale ha 
fondato una Casa Materna iti 
rieducazione nella villa del-
l'on. Tupini a Grottaferrata, ha 
lamentato le lungaggini buro
cratiche e le difficolta finanzia
rie che ostacolano l'opera del 
RUO e dei consimili Istituti. Do
po un intervento dell'avv. lh>-
nafede, ha concluso i lavori di 
ieri la compagna Pina Rinaldi 
del Comitato per l'educazione 
democratica dei giovanissimi: 
ella ha chiesto che lo stato e 
1 Comuni creino quelle i.sttiu-
zioni necessarie per impedire 
che i ragazzi .s-i f o ; ino troppo 
frequentemente esposti ni pe
ricoli della strada. 

Il dibattito, che riscuote uri 
sempre crescente .successo, si 

Nel eorso della terza giorna
ta del dibattito sulla delin
quenza minorile tenutasi ieri 
all'Associazione della Stampa il 
collega Domenico Ventrlylia ha 
comunicato, a nome del sinda
cato Cronisti Romani che ieri 
mattina, nel corso di una ore 
ve cerimonia a cui ha pre-sen 
siato S- E. Sevèrini, è stato cu 
perto l'edificio nel quale tro 
vera sede il I Centro di A.-wi-
stenza Sociale « Anna Bracci •> 
promosso dal Sindacato Croni
sti stesso, per i ragazzi delle 
borgate. L'Istituto sorge a P n -
mavalle e alla sua erezione ha 
dato il suo valido contributo 
la signora Anna Longo. 

Primo oratore della giornata 
6 slato il collega Procopio il 
quale si è soffermato sul pro
blema degli Istituti di riedu
cazione e sui sistemi educativi, 
purtroppo assolutamente inade
guati e qualche volta addirit-
tura negativi in essi praticati 
Il collega ha citato il Tecente 
doloroso coso degli uccisori d«l 
dott. Caucci, i quali erano usci 
ti da breve tempo da uno di 
questi Istituti. 

Il dott. Ciufolini ha criticato 
aspramente gli attuali sistemi 
pedagogici che egli ritiene non 
più adeguati alle esigenze del
la vita moderna. 

Sulla responsabilità persona
le nel delinquere ha parlato il 
collega Liverani il quale ha 
sostenuto la necessita di una 
forma di educazione che operi 
direttamente sulla volontà del 
giovane per creare in lui quel 
potere di inibizione che gli 
consenta di non soccombere 
alle spinte al delitto che gli 
provengono sia dalla SUR costi
tuzione che dall'ambiente. 

Ha preso poi la parola il se
natore Berlinguer, che pur lo
dando l'opera dei Tribunali dei 
Minorenni, ha chiesto che di 
essi facciano parte anche delle 
donne e ha criticato la proce
dura istruttoria nei procedi
menti contro giovani delin
quenti. H senatore Berlinguer 
dopo aver proposto l'abolizioni» 
del carceri per minorenni, al 
termine del suo appassionato 
intervento si è impegnato n 
portare in parlamento le con
clusioni di questo dibattito e 
ad interessare al problema an
che i colleghi parlamentari. 

L'aw. D'Agostino si è parl:-
colarmen'te soffermato sulla 
necessità di lottare contro l'a
nalfabetismo ed ha invocato In 
effettiva applicazione delle leg 
ei esistenti sulla obblipatorieià 
della scuola. Nella stessa scuo
la si potrà poi compiere quel
l'opera di segnalazione degli 
irregolari della condotta per i lira!» ~ aH'nnaaimilà dilla teli .ti» In 
quali interverranno i consulto-1 sitai di Gnma (Seiione Colono») nei 
ri medico-psicologici. Icanlronti di FalUtti Frantmo. 

concluderà venerdì prossimo 
alle ore 16,30: si dovrà appro
vare anche un emendamento 
aggiuntivo all'o.d.g. del profes
sor Di Tullio, proposto da'. 
prof. Flesch. -

Divieto di sosta 
in Via S. Ignazio 

In via S. l g n a ? i o è v ie tata la 
sosta a tutt i i ve ico l i , dal le ore 9 
al le 21. su tu t to 11 la to destro n e l 
la d irez ione da Piazza San Ma-
c u t o a v ia P i e di Marmo. 

Al V ico lo della Campana è i s t i 
tu i to il s e n s o unico di marcia in 

tutt i e d u e i tratti del la v ia ne l la 
d i r e / i o n e da P. Nicos ia e Via de l 
la Scrofa. 

i 4 - Rione C. Marzio ' 
A L L O G G I 4.850, famigl ie 

6.735, abi taz ioni non Derapate 
10>, GUOTTE E CANTINE 117, 

' famig l i e che le abi tano 125. 
TOTALE famigl ie 6.860, abl -

S tant i 23.951. 

I er i m a t t i n a , l 'Ammini s traz ione 
c o m u n a l e h a Inviato In V i a d e l 
l 'Arco d i P a r m a 14 a l cun i c a m i o n 
per p r o c e d e r e al lo s g o m b e r o del 
per i co lante pa lazzet to q u a t t r o c e n 
tesco di proprietà c o m u n a l e , nel 
q u a l e s o n o a l logg ia te b e n 120 p e r 
s o n e . I funz ionar i c o m u n a l i i n 
viat i sul pos to h a n n o Invi tato a l 
lo s g o m b e r o I m m e d i a t o l e fami 
g l i e p r o m e t t e n d o un provv i sor io 
r icovero ne l l ' ex Vi l lagg io S. A n 
tonio , da d o v e , s e c o n d o l e af fer
mazioni deg l i Inviati de l C o m u n e . 
sarebbero s u c c e s s i v a m e n t e passa 
te In a l loggi di n u o v a cos t ruz ione 
entro 11 per iodo di d u e mes i . 

N o n i n t e n d e n d o , i funz ionar i 
c o m u n a l i , certif icare con un d o 
c u m e n t o ufficiale la p r o m e s s a fat
ta, le famig l i e si sono rifiutate di 

= CONTRO LA TRUFFA AI DANNI DEL POPOLO 

Questa sera 78 conversazioni 
sulla "legge elettorale,, d. e. 

- • ' • — — — — — — • — ^ — . • - • — , — » • — J 

* . * * 

i Domenica seguir anno pubblici dibattiti al Volturno, al Reale 
edì allo\ Jovifielli —-' Proseguono 'le proteste \ dei jlavoratovi 

Q u c a i u >cia hi t e r r a n n o n e l l e 
s e g u e n t i S e z i o n i - l e •<. a n n u n c i a t e 
c o n v e r s a z i o n i s u l l a ;

r t ruf fa ld ina 
l e g g e e l e t t o r a l e d . c r . ì % • --
- A p p i o : Brundani ; > A p p i o ' N . ; 
M a s i , Ac i l ia : V i s c o l i ; A c q u a Ace
t o » » : R e n d i m i ; Borgo: G u r t r e c h t ; 
C a m p i t a l i ! : d a n n i ; C e l i o : c i o i i 
d e g l i At t i ; C o l o n n a : Mai iu , Mi-
c h e t t l ; C a p a n n e l l o : De P r e t i s . 
Ca&at M o r e n o : l-V.^cù. Gentoca l -
l e : P a l l e t t a ; Casal B e r t o n e : IM 
T o m m a s o ; Cava l l eggar i : M a s i ; 
C o l l i n a Radio : T a n z a r e l l u ; Don* 

s logg iare e so lo a l c u n e di e s se __ oilrnnt^. d,„iir,r.»- r ~ n . . i i i „ ~ 
h a n n o a c c o n s e n t i t o a firmare una "" ° " , m p J a - ' , M a l 0 " e - f * * u , " n ° 
d i ch iaraz ione con la q u a l e si s ca - L a n d o l f o , F l a m i n i o : A n t i o c h i a 
rica il C o m u n e di tutte le respon 
sabi l i tà per un e v e n t u a l e crol lo 
de l l o s tab i l e ! 

Contro q u e s t o i n u m a n o p r o p o 
s i to del C o m u n e quasi tu t t e le fa
mig l i e h a n n o reag i to recandos i , 
c o m e era in p r o g r a m m a , in C a m 
pidog l io d o v e , a c c o m p a g n a t e dal 
segretar io de l l e c o n s u l t e p o p o 
lari Franche l lurc i e da Giul iana 
Gioggi de l l 'UDI . sono s ta te r i ce 
v u t e da un funz ionar io , il qua le 
non ha v o l u t o garant ire la pro 
messa del n u o v o a l loggio . 

Le famigl ie di Via de l l 'Arco di 
Parma s t a m a n e t o r n e r a n n o n u o 
v a m e n t e in Campidog l io per c o n 
ferire col S indaco . 

F i u m i o i n o : M a r n a ; For t* Aura-
l ia: P a n o s e t t l ; G a l l i a n o : I-o^iiet 
t i ; G o r d i a n i : O n e s t i ; G i a n i c o l o n -
*©: A g l i e t t o ; I ta l ia: C'ambi; Lati 
n o - M o t r o n i o : V e t c r e ; Laur«.nti-
n a : M i l e n a M o d e s t i ; M a c a o : Ca
r a c c i o l o ; M o n t i : Nrg l ia ; M o n t a 
Saoro: B a l s l m e l l i s ; M a z z i n i : 
V iv ian t ; M o n t a Mario : D ' A n g e l o ; 
M o n t a Verde : P o c h e t t i . Magt ia-
na: R o s s i ; N o m e n t a n a : B e r l i n -
tfipri, O s t i a n s a : Force l la ; Ot ta 
v ia : C a r l i n o ; O s t i a A n t i c a : ' la -
l»a n e l l a ; Ost ia L ido: De l la Jjetn; 
Par Iol i : F l o i e ; P o n t a P » r i o n a : 
J a c c h i a . P o r t a Magg iora : T e d e 

s c o ; P ia tra la ta : S u m n i a ; Frana
r l o : V a l e n t i n ! ; F o n t e M à m m o l e : 
E v a n g e l i s t i ' F loro ; - P o r t » n * e e Ì o : 
Di F a z i o ; F o n t a Mtlvto: Lap lcc l -
i e l l a ; F r a t i : D e R o s s i ; F o n t e Q a 
tar la : Cec i l i a ; P o r t u e n a e : Sp ic -
c i a r e l l o ; Q u a d r e r ò : U b a I d i ; 
Q u a r t k c l o l o : .Scotlalupi; 8 a l a r i o : 
C r l s a t u i l l ; S a n S a b a : M a z / e i . 
San L o r e n z o : M a r r o n i ; 8 e t t # c a -
m i n i ; L iLerato ie ; T i b u r t i n o : Bai-
gioiel l i L ; T r a s t e v e r e : M a s s l n l ; 
Tr ion fa l e : c u n d a r l ; T e s t a c e l o : 
N l z / a ; T r u l l o : E v a n g e l i s t i ; TOT- Mancini . Pres i ederà ì» r iunione 

addet t i s tampa , i responsabili de l 
la d i f fus ione dell'Unità e il più 
a t t i vo d i f fusore delle s eguent i s e 
z ion i : CainpitelII, Celio, Colonna, 
Esqui l ino. Salar lo , Torpignattara, 
Ital ia, Ac i l ia , Donna Olimpia, 
G l a n i c o l e n s e , Ostiense. Tes tace lo , 
Mazzini . Prat i , Primavalle. Cer
tosa. Tr ionfa le . Trastevere. Cen-
toce l le . P o n t e . • 

D.d.g. : « L a propaganda, arma 
fondamenta le di conquista di n u o 
ve migl ia ia di giovani romani alle 
lot te per la democrazia, la pace 
e il soc ia l i smo ». Relatore OIIVÌO 

I 

p l g n a t t a r a : Pe^zi ; Vi l la C e r t o s e : 
C e n u i i u n o ; Vi l i . B r o d e : D e Ma-
g l s t r l s ; Val M e l e i n e : F a n t i n i , 
Va l l e Aure l ia : T a u 

Ino l t re a l l e ore 17.30 a n c h e al 
d e p o s i t o l o c o m o t i v e S L o r e n z o 
avrà hiet»o u n a c o n v e r s a z i o n e 
popo lare Oratore Leporati . 

D o m a n i sera le s t e s s e c o r n e r 
t ,n / ion i s a r a n n o al c i n e m a Cas i -
l i n o ( S e c o n d a r i ) e a P r l m a v a l l e 
( R o m e o ) , fiatato a Garbate l i» 
( X o u l i a n ) 

Per d o m e n i c a , ino l tre , s o n o 
prev i s t i pubbl ic i d iba t t i t i ai c i 
n e m a V o l t u r n o . R e a l e e J o v i n e l 
li, ai q u a l i p r e s e n z i e r a n n o par la 
i r en tnr i d e l l ' o p p o s i z i o n e 

LE AREE VERRANNO DATE DAL COMUNE 

Edificate ad Acilia 
le case per i profughi 

Si è tenuta in Prefet tura una 
r i u n i o n e Intesa ad a c c e r t a l e in 
qua l i a r e e potranno s o r g e r e n e i 
Cornimi d i Roma e d i Civ i ta 
v e c c h i a le case per I profnphl 
da cos t ru ire n tota le car ico d e l 
lo S ta to . Al la r iun ione , p r e s i e 
d u t a dal Pre fe t to , s o n o i n t e r v e 
nut i g l i Asses sor i on. l i Cattaui e 
Barda nzeUu d e l C o m u n e d i R o 
ma. 11 S i n d a c o d i C i v i t a v e c c h i a . 
il P r e s i d e n t e deH'Lstituto A u t o 
n o m o Case Popolar i di R o m a , 
Ins . B a g n e r à 

N e l l a d i s c u s s i o n e s o n o s t a t i 
a m p i a m e n t e e s a m i n a t i i var i e l e 
ment i del problema e a c o n c l u 
s i o n e i rappresentant i de! C o m u 
ne d i Roma h a n n o proposto c l ic 
le case s o r g a n o nel c e n t i o d i 
Ac i l i a . s u a r e e forn i te gratu i ta 
m e n t e dal Comune . , 

I progett i re la t iv i , c h e s a r a n n o 
approvat i dal Minis tero del L a 
vori P u b b l i c i , pi e v e d o n o la cO; 
stru».ionc. da real izzarsi al più 
pres to d i tanti a l logg i quant i ne 
varanno necessar i per la m i g l i o 
re s i s t e m a z i o n e di tutti i n u 
clei fami l iar i di profughi in a t 
to r i coverat i n t l centr i d i rac 
colta d i Lamarmora , Centocc l le . 
S a n t a c r o c e . For te A m e l i o . L 'ese 
c u z i o n e de l le o p e r e sarA aff idata 
nl lTntitnto d e l l e Case P o p o l a i ! 

IERI SERA DINAHZI A UNA LATTERIA A SS. QUATTRO 

Riduce in ìin di vila a bniunellaM; 
un cunnscHiile ch« In aveva insultali! 
// feritore è conosciuto come * il napoletano - // feritawè*\ 
un facchino venticinquenne - . / / arresto avvenuto • all' 1,50 ''• 

ESPULSIONE 
Nella tiinione del 3-11-1952 il Co

mitato Ftsiralt ha ratificalo il prot-
Ttdi'atato di naalsiont p«r .ninniti 
olitici mi confronti dtl Parlili dcli-

A .soli d u e g i o r n i d i d i s t a n z a 
dal grave f a t t o di s a n g u e verifi
ca tos i a l v i c o l o d e l l ' A c q u e d o t t o 
Fel ice , c h e h a c a u s a t o la m o r t e 
del c o n t a d i n o Luigi Ciigliotti , u n 
nitro grave f e r i m e n t o , a l le c u i 
or ig in i vi e u n b a n a l i s s i m o lit i
g io . s i e veri f icato ieri sera a Sa l ì 

Foiteleqrafonici e meizarfri 
contro la legge elettorale 
L'att ivo s indaca le de i p o s t e l e 

grafonic i romani , r iuni to ieri s e 
ra al la C.d.L.. ha v o t a t o u n o r d i 
ne del g iorno per s t igmat izzare 
il carat tere ant i cos t i tuz iona le de l 
proget to l eg i s la t ivo c o n il q u a l e 
la D.C. mira ad ass icurarsi i l g o 
v e r n o del paese contro la v o l o n t à 
de l l ' e le t torato . 

L'assemblea ha ino l tre dec i so 
! di rec lutare , per la data de l 23 

n o v e m b r e p.v.. altri 1.000 l a v o r a 
tori al S indaca to uni tar io di c a t e 
goria, in o n o r e d t l 3 . Congresso 
naz iona le de l la C.G.T.L. 

. U n v ibrato ordine del g iorno 
s e n z a d i re u n a parola . Egli p e r ò . r i \ a dul ia c l r c o i u i i o u c . Agent i : di protes ta contro la l egge e l e t -
era r i m a s t o p r o f o n d a m e n t e irrl- L i e i CommÌ5sar la to Cel lo , ss-uln-j n>ralc truffaldina è s tato pure v o 
ta to e i m m e d i a t a m e n t e ne l s u o .-ugnati per l e s t rade de l la z o n a ; tato dai mezzadri di Grotta H o s -
cerve l lo d e v e e s s e i e b a l e n a t a laj -;on ì iudCKano a r intracc iar lo ca> » i n a l i h a n n o pos to in r isal to 
Idea d e l l a l e n d o t u i . Recali.-.; fc<v~»i.nto all'I 50 i' f er i to i e ^ e . ' c o m e il proget to l eg i s la t ivo c o s t i 
n o l a s u a m i s e r a a b i t a t o n e e » i i i n t v n » ^ » Ì " »:in,-„>n ...,r.,M < t m s c a una nuova prova de l la v o -
ji in n u m i di u n a b a i o n e , a | rliUMsa-. 

a r r ^ i a t o a i iorcnc «nie.--.li1 

dil 
lontà c h e an ima i dir igenti del 

vi ta d a u n g i o v a n e , c o n o s c i u t o 
nel q u a r t i e r e c o n il n o m i g n o l o 
d e « il n a p o l e t a n o », il q u a l e gli 
ha v ibrato u n t r e m e n d o c o l p o di 
b a i o n e t t a a:I u:: f ianco 

La drammatica acena 

„ , „ ,. i ' . c o i x n . cu ! j j o v c r l u , D C .ài insabbiare la Co 
q u i n d i bi recava di n u o v o ne i j aver r ido t to in fin d i vita u . s tUuz i .me . c o n c l u d e n d o col rlaf-

G i o v a n n i . l i l a c c h i n o \ e n t i c i n - l » r e * s l d e l i a lanc ia» , e s i nppo- j n o s c h i . fi i « s e n t i .o t r a d u r e * a - ! f ermare là decisa vo lontà dei la 
q u e n n e Virgi l io Bosch i 
t e i n Ma S. G i o v a n n i 
n o 55. è s t a t o r idot to . . , . » , _ , . , 

.. . . _ „ - n g h 

d o p o . Infl ì tt i , il g i o v a n e usc iva! j e . n a r n e s e , ven iva s o t t o p o s t o 
dal la la t ter ia . « w U i n d o s i verso' i'mv>r-diiti:niente ad u n l u n c o in 
rasa. Il « n n p o l e t a n " » a t t e n d e v a ! tcrrosjntorio 
fh'cgl i f o s s e a poch i PHM^I da' 
lu i . q u i n d i c o n u n ha l?o usc iva ; 
da l l 'oscur i tà e gii s ferrava u n 
p u g n o c h e lo s tord iva . i>oi gli! 
vibrava u n c o l p o di b a i o n e t t a adi 
u n f ianco. l ì B o s c h i , p u r ferltoi 
g r a v e m e n t e . 
fugg ire . 
o a r c o l l a n d o 
metr i 
d'Africa 

il c o m p a g n o Leo Canullo. Al 
C o n v e g n o s o n o invitati gli agi t -
prop del le so / ion i che non figu
rano ne l l ' e lenco . 

i n Federaz ione (Pia/za S. A n 
drea delia Va l l e ) si riunirà il c o n 
v e g n o per il lavoro di massa al 
q u a l e d o v r a n n o intervenire i c o m 
pagni invi tat i per lettera. O.d.g.: 
«Rafforziamo la FGCI svi luppando 
l'attività spor t iva , culturale e ri
creat iva fra le grandi inabse della 
g ioventù ». Re latore Enzo panici-io. 

Questa sera al le ore 18.30 in F e 
deraz ione si tcrrA invece il c o n 
v e g n o pre -congres sua le su! lavoro 
de l l e ragazze . S o n o invitate a par
tec ipare al la r i u n i o n e le segre ta 
rie de l l e s e g u e n t i sezioni: Salarlo , 
Quadraro. Certosa , Torpignattara, 
Tusco lano , Ital ia , San Lorenzo, 
Mazzini. T r i o n f a l e . Trastevere, 
Aci l ia , Ludov i s i , Colonna, Esqui 
l ino, Mont i . S o n o invitate l e or
ganizzat ive de l l e sez ioni : Aci l ia , 
Esqui l ino e Mont i . O.d.g.: Il l a 
voro de l le ragazze comunis te per 
la c r e a z i o n e di u n vasto m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o delle ragazze 
romane . R e l a t r i c e Luciana F r a n -
z inet t l . P r e s i e d e r à Marisa Musu. 

E* in d i s t r i b u z i o n e presso la 
Federaz ione il d o c u m e n t o relat i 
v o a l le ind icaz ion i organizzat ive 
per la c o n v o c a z i o n e e la prepa
raz ione de l 2. Congresso P r o v i n 
ciale d e l l - FGCt . 

PICCOLA 
CRONACA 

RIUNIONI 8INDACALI 
FERROVIERI: Dumtoi et* 18: nuiio-

ne attivo «'a<feoa'« In stit tCoa.Ufct 
Ntidicale. rapf«c>mtaar: di catojer'u, 
t«pwi*ai>:li dei Cts). 

PENSIONATI: I W o o t i i . u u l i *s<. 
« o domui ore 10 io v. PaJw'.ro 6£. 
w)9i ore 9.30 riuDioM C. D.. «prelati 
e attivisti in t««k. 

BARBIERI £ PARRUCCHIERI: <'• I> " 
*t^ owi off 30.30. 

METAUTJR01CI: Ujgi ere 18.&0 f 
D. in t*4e - Dorui ore 18,30; r u-
aiooe UriorAinir:» Ct'.li. «ttimti et) 
salone folla O.d.L. ' 

RADIO. 
{ PROGRAMMA NAZIONALE, - Glor-
> mli iiiU>; 7, 8. 13, 14, 20.30. 
I 23.15 — Ole 7. Fro. -lei Mrpo 
) Muv.'fce — S: Orarlo, la stampa 
{ italiana, C»!!. mei.. Muì.ca !<gg. 
) — 1 1 : Programma per le scuole — 
? 11,15: empiessi fara!!er:*t:c: — 
' 11.30: Mus. operiMiu — 12.15: 
> Ofth. rVrtari — 13; Orario, Prev. 
' del tempo. Album mu»ir»!e — 14,15-
i 14,30: S'oriti di ('runa e t<Mtro 
' — lfi; I V T . li»! !#•-,(». — ,ii.30: 
S l'roiuiisia J*r l" kruo!« — 1K.15: 
) Cfriijioli «> il <u<> «ujiiiì. — lì.'jO: 
< Orca. £av.tu — 13.30: Il tmttm-
> IWU1M — l?.t.i: Pt'Die.-.qilH. ClUi. 
I 19,1.1: 1/Inorat<> <i. tjtì. — 20: 
> M'J*. \ev\. — 20.30: Oiir'o, tttua-
J liìil Radios;<.rt — 21: Il iv.inf-
) 1i'> dti co'iuv — :'l l j : ().-th. Bar-
; I ' I B — i'i.1.1: l.'iria di \>.v — ) 
? ?:».!;.: P.ii. R. Caporali - J3.1S: { 
\ Ballo — 21: Otat.o. l'It'rpc rni:i!*. 
) SECONDO PRODRAMMA - Il-.trai' , 
• ra!i.. — 13.43. <.-,, IS. _ e e ' 
) '.': li.'mu f«r -j.-.r'-.-j - \S.'M: O.-' h. f, 
\ \\iiah '.e — 10: P libr-. ItV.z. >/•• ; 
, "a — 10.13-11; ML.. (,[Kr-t;.& — s 
> M: (>:ch S.cV - 1130. P'!-
5 tr.-i-w., jirovt.lc - l i : Ve.Vdio ì 
> «IV ini tempo — 11,30: Ci'Tu.i di 
J P::.i!l l.lj — 14.11: Vo>- r . i l - > 
, r a — i v (..,;, \ . , ) f i , , :% t i : . 
) 1« ^ui ho'-ihMra — '.i,: i'd-ata 
! d'..rch - lfi.'lO; lt,.,f.|.. -n..\ ,v>. * 
' tn-.t - IT. I! p m . le: n-ji7t\ ì 
, ~ ! T :;rt- P i . " . , — 1 ? •;<>: ) \ J I — , 
> !'.'* Rnsianii «'«(-T; — J!l '!0; IJ i 
' roiii ..Vi vfi*' — vii; O'i- i . M- ' 

J i,.e--a — 20.'ia: Mrlnd.o >Ji tu'.. ' 
" U- ( 'V — V.; <".., ,-..l jl U-C.-. ) 
, — '.'L': Li j riifj - Ci.-lO- V ) 
> SUC-CMÌO 8 un g:t.rr,si JIJ - - C! ;S: • 
C .Vari!. <• :! »i«. i.,^|,'. — .';,t.V. 
5 Vj'.tàir.fj. 
> TERZO PROGRAMMA -- O.v srC» -i'>; ; 
J ron«rtf) — L'I: La d.-nia f il .«•• 

r„!o _ 21,20; R. Simcui. . U ;.ir- ; 
iuprìCide — 22.50; l/'k-orratn;* 

i i n i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i 

ti sangu ino i fo e p i s o d i o è acca
d u t o a l l e 21,15 circa, nei presa] 
di u n a lat ter ia s i t u a t a a l l 'ango
lo tra v ia S G i o \ a m i I in l u t e 
rano e v ia Uei Quercet i . P o c o pri
ma. di que l l 'ora , n e l l ' i n t e r n o de l -

Domani alle ore 14 
Comitato Federale 

Il giorno 
— Ojqi giovili 20 noTtmbte •'...'.'«-e, S. 
Ottano, li S.MA « lev» t'.V T.30 < 
iraatst» a'.le 16,47. 
— lellittiaa aim»iiralito: P.'g-.srai1 cr.: 
raii mj,c!i- 31. Imanr.? 24; nati m'-:f 
2: morti mi'-'h. 22 icm^'oi- l ì . iij-
trluKc: 20. 
— lallltlia» meteorologico: 7. >V--J.IU -. i 
nitlima e tm*<inia 'li i«»i: H.K-17. .» \ 
prevedf r'tlt r.i[% rt" «• t<ir;>rri'!!r3 . . j 
«DBMtr). 

fonvenni n"C-fonorc$jo ivi«kiie > .»coiiabiif ! 
. , , , _ . . . „ i—Taatri: > U !-<-tr... T J . . h :-e- j 

: ''eHa Fe^azionc giovanile :»*^« e™,,*. . .a,.: Ì 
. ~ Ciateaa: « tiimt II»:J • .»««i'-ft>" «̂ 

' S a b a t o al le ore 18 si t erranno j Jtai': . l i «pj.i,:.. • a.i'tajfcs-at«- ( 
i i pr imi Convegn i precongressua l i * Modem:»s ,TO; . Ir^«-n ai:i titu • 
. d e l l a FGCL Al la s e z i o n e T e s t a c - " Bolooaa * Erjm-a^io: ..Morie e, K 

rio tPiaz.za ciel l 'Emoorio 16-al | caaats M Tstgj.atow • a. 0*p :o.: • M*--

SUL. F R O N T E PEL, LiAVOKO 

Sciopero alla Viscosa 
per la riduzione dorano 

Agitazioni in varie categorie operaie 

la l a t t e i i u s o s t a v a n o i n a m i c h e - m e / 7 0 al 
i o l e c o n v e r s a z i o n e a l c u n i a m i - ven iva a l c u n i m i n u t i pit i tard 

I lavorator i d e l l a CIBA V i s c o 
s a e f f e t t u e r a n n o d o m a n i un'ora 
d i s o s p e n s i o n e de l l a v o r o n e l 
quadro de l l o s c iopero naz iona le 
i n d e t t o per i d i p e n d e n t i de l la 
V i s c o s a e d e l l a S o t v a y c o n t r o l a 
r i d u z i o n e de l l 'orar io d i l a v o r o . 
N e l p iazza le ant i s tante l o s t a b i 
l i m e n t o sarà t e n u t o u n c o m i z i o . 

I saTWaWri «el la . C L B O C A si 
r iun iranno d o m e n i c a a l l a C a m e 
ra d e l L a v o r o p e r e s a m i n a r e l a 
s i t u a z i o n e de l l 'az ienda i n s e g u i t o 
a l l ' accentuato per i co lo d i s m o b i 
l i taz ione . X lavorator i in teressat i 
s o n o 145; l 'az ione c o n d o t t a d 'ac
c o r d o dalla: C G I L e d a l l l J l L . 

n s i n d a c a t o a v t o f e r r o U a n v i e r i 
p e r o t t e n e r e u n a ch iar i f i caz ione 
i n m e r i t o a l m i n a c c i a t o l i c e n z i a 
m e n t o d i 46 m a n o v a l i terrazz ier i 
d e l l e squadre -b inar i , s i r e c h e r à 
d o m a n i p r e s s o la d i rez ione d e l -
l ' A T A C p e r so l l ec i tare u n ' e q u a 
so luz ione d e l l a v e r t e n z a . N e l c a 
s o l a d i rez ione d e l l ' A T A C p e r 
s i s t e s s e n e l s u o a t t e g g i a m e n t o , i l 
s i n d a c a t o h a fa t to s a p e r e c h e l a 
i n t e r a ca tegor ia sarà posta in 
agitazione-

C U o p e r a i « e l l a Sqnaslra R i a l 
z o F F . 8 8 . d i P o r t a Magg iore 
h a n n o e f f e t t u a t o ieri , c o n g i u n t a -

PER RAGGIUNGERE I GENITORI 

Sola una pupa di tre anni 
parte in aereo per Caracas 

TJn apparecchio deU'e Attt*» 
Ita > na spiccato ieri U volo per 
Caracas capitato del Venezuela* 
con una- viaggiatrice d'eccezio-
r.e. T3na bimbetta blonda di eoli 
tra anni, eoe, tutta. acOa, è par
tita. per raggiungere 1 «noi ge
nitori. Insomma, una. specie 
della Tacchi*, «torte «Dagli Ap
pennini alle Ande», lia, questa, 
volta, tì tragitto « aswaa più 
breve, più comodo « per nutìa 
drammatico. 

La pioooia «migrante è Silvia 
Cberardl. ebe u nonno paterno 
e la nonna materna, laanno ac-
com pannato a CXampino « af
fidato aU« con di una «ho
stess». 11 padre della bambina, 
2'ez vanesie dalla Marta* att
utare Roberto Obarardi. al è 
stabilito nel Vcneroaia. quattro 
anni fa, • al è messo a> farà « 
conraoerclante La, mog'.le lo na 
raggiunto un anso a mezzo do
po, quando la figlioletta aveva 
•ciò sei cneaL' 

TI distacco della piccola, Sii-

commovente. Naturalmente :a 
bambina era allegra, e sorridente 
affascinata, dal grande uccello 
bianco che rsvrebbe portata al 
disopra, delle nuvole In un lon
tano paese, dove un papà e una 
rnarnrna sconosciuti l'attende
vano per colmarla di carezze. 
I conni, invece, a> stento pote
vano trattenere le lacrime Alle 
ore 8 In punto, l'appareccnlo si 
è (evsto in volo e * due vecchi 
hanno potuto dare sfogo a tutta 
la loro commozione. 

U gsssfìz) assi ssaravlBaM 

JfmkSL MMJpte ClMì 
ar ti Prefetto a ripe»» 

iu=H. direttore ge
nerale dell'Associazione Famiglie 
Caduti in guerra. I remerai! 
avraamo taogo stamane alle 10,80 
partendo da Lungotevere Flami
nio 70. 

Alla vedova, al Agli, e al fami
liari tutu denTrtnto giungano le 

dai Beasi 4 stato caolfe' nostre sentite ccpdegllanii. 

L V . . ' ' 

m e n t e c o n i m a n o v a l i , una .so
s p e n s i o n e d e l l a v o r o d i 40 m i n u 
ti i n s e g n o di protes ta c o n t r o i 
soprus i de l c a p o t e c n i c o Pao l i . 

I c a s c h e r i n i de l forni e i c o m 
m e s s i s i r iun iranno l u n e d i a l la 
C a m e r a d e l L a v o r o p e r s o l l e c i t a . 
r e da l p a d r o n a t o il r i spe t to d e g l i 
accord i s u l l e re tr ibuz ioni , g l i 
orar i d i l a v o r o e l 'appl icaz ione 
d e l l e n o r m e prev idenz ia l i . A t t u a l 
m e n t e 1 cascher in l p e r c e p i s c o n o 
d a l l e 400 a l l e 600 l i re g iorna l i ere 
e i c o m m e s s i 1000. 

F r a i l a v o r a n t i panet t i er i s i va 
d i f f o n d e n d o u n a v i v a agit . -mone 
p e r o t t e n e r e da i panif icatori la 
i n d e n n i t à di v e s t i a r i o e a lcuni 
m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i 

n t o m p . Claudio Cianca, s e 
g r e t a r i o de l ia C.d.L. è s tato e l e t 
t o s e g r e t a r i o de i S i n d a c a t o edi l i 
e d af f in i , l i Comi ta to d i re t t i vo 
d e l S i n d a c a t o h a ino l tre e l e t t i a 
m e m b r i de l la segre ter ia i compa
g n i Mezzet t i ( i m p i e g a t i ) . Prega-
gno l i ( s t a m p a ) . Moss i lorganizz . ) 
Rosp in i ( contra t t i ) e Corsi ( p r o 
v i n c i a ) . N e l l ' E s e c u t i v o s o n o e n 
trat i a far p a r t e D'Addaz io . P a i 
m u c c i . Gira ld i . N o v e l l a . Guredda . 

I / I N C A c o m u n i c a c h e tut t i 
g i o v a n i c h e a b b i a n o c o m p i u t o i 
16 a n n i d i e t à i n c e r c a di p r i m o 
i m p i e g o , a l l o s c o p o d i f ru ire de l 
p a c c o I n v e r n a l e , d e b b o n o p r e s e n 
tars i i m m e d i a t a m e n t e a l l 'Uff ic io 
di c o l l o c a m e n t o In V i a l e A v e n t i 
n o X p e r f a r e r i ch ie s ta d e l l i 
b r e t t o di l a v o r o e i scr ivers i n e l 
l ' e l enco d e i d i soccupat i . L T N C A 
curerà di far o t t e n e r e ag l i i n t e 
ressat i il s u s s i d i o di d i s o c c u p a 
z ione e il p a c c o . 

l i cMsifeftza Nate 
per immuni e senzatetto 
La Associazione provinciale 

dell'Unione nazionale Inquilini 
e senza tetto ha fissato provvi
soriamente la sua sede nei lo
cali di Viale Aventino n. 26 
(telefono 593.774). 

A Presidente dell'Associazio
ne è «tato eletto, nella prima 
sedute del Comitato direttivo 
l'awv. Donato Marinaro ed a 
Secretano responsabile il dot
tor Renato Cianca. 

Negli a t e s i locali risiede an
che l'Associazione Inquilini 
Case Popolari. 

La sede è aperta tutti i gior
ni. tranne i festivi, dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Nelle ore del pomeriggio, dopo 
le ore 17, sarà a disposizione 
degli inquilini un legale della 
Associazione. 

ci. tra c u i 11 Bosch i , c h e si era 
recato a c o m p e r a r e u n vai'etto d i 
Jopourt , e vi s i era q u i n d i t ra t 
t e n u t o . Ad u n t r a t t o e n t r a v a n e l 
loca le « i l n a p o l e t a n o ». u n g i o 
v a n e di c u i n e s s u n o cono-^ce 
e s a t t a m e n t e il n o m e . :na c h e s i 
vede s p e s s o n e i quar t i ere 

Di lu i s i s a s o l t a n t o c h e v ive 
In u n b u g i g a t t o l o di via d e i 
BS. Q u a t t r o 21 I n s i e m e c o n u n 
v e c c h i o c i e c o , -di c u i è l 'accom
p a g n a t o r e . « Il n a p o l e t a n o » c h e 
ila t e m p o cerrova di s t r i n g e r e 
a m i c i z i a c o n i l g r u p p o d i g i o 
van i di c u i fa p a r t e i l B o s c h i 
Pi a v v i c i n a v a a d ees i . c e r c a n d o 
d i p r e n d e r e - p a r t e a l la c o n v e r 
s a z i o n e . La c o s a , n o n si sa b e n e 
per q u a l i m o t i v i , i n f a s t i d i v a il 
B o s c h i , il q u a l e l o pregava d i 
tacere , p e r c h e n o n i n t e n d e v a d i 
s c u t e r e c o n lu i . e t a n t o m e n o 
s t r i n g e r e a m i c i z i a . C i ò e r a s i n - t o gravi La l a m a d e l l a b a i o n e t t a 
t e t i z z a t o d a l l e p a r o l e « Io n u n eTn p e n e t r a t a m c i v i ' A nel fian-

u n o degl i a m i c i c h e p o c o pr ima 
si trovava n e l l a la t ter ia . Fabio 
Pieri , a b i t a n t e n e l l o s t e s s o Ftn-
bl le de i B o s c h i . Il P ier i u d i v a 
l 'amico morrrforarc: « Mi sembra 
di Derdere del stìiieuf» » e si ac 
corgeva c h e il p o v e r e t t o eri 
m o r t a l m e n t e pa l l ido . S e n z * por 
t e m p o i n m e z z o il P^en p r o w e -
d e v a a f ermare u n ' a u t o di JXIS-
rmggio. a b o r d o de l la q u a l e a c 
c o m p a g n a v a 11 fer i to airo.*pec« 
le S. G i o v a n n i . 

L'intervento chirurgico 

Lo s t e s s o Boschi-, c h e n o n 
aveva p e r d u t o la c o n o s c e n z a 
narrava 1 a c c a d u t o a l m a r e s c i a l 
lo Arduin i , del loca'.e po.=to di 
pol iz ia . I n t a n t o i m e d i c i de i 
P r o n t o Soccorso , da m i n rapidi» 
\ i a i ta . s i a c c o r g e v a n o c h e l e c o n 
d i z ion i d e l p o v e r e t t o e r e n o m o t 

DA PORTA CAVALI.EGGER1 

...spiegabile sparizione 
di un giovane pizzicagnolo 

Vicenda misteriosa o viaggio d'affari? 

t e filo p e r n i e n t e ». c h e il B o s c h i . 
c o n ar ia s e c c a t a , r ivo lgeva al 
« n a p o l e t a n o ». Q u e s t i Ins is teva 
ne l d i a l o g o , c h e ai present i s e m -
o r a v a n o n m o t t o c h i a r o e a l l u 
s i v o . d i c e n d o i n f i n e : e S e è vero 
c h e n o n mi fili, p e r c h è a l lora h a i 
d e t t o c h e m i v u o i m e n a r e ? ». E 
il B o s c h i : « l o c o n t e n o n ci 
par lo p e r c h é se i de f i c i ente »; ed 
a g g i u n g e v a , c o n u n m o d o di di 
re t i p i c a m e n t e r o m a n o d i c h i 
v u o l a f fermare la propria s u p e 
riorità : « s e vuo i fare a schiaf 
fi t e n e d o diec i di v a n t a g g i o ». 

A q u e s t e p a r o ì e * il n»j>o!eTa-
n o » n o n reagiva e a f f e t t a n d o 
a n z i e s t r e m a c a l m a e d o m i n i o 
dei propr i nerv i , s i a l l o n t a n a v a 

1 carabin ier i o e . ; a b l a z i o n e 
d i F o n a Cavallegb0 '"' s t a r n o in 
d a g a n d o s u l ; a int»p',lcab:'.e 
e i i m p ^ T a a d: u:i g . o \ a n e pi^yi-
cu$>;.u'.o. il i re ie:-r.e A v ^ u ^ u 

e n e s o n o r i m a s t e v i t t ime d u e 
g i o v a n i operai c h e si r e c a v a n o 
al l a v o r o al C e n t r o S p e r i m e n 
tale di Cinematograf ìa in m o t o -
.- icieìta. La loro m o t o si è s c o n 
trata .i-on un'altra c h e procedeva 

c o s i n i s t r o e a l n o n o s p a r l o in -
rerco»Tale e d a v e v a t r a p a s s a t o d a 
parte a p a r t e la m i l z a , p r o v o 
r a n d o tr.oltre u n p n e u m o t o r a c e 
t r a u m a t i c o . Si r e n d e v a n e c e s s o 
rio u n i m m e d i a t o i n t e r v e n t o 
operator io c h e v e n i v a e « e ? u i t o 
poco d o p o dal prof. U r b a n i , pri
mar io de l l 'o speda le , rr iandato a 
c h i a m a r e a casa . Il prof. Urbani 
procedeva a l l a d e l i c a t a operaz io 
n e d i a s p o r t a z i o n e d e l l a m i l z a 
D o p o l ' i n t e r v e n t o l e c o n l i z i o n i 
del f er i to a p p a r i v a n o l e g g e r m e n 
t e m i g l i o r a t e e il p r o f e s s o r e di
chiarava c h e vi è a n c o r a s p e r a n 
za ch'eg l i pos sa sa lvars i . 

Per q u a n t o r iguarda lì ferito
re. q u e s t i , d o p o es sers i r e c a t o 
a bere u n caffè a l la la t t er ia , spa 

l'Ui-.uir;. r a t o a Norc ia e d o - m s e n s o inverso . 
m i c i l i a t o a Roma, in via d e l i a | S i trat ta d i F r a n c e s c o F o s s o 
S t a z i o n e V a t i c a n a 8 *'- •• ' - j e le t tr ic i s ta di t2 a n n i ab i tan te in 

i; Furn'ari. p e r s t n a t ranqut ; - v i a d c i Q " a « r « Cantoni 10. e di 
".a c h e c r a a u c c u u n a norma'.e 

TEATHO DEI SATIRI 

MADRE 
COMI AGGEO 
v i suoi fifflì 

3 att i d i B E R T O L T B R E C H I 

iniz ia t r i o n f a l m e n t e la t e r / a 

s e t t i m a n a di rep l i che 

U n d r a m m a c o n t r o la guerra . 
L a g lor iosa e p o p e a d'una v i 
v a n d i e r a e d e i suo i t igl i . 
d u r a n t e la Guerra dei T r e n -
t 'anni , al s e g u i t o deg l i e s e r 
cit i ca t to l i co e pro te s tan te 

In terpre t i : Cesar ina Gherar 
d o F r a n c a Maresa . Elvi L ls -
s iak , Mar ia Zanol i , Rose t ta 
R a m p a s o , Serg io T o f a n o , G a e 
t a n o V e r n a , R e n z o G i o v a n i -
P ie tro , Mario Maldes i , G i n o 
Grei , A n d r e a Costa, G i n o 
R o c c h e t t i , G i o v a n n i Dol f in i . 

S c e n e di T e o Otto , Cos tumi 
di R e n a t o G u t t u s o , M u s i c h e 
d i P a u l D e s s a u . regia di 

L u c i a n o Luc ignani 

ACQUA 01 ROMA 
( M a r c a d e p . L u p a ) .-.mica 
eff icacissima spec ia l i tà >ei 
r idonare ai cape l l i b ianch i 
in pochi g iorni il o r i m i t i v o 
co lore . Di fac i l i ss ima i-rii 
c a z t o n e v i e n e usata da rnr-
c a un s e c o l o c o n p i e n o suc
c e s s o . F laconi d i Gr J5o 

ì - Cresi» Gaaplia: Ogji »:.« 1S .t *a D e p o s i t o g e n e r a l e Ditta N a t -
'Hfi.-i <W V:/-a.-',» 19. n . r i l i i s r a t . » z a r e n o P o l e g g i , Via i e l l a 

•f. !» L":3t<r » tLaiu-ì.. jiabbl.c» ir- M a d d a l e n a 50 - R o m a in 
atti:» i jHVpm c'.ciati-jril.ra t: ì. v e n d i t a p r e s s o ' e mig l ior 

\'yi. Bela!.-*:*. .1 rr>t «i <Vili«t.> C- p r o f u m e r i e e farmaci»-
»o'.:cb. 

Fette • tratteauaeiti 
Imiti l i Cuitl S. Aajtls: b--n ^ 

ÌI.e '"• wa«t:« <:»! ód-> p'ac'.̂ Uco l'i i-
(.•»r»8(ca». Pr^-rdfrà cnt disloce A. 
i«!.: it'.m. [v*:fi.i V>::ni js-.rrts: si: 

Latto 
Si è sfiati a Milito, &Ii'«u e. 5-"> 

*rr.i. i! cjaipagco :cg. Luig: Miccta 
d*«i «'.'oli M»t»u*.t» d-r'.'.i s a r » C«i-
lact». Xell'aaiircrVa;* eie i latf.M.i 
cvrasco luogo nella tramila di <n-v 
partendo itilo Scilo i: 5. Loreoto, ̂ icc-
Sii« alla feaij'M del roB^goo (- .3-
;arsi I« tmanao*5* cno'ioglUcie M.'I 
S«"K«« » Èe'lTniti. 

« r « l t l l M l l l l l l l t l t t l ( l t l l l M I I I I U I | | | | I M I M U | | M M I I I I I I I I I I I I I M t l l l l l l l M 

„ iProBimomente al POAS^M A e A ® f l i ? C ; il 

FULMINEA TRAGEDIA PRESSO BRACCIANO 

Un agente di P.S. s uccide 
alla vigilia del matrimonio 

TITO U U1MU A* Bictr« BCB 
ita la raHrade»« — 

mm - I ftrtali Mlt 

l l U f Ma* iaviut* a farli jarmtra 
al pit itali. 

Alla vigilia delle nozze, un 
agente di Pubblica Sicurezza 
si è ucciso sparandosi due colpi 
alla tempia con la 5ua pistola 
d'ordinanza. La tragedia è av
venuta all'alba dell'altro ieri 
nel pae^e di Canale Monterano, 
nei pressi dì Bracciano. U sui
cida è il trentenne Antonio Pi
gna. figlio di un facoltoso 
commerciante del paese. Egli 
prestava servìzio presso la 
Questura di Viterbo e si tro
vava attualmente in licenza 
matrimoniale. 

Le nozze avrebbero dovuto 
aver luogo ieri e già da alcuni 
giorni fervevano i preparativi 
nelle due famìglie. I compae
sani si preparavano a festeg
giare secondo le antiche usanze 
la giovane coppia. 11 promesso 
sposo, tuttavia, non sembrava 
eccessivamente entusiasta. Sem
brava che un'intima preoccu
pazione lo rodesse, una preoc
cupazione che egli non osava 
però manifestare a nessuno. 
Invano i genitori, s i i amici, i 

futuri suoceri .*» «forzavano di 
scoprire le cau*e di questa in-
comprensib'.lc malinconia, del 
tutto fuori luogo in un momen
to come quello. Il Pigna -*i 
schermiva, con giustificazioni 
più o meno plausibili e con
cludendo sempre con la frase 
« Sto benissimo, sono contenta 

La tragedia è scoppiata per
tanto fulminea e inattesa. Re
catosi in un vicino cascinale, il 
Pigna sì toglieva la vita con 
due colpi di Beretta calibro 9. 
In una delle sue tasche è stato 
trovato un biglietto contenente 
frasi non del tutto chiare, dal
le quali però si può intuire che 
il giovane era, o credeva di 
essere, affetto da una grave 
malattia. 

CewiwooaW»! « I • a r t H t 
I 1 M 1 . U f T o l l L I : L» rroa*«t 

rh« ferrea «**• lae«* «fri • r a t i n i 
a Jnaaa: «era alla *t*«a « n . 

INQUILINI I .CP. 
„ STUOIA al!« » i coai.t. ii w e i a . 
al V. ItretxM 36. 0.4. | . ; feniani* i 
auer» «Stinta è. laverà. 

e s i s t e n z a di lavoro , a b i t a v a i n 
u n a modest .» s t a n z e t t a , i n par
t e hti'b'.ta a ciej.<*-;to <li sjer.cr: 
a . l :ne"tar i c h e c=;'.i «•.•.s.ercia'i » ! 
d u r a n t e . g i o r n o s?vi u n a t a n c a - 1 
rel'.a a1, m e r c a t i n o d: Porta C a - i 
va'.'.egeevi I 

Flpli era c«"»r.ooclut«? d» ! *^ii'. ! 
v i c i n i c o m e u n t»iovane »»erio e 
l a v o r a t o l e . :l q u a : e v n r i u mo-
d e s i a m e r . t e ;>er ìM>:er m e t t e r e 
d a p a r t e u n a cer ta .•^aima c h e 
g'i i - « . T . « ; « » f d; -po^at.si II 
Furnar i è f i t ian^ato CH te:r.',o 

Francesco Giul iv i di 25 anni a b i 
tante in via del la Lungaret ta 20 
n F o s s o n e - a v r à per 25 giorni e 
l 'a l tro s e la c a v e r à in sei efori-.: 
s a l v o compl icaz ion i 

Il wifoglio rer la morie 
di Paul Eluard 

L a s e g r e t e r i a d e l l a 

IE0N&RD0 CORTESE 

CODICE 
PEME 

ccn una beila n.f;a^/a re-* Cerne'P c r d ; , a grande compagno Paul 

none comunista rimana haeiiN- O G G I G T a 11 d C « P r i m a » M C ì l l P ì l i a 
viato all'Humuiiìté il seguente 
telegramma: • Comunisti roma
ni. profondamente addolorati 

a S B e n e d e t t o d e : T r c n : o 
I^i nua i-ci . . iparta i:rij»ro\ «ri-a: 

è s i a l a - .-rata a p p u n t o da i S U D : 
v i c i n i di CHÌ-A. ; qua:: , p r e c c u -
uat i per r.or. a \ c r . o p i ù \ i s t 3 
s-ir. d a \ e n e r d t e c o r s o , s i s o n o 
d e c i t i a d e n u n c i a r e ;: f a t t o a'. 
carahir. ieri . R i c e r c h e *~e>no *>x&:e 
f a t t e p r e s s o : gen i tor i Ce', g i o -
l a r . c .i X.ircia e p:o5<o "a fi-
d a r . / a l a a S B e T . e i e ' t o de". 
T r o n t r . ; e . «-ancre t-e '.". g r o v a r e 

F l u a r d . i n v i a l o . u n t i l e c o n d o -

4P*M*!rrmtmrto 

La mobilia 
d̂  Andreoli 

. ,^_ . Oo ouar.do csvTe fa nuora 
s i . o s s e r e c a t o ;:er c a s o a far , a m r 7 , . n ; S t r a z i o n e comunale, a n 
coro vi«;*a I r i s u l t a t i BOTTO «va
t i n e g a t i v i : r e s s u n ò h a a v u t o 
n o t i z i a de'. F u m a r ! <la v a r i o 
t e m p o . Su'.'.a s c o m p a r s a d e l prz-
7 l c a ? n o l o c i r c o l a n o i n t a n t o i n 
f i c i e n t i q u a n t o a ? z a r d a t e i p o t e 
s i r u n sufcfdio . u n a rapina . 
Q u e s t e voci >*or.o e t a t e c i i e i r . a t e 
da', f a t t o c h e ee ' i n o n a v e v a 
p a r l a t o a r . e s s u r o d i u n s u o 
p r o s s i m o v i a g g i o n * a v e r a ÌSL-
s c i a t o diApcsiz ìor . i a*. t»uo g a r z o 
n e p e r q u e l c h e r i s u a r d a v a i l 
lavoro. I n o l t r e e i par la i n s S e t e n -
t e m e n t e d i u n o « c o n o s c i u t o , i n 
d i c a t o c o m e u n s i g n o r e d i m e 
d i a e t * , v e s t i t o c o n u n a g i a c c a 
a quadr i . * u i : a m a c c h i n a d e l 
q u a > s a r e b b e « t a t o v i « t o « a l l r e 
l a s e r a d i g i o v e d ì s c o r s o i! 
P u r n a r t 

N o n è Improbab i l e p e r ò c h e l a 
e c o m p a r s a d e l g i o v a r e n o n e i a 
a f f a t t o m i e t e r l o * * e c h e affli a i 
s i a a l l o n t a n a t o d a l l a a u a a b i t a 
z i o n e p e r affari 

ltt« pteH^M'Hi ra-iti 

*eflo KwrrTotVj mstos'atler 
Un drammatico scontro si è ve

rificato ieri mattina sulla via Tu-
acolana aU'altazxa del Quadraro 

che se (a città non se n e a c 
c o r g e . si s t a n n o reriticando 
delle improvvise trasformagto-
ni c h e denotano tutto lo stan
do r U vigore d e l l a G i u n t a . 

Una delie trasformazioni p i ù 
r i s t a t e « p iù in teresaant i . si è 
amia all'interno stesso del Pa
lazzo cap i to l ino , in u n a s t a n 
za d: par t i co lare i m p o r t a n r a ; 
q»»eiia deU'as*c»OTc Andreoii. 
òggi assessore delegato e ieri 
Prosindaco. Modificazione fon
damentale, oseremo dire, per
chè r i g u a r d a t u t t o il m o b i l i o . 

insieme ai nuovi membri del
la Giunta, infatti, sono entrati 
in Campidoglio anche alcuni 
m o b i l i fiammanti c h e h a n n o 
creato un'atmosfera assoluta
mente r i n n o r a t a n e l l o « « I n 
d i o » d e t r a r r . Andreo l i . A con
ferma d e l b u o n ovato d e l l ' a c 
q u i r e n t e p o s s i a m o d i r e c h e U 
prezzo si è aggirato sul milio
ne « quattrocentomila lire- una 
«pest icc ia d i n i e n t e , a s s o l a t a 
m e n t e i rr i sor ia r i spe t to a i v e * » 
tun miliardi d i deficit del bi
lancio comunale del I M I : p e r -
c M le « p e s e di questo •rimo
dernamento» di locali s o n o 
s f a t e p a c a t e , n a t a r a l m e n t c dot 
Comune. 

Attendiamo ora, c o n i m p a -
r i enra , u n pa:o d« i j i / ormarte -
ni: primo, a q u a n t o ammontar-
ri la spesa p e r r iarredare fa 
stanza del Sindaco; secondo, in 
quale voce d e l b i lanc io s o n o 
stata iscritte ammata « « s c i t a ». J 

Capraoica - Europa - Imperiale - Moderno 
de l f i l m p i ù a t l r s o «Ifìla r-t a n i o n e 
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DA JOHN BROWN Al CONIUGI ROSENBERG 

PROCESSI AGLI M E 
Julius ed Ethel Rosenberg: 

la Corte suprema americana 
ha respinto il loro appello. 
Tra breve dovranno salire 
Milla oriibile sedia elettrica. 
e vi saliranno, se quulcunu e 
qualcosa non fermerà in tem
po la mano del carnefice. 

Tornano alla mente \ecollie 
letture, brani che illuminano 
il cammino della storia, tre
mendi racconti di errori giu
diziari. Ma erano davvero er
rori? O crudeli omicidii? 

© 
i(> dicembre 1SV). Il patibo

lo dello stato schiavista di 
Virginia, nel Sud aineiicano, 
6Ì eleva pei incoglici e il 
corpo uncina \ i \ o di John 
Brown, colpevole ili e w r - i 
ribellato all'autorità costitui
ta. Lra entrato a Lauienee 
alla testa di dodici uomini. 

Drevfus. ma in lui, l'uomo 
colpito da una feroce ondata 
di razzismo: « Siccome egli 
è ebreo — disse alla XIII 
udienza — ecco che si è in-
ventato un sindacato israelita, 
un sindacato internazionali' 
di seir/a patria, che dispo 
ne tli centinaia ili milioni, al
lo scopo tli saloure il trtuH' 
tori; a costo delle più impu
denti manoore. Allora questo 
sindacalo si è messo a molti
plicare i delitti, comprando 
/'• ( .-se ienie, nettando la bran
da in mia imitazione omici
da, deciso a mudala al ne
mico, ad infiammare l'Europa 
in una guerra generale, piut
tosto the rinun/iait* al suo 
tei ribile disegno Tutto ciò 
voi ndele, e semplice, infan
tile, ed anche ingenuo. Ma e 
di (pento pane avvelenato che 

immonda miti 1*1 e ,. . , ., . , . ,. In stampa 
di cui sette eran MIO, lijrli., f / p w e r o ,,„„„/„ ,/,., „„ , . , / , 
e predicava a liberta pei i , - m t | m . : , , ,„ , , , , , „ , . «,•„,/,-. 
ncjrri del bini. { sin rio è stato 1 ammesso; e da 

Sembrava che n e g a n o , w\\mell'eimcn in poi, per na-
momJo. si dovevo occupale di | gf o m / ( . , / f l i S7 ,-. dovuto, ogni 
John Brown. I n puzzo, un' 
visionario, un falso piofctai' 

gioì no, commettile un nuovo 
attentato al buon senso e ul-
l'eqnitù. I? la conilanna di un Eppure dall'altra parte del

l'Oceano, da un piccoli. p.iL- 1 imloccnte clie ha piovocato 
se della I< rancia, da Haute- , , . , w , v . , / H / l - o m . , / , ,„, (fìlpevnle 
ville House, puin-eva ima ' /;,/ l>(c0t oiiMi ,„• „• thieth di 
lettera, ed eia firmata da un 1, ,„„/„„„,„«. „,<-, ,,//,, I I I M „„/-
nome a tutti romjM.-iut<>: J ic-•; (il ,„.„/„-. l„, giidalo la mia 
tor Hugo. Lssa d iceva: Qual\ ni!,0H.i;li nedende. la patria 
torta di processo fu mai »/'"'-1,-„ (l,u,stil oiil disastiosa. Con 
sto/ Diciamolo m poche pa- timnatimit dunque' Ma san 
role. John Brown, steso su un 
letto a cinghie, con sei ferite 
non ancora cicatrizzate, a ma
lapena capace d'udire, san
guinatile attraverso il mate
rasso. le ombre dei suoi figli 
morti vicini a lui; i quattro 
suoi coimputati, feriti, che si 
trascinavano ai suoi lati: la 
giustizia premurosa di finir
la; un a t torney che vuol fai 
presto, un giudice che annui' 
sce; t dibattimenti tronchi, 
negata ogni dilazione; pro
dotti documenti falsi o muti
lati, allontanali i testimoni a 
difesa, due cannoni caricati 
a mitraglia nella corte del 
Tribunale; ordine ai carcerie
ri di fucilare gli accusati ap
pena si tenti di liberarli; 
quaranta minuti di delibera
zione. cinque condanne a 
morte. Simili cose hon si com
mettono impunemente innan
zi al mondo civile... Quanto 
a me, che non sono che un 
atomo, ma che, al pari degli 
altri uomini, ho in me la co
scienza umana, mi inginoc
chio in lacrime dinanzi alla 
grande bandiera stellata del 
Nuovo Mondo, e supplico u 
mani giunte, col rispetto più 
profondo e filiale, la Repub
blica americana di sentire il 
richiamo della legge morule 
e unioersale, di salvare John 
Broton, e tli non permettere 
che sotto i suoi occhi e — ag
giungo fremendo — quasi per 
sua colpa, venga superato il 
primo fratricidio. Si: l'Ame
rica lo sappia, e rifletta. Vi è 
qualcosa tli più spaoentevole 
di Caino che uccide Abele, 
ed è Washington che ammaz
za Spartaco >. 

John Brown non cadeva 
vittima dell'ottusità di un 
giudice, o di un errore. Era 
l'America schiavista che lo 
uccideva, l'America dei ban
chieri del Nord, alleati ai 
piantatori del Sud nell'ostcg-
piare la politica abolizionista 
di Lincoln e poi di Jeffer
son. Era l'America di quel 
Wolcombe che «crìveva: tnon 
vediamo perchè la schiavitù 
dovrebbe finire poiché essa è 
il mezzo con cui Vuomo bian
co può soggiogare il mondo, 
e portarvi ordine e bellezza *. 
Era l'America di quell'Ila-
milton che condusse un eser
cito di quindicimila uomini 
contro i contadini della Pen-
silvania che avevano resisti
to alla tas«a fui whisky, H 
incatenò, li fece sfilare bef
feggiandoli per le strade di 
Filadelfia, e chiese che fos
sero impiccati. Era l'America 
del < processo delle streghe » 
nel Massachusscts. che v ide 
bruciare all'inizio dell'otto
cento gli innocenti adepti 
della sètta degli Illuminati. 
iniziando nna tradizione di 
linciaggi che sarebbe conti
nuata per fine «ecoli. John 
Brown moriva per colpa di 
questa America decisa a con
servare il privilegio delle sue; 
caste dirigenti. Di lui è rima
sta la canzone dei nesri del
l'esercito federale: «• ti corpo 
di John Brown — .«1 disfà 
nella fossa —, ma Tanima sua 
marcia — con noi alla ri
scossa >. 

o 
Un'altra lettura, un docu

mento. I.e 700 e più pagine 
fitte di articoli, di atti pro
cessuali. di arringhe, requisi
torie e sentenze, su di un al
tro scrittore francese: il pro
cesso ad Emilio Zola, reo di 
essersi levato, come Victor 
Hugo per John Brown. a pro
testare contro un altro terri
bile errore: il ca<=o Drevfus 
Il capitano Alfredo Drevfus, 
ebreo, era stato procedalo e 
condannato il 22 dicembre 
169*. dopo pochi giorni di di 
battimento, a porte ch ìu -c 
•otto l'accusa di avere trafu
gato importanti documenti 
militari. Nessuna prova, nc*-

i *nna delucidazione al pub
blico. Soltanto lo scatena
mento di nna campagna per
sonale contro Dreyfus, col-

1 pevole di essere nn israelita 
\ Zola insorse, e «crì*^ il suo 
\ celebre « / ' accuse* . La dura. 
"* drammatica lettera aperta al 
\ Presidente Fanre gli valse il 
\processo. E dorante quìndici 
' udienze egli si battè, non per 
•è , ma per la verità « L/i ve-
Hth è in cammino, e nul la 
torri arrestarla >. Egli non 

^«fenderà il capitano Alfredo 

paglia di guerra e dilagare** 
sioni che sarebbe culminala in 
Pearl Uarbour. Mentre stava
mo fermi in mezzo alla stra
da ad ascoltare quelle campa" 
ne, non sapevamo che est* 
suonavano per noi, e per altri 
milioni di uomini nel mondo, 
e the il fallimento della no
tti a piolesta era il fallimento 
di tutto il mondo ». 

Due anni dopo aveie sciiito 
que-tc lucide parole. John 
Howard l.avvson veniva nn-
ch'egli incriminato, processa
to e t ominiimito al carcere dal 
f.imiuct.ito Comitato per lo 
attiv ita aiilidim 1 itane. 

© 
Nella iella della morte, 

Kthi'l e Julius Itosenlierg. E-
biei come Dievfus, innocenti 
ionie Sacco e Viiuzctti, con
dannati dauli "-tessi giudici 
razzisti 1 he impiccarono John 
Burnii. <V.-i >' la volta della 
no»Ua piott'xta. Oggi •siamo 
ancor più aniiiiac-.trati dal-
('insegnamento della storia 
Leviamo la nostra voce: ag
giungiamola a ciucila degli 
onesti di tutto il mondo. Non 
possiamo volere che le cam
pane di mezzanotte rintocchi
no per Julius ed Ethcl Rosen-
beig. Hin toccherebbero anche 
per noi. 

TOMMASO CHIARETTI 

Ifó? $s 
0 

l'AIUOI — 11 umilile pittore 
Fabio Picasso ha lanciato ie
ri attraverso « l'IIumanitè » 
un caloroso appello agli in

tellettuali di tutto il mondo, 
affinchè contribuiscano alla 
salvezza dei Rosenberg. « Sal
vate 1 Rosenberg — dire Pi
casso. Adesso contano già le 
ore, contano i minuti. Impe
diamo che si compia questo 

delitto contro l'umanità » 

VIAGGIO SUL CANALE VOLGA -DON 

// più giovane mare del mondo 
' — ^ - 5 

Arrivo a Tsimilianskaia - Ogni goccia del Don lavora oggi per l'uomo - Ore 
drammatiche per la grande falla di Stalingrado - Un manovale che costruisce mari 

111 
Dal canale VOLGA-DON. 
Alle sei di sera del venti 

ottobre siamo entrati a na 
vigare nel mare di Tsimi
lianskaia. E' un crepuscolo 
grigio, fredde folate di piog
gia battono le onde, quando 
la porta della tredicesima 
chiusa si abbassa e libera la 
nostra nave che ha superato 
l'ultimo scalino della sua di
scesa. Ancora per un tratto 
corriamo tra ]e rive incassa
te di uno stretto canale; poi 
entriamo in una distesa di 
acqua senza confini. 

Siamo nel mare più giova
ne del mondo. Mari, laghi, 
bacini si sono formati sulla 
crosta terrestre attraverso 
una vicenda di millenni; la 
storia dei loro mutamenti si 
misura a centinaia e migliaia 
di anni Questa superficie di 
acqua, larga sette volte il 
lago di Garda, è nata in due 
anni, e solo qualche sett ima-

suoi contorni sulle mappe, 
scritto il suo nome sulle car
te geografiche. Ad aprile essa 
ha conosciuto la prima tem
pesta: l'acqua del Don, gon
fiata dalle piene primave
rili, ha tentato di ribellarsi 
alla diga che le sbarrava il 
passo per una lunghezza dì 
tredici chilometri. Cavalloni 
alti due metri si sono sca
gliati furiosamente contro la 
briglia di cemento ancora in
compiuta. Le navi hanno do
vuto rifugiarsi tra le braccia 
del piccolo porto. Poi la na
tura, vinta, ha rinunciato. 

Affacciato alla ringhiera 
della Pravdn, ascolto nella 
notte il racconto di come so 
no state costruite queste ope
re. Sembra di leggere un 
grande romanzo di avventu
re. I costruttori del canale 
hanno bloccato le acque del 
Don con una gigantesca m u 
raglia di cemento lunga tre
dicimila metri e le hanno fat
te dilagare per uno spazio di 
duemila e settecento chilo
metri quadrati. Solo tre var
chi sono stati lasciuti al f iu-

qu 
un'altra colpa aggiunta alle 
pi ecedenti, una talpa di mi 
più lardi porterete il peso 
nella storia. V. la mia con
danna inveì e di licai'durre la 
pace che desideriamo uri tut
ti, non sarà che un nuovo se
me ili passioni' e di disor
dine « 

o 
La terza lettura e recente: 

John Howard Uivwsnn, stori
co della indipendenza ame-
1 icona, teorico del cinema* 
sceneggiatole. E' un ricordo, 
P 1̂10, e parla di un altio pro
cesso: * // 22 agosto P>2? mi 
trovai in un gruppo di scrit
tori. insegnanti, artisti ame
ricani arrestati davanti al 
Municipio di Boston per aver 
ptotestalo contro la esecu/w-
nr di Sacco e l'anzetli. che 
doveva avvenire nella notta
ta. Era fra mn la poetessa] 
Etimi St Vincent Mìllau. che 
doveva poi sciivere la poesia 
«Giustizia negata nel Massa-
chuvsets >. Ci rilasciarono 
dietro cauzione. Qualcuno di 
noi continuò a t ammalare per 
le strade di Boston, quella 
notte. Mi riandò che ci fer
mammo ad ascoltare le cam
pane di mezzanotte. Suonava
no, e voleva dire che due in
nocenti. un pescivendolo e un 
calzolaio, erano morti. Sem
brava impossibile che una 
tosa come questa potesse ac
cadere a Boston, in una not
te di estate della terza deca
de del ventesimo secolo. Non 
ci rendevamo conto che la 
loro morte era parte di un 
piano comincialo cm gli ar
resti del l'H'K Un arresto di 
più. Li avevano presi in un 
tram a Brockton, nel Massa-
chussels, nel 1920, e li aveva
no accusali tli assalto a mano 
armata e di assassinio, men
tre la loro sola colpa, come 
scrisse Vanzetti al figlio di 
un suo amico, era < di aver 
combattuto modestamente per 
abolire i delitti dell'umanità 
e per la libertà di lutti ?. AV/-
lo stesso anno /°27 truppe da 
sbarco americane partecipa
rono, con truppe inglesi e 
giapponesi. all'attacco di 
Shangai, che impedì runifi
cazione democratica della Ci
na e aprì la strada alle ulte-
nori aggressioni giapponesi 
in Asia. Nello stesso anno un 
gruppo di uomini politici 
giapponesi preparava il «Me
moriale di Tanaka > Con la 
<confitta della democrazia in 
Cina, che non si poteva scin
dere dalla sconfitta della de
mocrazia a Boston, il Giap
pone era pronto per la cam-

na fa i topografi hanno d i 
segnato per la prima volta i 
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I / E X MOJNSlUNOKtt CON LE S P A L L E AL MURO 

Un colpo di scena 
al processo Cippico 

Lo Sl.iri'liini elle scaricò sai Terribili l'accusa per il furto dei gioielli rifinta di sostenerla 
Fuminit nti' ut, colpo di sce

mi ni prciesso Cippico.' Lo ha 
funiito nell'udienza di ieri il 
testimone Giovanni Stacchili: 
di'tviiuro nel carcere di Panna, 
dove sconta una condanna u 
treiit'afiri! ver omicidio e ra
pina. 

Lo Storcimi! è *flMo sulla 
ix liana tra due carabinieri, ha 
fatto «11 jìawio verso il banco 
r/ei giudici e, rivolto .al. Prest-
riviitr. ha esclamato: 

• Io non dico niente, voglio 
essere lanciato in pace a scon
tare )a mia pena... ». 

L'aula è stata percorsa da un 
vivo mormorio. Né ti pubbli
co al di là della transenna, né 

'.alcuni degli avvocati seduti al 
loro tavoli arcuano compreso 
bene te parole dello Stacchi
ni. ma tutti ne avet'atin n»-
tiiito li sento. 

•Allora il Presidente, aopo 
un breve attimo di stupito si
lenzio, hit rivolto a' teste la 
frase di rito: { 

Prima di tutto giurate. Voi 
siete venuto qui come testi
mone e dovete giurare di di
re la verità ». 

« Lo. giuro. Mn io non dico 
niente ... 

E' inipireniifo /"/ Pubblico 
Ministero: « Va bene — ha 
drtfo — allora ascolterete le 
nich'arazioni che avete già ri
lasciate e- direte se sono vere 
o no « 

Giolunnt Stacchini si è me»-
sn a sedere, e i due carabinie
ri gli sono rimasti al fianco. 
Con la barba non rasata da 
nlniciio una settimaTia. i ca
pelli neri e lisci piuttosto lun
ghi, lo squardo sospettoso, 
i-esttto di un abito grigio mal
messo e spiegazzato, egli ha 
ascoltato in silenzio lnplettura 
dei verbali. 

In essi egli affermava dt 
nrrr saputo a Reoina Coeli dal 
Paradisi che il furto dei gioiel
li in casa Cippico era stato ef
fettuato da Alberto Terribili 
'1 quale arerà poi consegnato 

la refurtiva allo stesso Para
disi, il quale poi l'aveva ven
duta n Milano per SO milioni 
Egli diceia inoltre di conosce
re sia il Paradisi che il Terri
bili, perchè entrambi avevano 
partecipato a dtverxe rapine in
sieme con lui, P che egli si era 
deciso a fare questa denuncia 
Perchè il Paroditi si era rifiu
tato di aiutare la sua famiglia. 
mentre aveva sempre aiutata 
la famiglia del Terribilz. 

Successivamente sono siati 
letti i verbali dei confronti tra 
Stacchini e Paradisi, e Sfacchi
ni e Terribili. Nel primo ver
bale il Paradisi, negando di 
aver fatta una tale confessio
ne allo Stacchini, affermava di 
essere stato più volte minac
ciato da costui di essere de
nunciato se non oli avesse dato 
la somma di 200 mila lire per 
l'nwocat0 e di 300 mila t i re 
per la famiglia Nel secondo 
verbale, mentre lo Stacchini 
sosteneva l'accusa, il Terribi
li la negava decisamente. 

« N o n r i c o r d o n u l l a » 

Al termine detta lettura il 
Presidente ha rivolto allo Stac
chini la domanda: 

• Ricordale di aver fatto 
queste dichiarazioni? ». 

Stacchini: •• Non naordo 
nulla ». 

Presidente: - Proprio nulla? 
Ma queste firme sono le tue? ». 

Stacchini: « Può darsi. Ma 
non ricordo a--5olutamei:te 
nulla, neanche d: e*=ere stato 
interrogato, nò di aver cubito 
i confronti... 

Presidente sorridendo: ^Que
sta è una completa amnesia! ». 

Nel nuovo mormorio che si 
è diffuso nell'anta, uno dei di
fensori del Terribili, l'avvoca
to Sponzillì. si è alzato in pie
di ed ha chiesto-

-Ricorda lo Stacchini re nei 
carcere di Regma Codi, in cui 
si trovava quando fece la de
nuncia, per ottenere un foglio 

rìt carta bollata era necessario Idei Terribili e del Puradisi era 
fare domanda scritta? •>. 

« Dove sono adesso non è 
necessario — ha ritpotto to 
Sfacchini — Non ricordo se a' 
Regina Coeli lo fosse ». 

La domanda dell'avvocato, 
che a tutta prima può sem
brare strana o pe r lo meno 
non a t t inente all'interrogato-
rto, mirava a conoscere come 
lo Stacchini fosse venuto In 
possesso del foglio di carta bol
lata per fare la denuncia con
tro Il Paradisi e il Terribili. 
Infatti u Regina Coeli pare 
non vi sia traccia di una ri
chiesta scritta dello Stacchini 
Per ottenere la carta bollata, 
Per cui se essa fosse stata ne
cessaria, et sarebbe da dedur
ne che la carta bollata sia sta
la fornita allo Sfacchini dagli 
interessati a scagionare Cippi-
co e ad incolpare il Terribili. 

Richiesto al P.M. e agli av
vocati se avessero altre do
mande da rivolgere al teste, 
il Presidente ha detto allo 
Stacchini che poteva andare. 
Ma questi, alzatosi in piedi, gli 
ha rivolto una preghiera: 

Posso ripartire subito per il 
carcere di Parma? Se non ri
parto dopodomani mi faranno 
aspettare 15 giorni... 

Presidente: No, restate an
cora. Vediamo se nei prossimi 
giorni Scorderete qualche 
cosa! 

Stacchini: Sono spese inuti
li, non parlerò! 

Dopo quest'ultima frase eh* 
ha suscitato l'ilarità dei presen
ti. perchè non capita spesso che 
un detenuto si preoccupi delle 
spese a cui va incontro Vammi-
nistrazione giudiziaria, lo Sfac
chini è stato riaccompagnato 
dai suoi angeli custodi fuori 
dell'aula. 

Il suo comportamento ha pu
ro destato molti commenti, per 
cui il Presidente ha ritenuto 
opportuno sospendere la seduta 
per alcuni minuti. I difensori 

1/ AVVIATI UOSA STORIA DEE. SERVIZIO POSTALE 

uante lettere' vengono spedite ? 
' . '^ 

In Italia si scrive poco - Le benemerenze della famiglia Tasso - I corrieri di un tempo 

Nel 1870 la corrispondenza 
f e d i t a nei diverbi Paesi del 
mondo a-ssommava a 195 mi
lioni di missive di vario ge
nere, nel 1884 saliva già a 414 
milioni, nel "900 superava 1 
676, nel 1913 saliva a 1,5 mi
liardi, per raddoppiare nel 1939 
e toccare il massimo nel 1941. 
co n 3,6 miliardi di corrispon
denze. e quindi scemare di un 
miliardo nel 1950. 

Di questo complesso di cor
rispondenze soltanto una mi
nima parte è costituita da let
tere e da cartoline: nel 1870 
per esempio sono state spedite 
in Italia 3 lettere e cartoline 
per abitante contro 8 in Fran
cia. Il in Germania. 19 in 
Svizzera, 31 in Inghilterra. 
Col volgere degli anni queste 
distacco fra noi e i popoli di 
altri Paesi è andato aumen
tando Nel 1907 la Svizzera era 
in testa con 130 spedizioni po
etali a persona, seguita dagli 
Slati Uniti e dalla Germania 
con J22. dall'Inghilterra con 
111 dalla Danimarca con 95, 
dall'Olanda con 88. dalla Fran
cia con 74 e dall'Italia con 32. 
Nel 1949. infine, se noi abbia
mo totalizzato, nel complesso. 
2279 milioni di corrisponden
ze. l'Inghilterra ha avuto un 
movimento complessivo di 
8.449 milioni di corrisponden
ze. dì cui 5 403 milioni di let
tere e cartoline, la Francia ha 
avuto un movimento di 1.192 

milioni di lettere e cartoline, la 
Svizzera di circa 500 milioni. 

Centomila postelegrafonici In 
Italia assicurano il servizio in 
un modo impeccabile, specie se 
si considera la deficienza dei 
mezzi che sono a loro disposi
zione: contro i 5 mila automez
zi che ha la Svizzera per la 
d.stnbuzione delle lettere, noi 
ne contiamo appena 500; sol
tanto 25 mila postini e procac
cia assicurano la distribuzione 
della posta in Italia: una cittì 
come Roma, con oltre 1 milio
ne e 600 000 abitanti, ha appe
na 600 postini; Milano 850. 

E" nolo che 'a prima orga
nizzazione delle poste risale al 
tempo dell'antica Roma: Au
gusto le organizzò in tutto lo 
impero, Diocleziano impiantò 
il primo servizio di poste ad 
uso amministrativo, «tatale ed 
anche privato. 

I restauratori delle poste in 
Italia e in Eun.pa secondo una 
curiosa tradizione, furono gli 
antenati di Torquato Tasso, il 
cantore della Gerusalemme Li
berata. Principi e regnanti, in
vero, in Italia, Spagna e Ger
mania, conferirono agli ante
nati del Tasso l'ambito titolo 
di - generale delle poste ». Il 
pioniere dì questa stirpe di po
stini fu un tal Omodeo de" Tas
si, nel lontano 1290 La fami-
glia dei Tasso via via otten
ne il favore dei potenti fino » 

conquistarsi il generalato ere 
ditario delle poste nell'impero. 
La Francia nel 1553 affidava 
ai Tasso la direzione di una 
nuova linea postale tra il Bel
gio e la Spagna. 

Sotti- Carlo V questa fami 
glia di pionieri delle po
ste ottenne il monopolio per 
tutta l'Europa, e ciò le permiw 
di impiantare una formidabi
l e '. organizzazione. la quale 
giunse a contare : :c«i 20 m.l-
corrieri. -

Noi, oggi, nor ci meraviglia 
mo nt-U'apprendere che un ap 
parecchio a reazione potrebbe 
effettuare un servizio di posta 
tra Roma e Londra ìmpiegan 
do poco più di due ore. ma 
trecent'anni fa appariva sba 
lorditiva la velocità commer 
ciale dei corrieri che impiega 
vano 6 giorni per andare da 
Francoforte a Parigi, 15 da 
Francoforte a Madrid, 12 d? 
Roma a Francoforte. 6 ^a 
Francoforte a Berlino, ecc. 

Prima di riunirsi sotto l'e
gida della • Union postale uni-
verselle» le poste hanno avu
to esordi quanto mai diversi 
da paese a paese. In Germania, 
per esempio, furono i macellai 
a organizzare il servizio; suc
cessivamente Fa • posta dei 
beccai . fu ereditata dai cava
lieri dell'Ordine Teutonico 
Nella Spagna le poste erano a 
discrezione di imprenditori 
privati. La fede dell'ufficio di 

posta, in America, era presso 
Beniamino Franklin, nel 1737. 
ed Enrico Prati era nominato 
- corriere della posta per tut
te le tappe tra Filadelfia e 
New York . . 

Lo Stato pontificio avversò 
le poste, ritenendole un veico
lo alla diffusione delle empie
tà (quando Roma fu unita al 
regno italiano T80 per cento IVaticano, come avrebbe docu-
della popolazione era analia-lfo. ina in casa. 
beta) . I Cesare Porfiri ha dichiarato 

L'invenzione del francobollo di aver mostrato al Paradisi un 

no gongolanti e si sono rivolti 
al Pubblico Ministero come per 
dirgli: Che ve ne pare? L'ac
cusa contro i nostri clienti ha 
subito oggi un brutto colpo! 
Ma il P. AL, che pare abbia 
già fatto la sua scelta fra i due 
imputati del furto, Cippico e 
Terribili, ritenendo responsabi
le quest'ultimo, ha risposto: 
Secondo me, questo è il miglior 
teste dell'accusa! 

Quando l'udienza ha ripreso, 
sono stati chiamati a deporre 
i testimoni Spidella e Quirico, 
ma nessuno dei due era presen
te nell'aula. Allora, su richiesta 
del P. AL, jono stati entrambi 
condannati ad una multa di 
5.000 lire ciascuno, per non es
sersi presentati 

G l i a l t r i t e s t i 

Nella stessa udienza di ieri, 
sono state ascoltate le testimo
nianze dt Donat Anios, l'autista 
Vitti, Domenico Migliorini, Ce-
tare Porfiri e Raffaele Pa-
padia. 

L'Anios, praticante a l locato 
della Sacra Rota, ha dicvhiara-
to dt essersi limitato a presen
tare all'ex Monsignor Cippico, 
il Alusso e l'atiuocato France-
schini per l'operazione Carac
cio. 

Jl Vitri, che è rimasto al ser
vizio di Cippico come autista 
per circa tei mesi, ha dichia
rato di essersi licenziato per
chè il lavoro era molto gravoso 
e poco remunerato, A quell'e
poca ti Monsignore possedeva 
una Fiat 1500 ed acquistò, tra
mite il Vitri stesso, una Lancia 
pagandola un milione. Successi
vamente il teste prese un'offi
cina e, dopo circa un anno, la 
vendette ai fratelli Terrìbili, 
avendo cosi occasione di cono
scere Alberto, al quale però 
non parlò mai delle condizioni 
finanziarie di Cippico né gli 
dette su di lui altre informa
zioni. 

- Quando avvenne il furto 
dei gioielli — ha concluso il 
Vitri — lavoravo con una ca
mionetta al trasporto dei ba
gnanti ad 0.=t:a, ma non ricor
do con precisione dove passai 
la notte dal 12 al 13 settem
bre. Tuttavia, quando lo seppi 
dai giornali, andai da Cip».co 
e mi offrii di aiutarlo per quel 
che potevo». 

II funzionario della Squadra 
Mobile Domenico Migliorini ha 
confermato le sue dichiara
zioni in istruttoria, dicendo di 
aver fatto il sopraluogo in casa 
di Cippico dopo il furto e aver 
rilevato numerosi intacchi tra 
il battente e la porta fissa del
ta porta, onde pensò si trattas
se di furto con scasso. Notò pe
rò due circostanze: che erano 
stati rubati solo gioielli e che 
il Monsignore non li teneva in 

me: le gallerie della centrale 
elettrica, il tunnel da cui co
mincia il grande canale di 
irrigazione e la quattordice
sima chiusa, attraverso cui le 
navi escono dal mare di Tsi
milianskaia e si ricongiungo
no al corpo principale del 
fiume uscito dalle turbine 
della centrale. Stretta In 
questi passaggi obbligati, ogni 
goccia del Don lavora oggi 
per l'uomo: per generare e let 
tricità, per irrigare i campi 
di Rostov, per recare al 
mar Nero il legname delle 
foreste del Volga e il carbo
ne del Donetz alle officine di 
Mosca e di Stalingrado. 

Problemi colossali 
Segno due cifre sul taccui

no: fermato dalla diga, il Don 
ha versato nel bacino di 
Tsimilianskaia ventidue mi 
liardi di metri cubi d'acqua; 
e la profondità del mare, che 
è ora di 19 metri, dovrà cre
scere ancora nella prossima 
orimnvcra di sei o sette m e 
tri. Solo per costruire la di 
ga sono stati necessari 31 mi
lioni di metri cubi di terra. 
Ma le cifre sono aride e tac
ciono della battaglia uma
na che è costata la nascita 
di questo mare" 

Dove potevano posare le 
migliaia di tonnellate di ce 
mento che avrebbero arre
stato il corso del gigante? 
Qual'era il punto in cui il 
grattacielo d e l l a centrale 
avrebbe potuto affondare 
tranquillamente le sue colos
sali fondamenta? Bisognava 
scrutare il fondo sotterraneo 
della steppa palmo a palmo; 
per chilometri e chilometri, 
tracciarne la cartella clinica 
come fa il medico per il ma
lato. Un errore nello studio 
del terreno, una frana a cen
to. duecento metri sotto il 
livello del fiume, una via non 
calcolata che la forza delle 
acque riuscisse ad aprirsi, 
poteva essere un anno, due 
anni dopo, la morte della di 
ga, il vuotarsi del bacino, il 
crollo di un'opera costata 
centinaia di miliardi. 

L'esplorazione doveva pe 
netrare entro le stesse acque 
del fiume, forare le sabbie del 
suo fondo, andare a racco
gliere sotto il suo corso le 
tracce e le testimonianze di 
correnti sotterranee, i resti 
dei terremoti e delle lacera
zioni che nel succedersi dei 
millenni avevano scosso il 
sottosuolo della steppa. Così 
tra le case dei cantieri ope
rai e l'intrico del le gru e del 
le scavatrici giganti, i chimici 
e i fisici portarono le loro 
ampolle e i delicati micro
scopi usciti dalle officine di 
precisione di Mosca e di Le 
ningrado, e i geoioghi distese
ro le loro carte. 

— In quale stagione è s ta
lo compiuto questo lavoro? 
— domando. 

— Non si poteva scegliere 
la stagione — è la risposta. 
A Kalac sul Don. d'inverno, 
la temperatura scende sino 
a quaranta sotto zero; d'esta
te essa può arrivare sino a 
quarantacinque gradi sopra 
zero. A novembre il f iume 
gela; e prima ancora della 
neve, l'autunno russo tra
sforma la steppa in una m a 
re di fango. Ma i cantieri 
crescevano rapidamente, da 
ogni zona dell'Unione Sov ie 
tica giungevano le macchine 
e gli incitamenti: gli uomini, 
le scavatrici, le gru non po 
tevano aspettare Cominciò la 
vita aspra e avventurosa, in 
cui lo scienziato si trasforma 
in pioniere e una perfora
zione. un sondaggio, un rilie
vo divengono sovente una 
lotta contro la natura per 
salvare dalla tempesta di 
un'ora il frutto di una ricer
ca di mesi e mesi. 

Più difficile è misurare il 
travaglio delle idee che è co 
stato questo schermo getta 
to sul cammino del Don. Noi 
ora ci affacciamo tranquilli 
dalla coperta della Pravda 
sul mare di Tsimilianskaia 
godiamo della brezza not
turna. ci abbandoniamo al 
rullìo leggero della nave. 
Questa calma, questa pace 
marina è nata da tempeste 
di dubbi, da decisioni gravi 

geologa che dirigeva il labo
ratorio di Peteciany si getta 
sulla lastra di • gelo che si 
stende sul fiume. Non c'è 
tempo di fermarla. La don
na avanza tra la neve sulla 
superficie bianca, è già un 
punto lontano. Ma la lastra 
non regge, si apre, travolge 
la donna nelle acque. Dalla 
riva si gettano le squadre di 
salvataggio, lottano col f iu
me, riescono a strappargli la 
donna, vanno avanti; ormai 
la via ò indicato. Poche ore 
dopo sul tavolo del laborato
rio di Stalingrado, dinanzi ai 
dirigenti dei lavori, è la pro
va della cconertp grave, c c m -
pintn all'isola di Petsciany. 

Cominciò allora un lavoro 
febbrile. La zona di ramifi
cazione della frattura sotter
ranea fu « accerchiata ». Si 
iniettarono nel sottosuolo 
correnti di energia elettrica 
per provarne le reazioni, at 
traverso aghi metallici fi
no alla profondità di un m e 
tro e cinquanta. Si affonda
rono le perforatrici per rac
cogliere campioni dello acque 
sotterranee che passano sot
to il Volga o vagliarne la ca
pacità di erosione e di fi l
traggio. Si progettò una mi 
niera che traversasse le acque 
del Volga, protetta da una 
muraglia di ghiaccio artifi
ciale, e, penetrata nelle sab
bie del fiume, si diramasse 
con le sue gallerie sotto il 
letto del Volga, per raggiun
gere la zona della grande fal
la e studiarne le ramifica
zioni. Si ebbe la convinzione 
che l'antichissimo movimen
to tettonico non potesse m i 
nacciare l'esistenza della di 
ga sul Volga. 

Ma non parve sufficiente, 
perchè il popolo sovietico 
fosse garantito della solidità 
e della resistenza nei secoli 
di un'opera così grande. Il 
progetto fu rifatto. Il luogo di 

studiava nel le oro che gli l a 
sciava libere il lavoro. Nel '30 
terminò le scuole per operai 
e cominciò gli studi superiori. 
Nel ^5 usci dal Pol i tecnico di 
Mosca, laureato ingegnere 
idraulico. Nei nostri paesi 
occidentali è molto popo
lare la storia di Yvar K r è u -
ger. il re dei fiammiferi, l o 
svedese che da nu l la te 
nente divenne miliardario, 
padrone di una gigantesca 
rete di monopoli, e fini su i 
cida dopo la grande crisi del 
'29. Bisognerebbe narrare la 
storia meno vistosa, ma q u a n 
to più alta, di questo m a n o 
vale che maneggiava la ca l 
cina ed è divenuto costrut
tore di mari. 

L'ingegnere Mihailov 
Certo sarà una storia diffi

cile da scrivere. S e c'è una 
cosa da cui gli uomini s o v i e 
tici sono schivi è il far pompa 
delle loro vicende private. <„ 
Conversando c o n Mihailov, 
l'ingegnere progettista princi
pale del canale Volga-Don, 
domandandogli a lcune infor
mazioni sui lavori del canale 
per i lettori dell'Unità, gli ho 
chiesto a un tratto dov'era 
nato. Mi ha guardato un po' 
sorpreso dietro le lenti che 
velavano gli occhi azzurri. 
E' una figura dall'aspetto p la 
cido. calmo. A voler dare una 
immagine di lui, si potrebbe 
dire che è esattamente l 'op
posto di come i Comitati c i 
vici descrivono i bolscevichi. 
Con il cappotto avana, la 
sciarpa dì seta bianca intor
no al collo, le lenti un pò' 
pendenti sul naso, ha l'aria^ 
piuttosto di un bonario p r o 
fessore. Con il tono incurio
sito di chi non capisce él 

senso di una domanda mi ha 
risposto: — Sono nato e L e 
ningrado. Ma che importan
za ha? — 

1 
i l 

Le dne torri all'Ingresso dell'ultima chiosa sol Canale Tot* 
ga-Don. Le sovrastano due statue equestri in bronzo, rap

presentanti i cosacchi sovietici 

costruzione della c e n t r a l e 
venne cambiato. E questo è 
solo un episodio della lotta 
che l'uomo sovietico sta con
ducendo lungo i suoi fiumi 
per trasformare la natura. 

» • * 
Quando a Tsimilianskaia 

l'esercito degli scienziati e dei 
tecnici ebbe compiuto il suo 
lavoro, cominciò l'altra tappa. 
In quel punto il Don fluiva 
in tre rami. Attraverso un s i 
stema di briglie esso fu o b 
bligato a restringersi per un 
passaggio solo e sulla zona 
libera dalie acque, partendo 
contemporaneamente da due 
punti opposti, si cominciò a 
gettare il nastro della diga. 
Sul nastro di cemento, al 
centro, fu elevato il grande 
edificio della centrale, alto 
dalle fondamenta alla s o m 
mità 43 metri. E venne il 
grande momento: in sole otto 
ore furono rotte le briglie che L'impresa di ma donna 

Nei lavori in corso per l a | c n T u d V v a n o * n è r s * ù o T ^ g ^ o 
costruzione della centrale di n Don. e il fiume, cacciato 

apri una nuova era negli 
nati delle poste. I/Ingbflterra 
ne introduceva Fuso nel IMO, 
seguita dalla Svizzera, dalla 
Russia, dalla Francia, dalla To
scana e dal ducato di Parma e 
Modena (1852). Ultimi gli Sta
ti pontifici. 

Ed eccoci al giorni nostri. Sf 
può dire che i nuovi mezzi di 
comunicazione, il generaliz
zarsi dell'istruzione elementa
re, Io sviluppo dei traffici e fi 
prodigioso incremento dell'in
dustria abbiano dato uno 
straordinario impulso alle po
ste. Ma la esigua mole della 
corrispondenza familiare, di 
fronte all'invasione di quella 
commerciale, dimostra che an
cora molto c'è da fare per eli
minare piaghe sociali come lo 
analfabetismo e l'incultura. 
Quanto più ciò sari eliminata. 
tanto più assumerà importanza 
il servizio postale. 

HCOABUO MAatUHl 

anello con smeraldo di sua prò 
prietà, perchè lo acquistasse. 
Alla domanda del Presidente 
se lo smeraldo fosse rimasto 
nelle mani del Paradisi, parti
colare sostenuto da quest'ulti
mo, il teste ha risposto affer
mativamente. Ma richiamato 
dai P. AL, che gli ha fatto no
tare la contraddizione con le 
sue dichiarazioni rilasciate in 
istruttoria, il Porfiri si è smen
tito, dicendo che lo smeraldo 
non passò mai alle mani del 
Paradisi, tranne nei minuti che 
occorsero per smontarlo dall'a
nello, dentro un lavoratori!». In 
tal modo il teste dà una ver
sione del fatto contraria a quel
la data dal!'impalato Paradisi, 
e questo è un elemento Indi
rettamente favorevole alle tesi 
che i gioielli rubati siano stati 
ricettati dal Paradisi. 

II dibattimento riprende do
mini. 

GABRIELLA PASCA 

Stalingrado, si scoprì a un 
certo punto l'esistenza di una 
grande falla nel sottosuolo 
del Volga, conseguenza di un 
gigantesco movimento tetto
nico del terziario. La sco
perta confermava studi e ri
cerche già esistenti sul r e 
gime del basso Volga; m a non 
Darve che essa dovesse met 
tere in pericolo i piani e l a 
borati per la costruzione del 
canale. Nell'inverno 1950-'51 
si costatò che la grande fal
la spingeva le sue ramifica
zioni fino alla zona dove do 
vevano sorgere la diga e la 
centrale. La conferma venne 
da un sondaggio compiuto dal 
laboratorio esistente nell' iso
la di Petsciany. C'era t e m 
pesta sul fiume la sera della 
scoperta, nevicava, il ghiac
cio che stendeva un ve lo sul 
le acque era ancora sottile. 
insicuro. Perchè il ghiaccio 
si rassodasse bisognava e -
spettare quindici giorni. Par
tire con un aereo era impos
sibile. Eppure bisognava 
portare sulla riva destra del 
Volga la prova materiale del
la grande falla es istente a 
centinaia di metri sotto il 
fiume: i piani della centrale 
dipendevano da quella prova 

All'alba, un'alba ghiaccia-
nebbioM, l a g iovano 

Jta e n 

dal suo Ietto, per la prima 
volta dopo secoli, s'avventò 
contro le turbine della c e n 
trale. nel suo corso nuovo. 

Nella piccola sala di c o 
mando, larga pochi metri q u a 
drati, una mano u n po' t r e 
pida toccò alcuni bottoni, 
mosse alcune maniglie. D a l 
l'acqua del Don scaturì la 
prima scintilla, corse l 'ener
gia elettrica lungo i cavi ad 
alta tensione, verso II delta 
del fiume, fino ai campì, al le 
officine, al le ciminiere di 
Rostov. 

• • • 
Ho conosciuto uno d e g l i 

uomini che hanno v into la 
battaglia contro i l Don. D i 
scorriamo con lui camminan
do lungo l e balconata che ai 
oiedi della grande centrale si 
affaccia sulle acque del fiume 
Sì chiama Kirin Serghìeievlc 
Tvanov; ha 47 anni. 1? un v e 
terano del le grandi costru
zioni idroelettriche dell 'URSS 
Prima di ven ire a Tsimil ian
skaia ha lavorato a imbri-
i l ìare il Volga e a far nascere 
il mare di Riblnsk. 

Gli domandiamo dove ha 
«tud'ato e come ha fatto a 
divenire ingegnere Era ope 
ralo edile. Dopo la vittoria 

Semplicità? Mortificazione 
delia persona, come direbbero 
i giornali borghesi? No . In 
Italia non v i è niente di p a 
ragonabile con l'esaltazione 
del singolo, dello sforzo i n d i 
viduale che si può vedere in 
ogni aspetto della vita s o v i e 
tica. Ma l'attenzione i n U R S S 
è al le opere. Forse è ciò che 
dà quell'impronta indimenti 
cabile di classica serenità, di 
calma fioritura a una civiltà 
come quella sovietica che 
pure nasce sulla grande tra
dizione romantica russa. 

• • • 

Al termine della diga di 
Tsimilianskaia, su uno dei 
lati, c'è una piccola collina, 
su cui sorge il nuovo vi l lag
gio operaia Siamo passati tra 
i suoi «cot tages» e due-tre 
piani. Abbiamo visitato lo 
albergo i n costruzione, i l 
club operaio. Dal colonnato 
del belvedere ci s iamo affec- ' 
ciati stili 'infinito orizzonte 
marino che ha sommerso la 
steppa. Ma il ricordo più v i 
vo è l'edificio della scuoia; e 
forse più della grande diga 
mi ha colpito la straordinaria 
singolarità della scuola d e 
cennale obbligatoria portata 
in quel vi l laggio ancora i n 
compiuto, di poche migl iaia 
di anime. H o insist ito per 
avere la c o n f e r m a che si 
trattava di una scuola d e c e n 
nale, di una scuola d o v e tutti 
i bambini del v i l laggio di 
Tsimilianskaia avrebbero p o 
tuto tranquil lamente, per d i e 
ci anni, studiare e prepararsi 
al l 'avventura della vita. Per 
la seconda volta h o avuto 
l' impressione che il mìo i n 
terlocutore non capisse la r a 
gione. il mot ivo della mia d o 
manda E non so perebè. ma 
quei due episodi àa nulla, 
lo stupore dell'ingegnere M i 
hailov d' fronte alla domanda 
curiosa del giornalista pe t te 
golo e la difficoltà del c o m -
nagno d i e non afferrava la 
ragione della mia soraresa 
nel trovar la scuola d e c e n 
nale a Tsìmilianskoie. mi s o 
no rimanti tmoressi come s e -
eni inconfondibili di un m o n 
do nuovo diverso oriifniida-
mente da miello eonnscrato 
strio ad ora 
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Come JÌ '-lievito rf'lnvenio 
gii eileti S I N » ! AVVENIMENTI SPORTIVI k Behra la prima taooa 

della « carrera » messicana 

R O M B A S U L L E S T R A D E D E L M E S S I C O LA C O R S A D E I 3 1 1 3 KmJ 

La prima tappa della "carrara» 
viola da Jean Behra su (iordini 

Giovanni Bracco secondo a 5' e 37" dal vincitore Quarto Ma-
glioli e undicesimo Villoresi - Ascari e Bonetto si sono ritirati 

' — • < • » 

OAXAOA. 19. — La prima 
teppa della « Carrera » messica
na, disputata s u 530 km. da 
Tuvbla Gutierrez a Oaxaca, ha 
Visto l'inattesa affermazione 
d e l francese Jean Behra, e u 
Gordini 2300. il quale ha im
piegato il tempo di 3 ore 41'44", 
regibtrando la velocità media 
oraria d i 143 km. circa. 

Al 6econdo posto M è classi
f icato l'italiano Bracco, e u Fer
rari tre litri nel tempo di t i e 
ore 47*21". beguito a breve in
tervallo dal tedesco Kling. *»u 
Mercede» e dall'italiano Umber
t o MagliaM, s u Landa Aureli», 
i l quale h a registrato il tempo 
di 3 ore 56*20' '. 

I concorrenti italiani *>ono 
«tati tuttavia colpiti dalla sfor
t u n a : Alberto Ascari e Felice 
Bonet to s o n o *>tatl connetti al 
ritiro II campione del mondo è 
usc i to i l leso, insieme a! s u o 
meccanico, da un pauroso in
cidente d i e avrebbe potuto a\e-
r» ben più funesto conseguente. 
La. Ferrari 4100 di Ascari, difat
ti, sd è rovesciata dopo over slit
tato s u di u n a macchia d'olio. 
Bonetto è s tato costretto al ri
tiro d a u n guasto alla suo 
« Lancia ». Anche il francese 
Martzon («u Gordini) ha dovuto 
ritirarsi per avarie al motore 

Villoresi h a avuto noie di 
ordine meccanico ed h a segnato 
li tempo piuttosto modesto di 
ore 4 80'59". 

Al quinto .posto cleMa clas
sifica è l'americano Jac Mcfee. 
al volante di una Ferrari, non 
facente parte delta squadra uf
ficiale. 

La terza edizione della « c a r 
rera » h a preso i l via da Tuxtla 
Gutterrez alle ore B di stamani 
(ora locale) oorrispondentl al le 
ore 14 italiane. S u 93 concor
renti iscritti s i sono presentati 
novanta. 

L'ordine d'arrivo 
1) Behra (Fr.) su Gordini in 

3*1*44'; 2 ) Bracco ( l i . ) su F u 
rari a 5*37"! &) Kllns (Cerro.) 
au Mercede* a 8 « r ; 4 ) Maclioll 
( I t . ) a* Lancia Aureli» a 12*20"; 
5 ) Mao Afe* (U8A) cu Ferrari 
a 1*»H"; 6 ) Ohlnettì-Luoas 
( I t -Fr . ) eu Ferrari a irOS-
7 ) Fitch (USA) eu Mercede» 
a- IffaS"! B) Lane; (Corro.) au 
JWerueOee a 21'lft»; 8 ) Hill (USA) 
• u ferrarl « 32>11"; 10) Mettor-
wtoh (UBA) e u Porsche a 4 6 t W ; 
11) Vtllorsoi (It . ) au Ferrari 
a. # W " | 12) Ritn Etoheverrla 
« v F « W l e 6 3 W ; 13) EKHn-
• e r eu daasuar m 84-14"; 14) Voi» 
•erajchelm eu P o n c h o a 67'16". 

Il primo ad attraversare la 
linea della partenza è s tato U 
messicano Fernando D u r a n 
Mejla s u una Cadillac speciale 

11 primo ital iano a prendere 
Il via è s tato Giovanni Bracco 
su « Ferrarl Messico ». Alberto 
Ascari è partito il quattordice
s i m a Le macchine da corsa 
hanno lasciato 11 traguardo per 
prime a un minuto di inter
vallo seguite da quelle di se
rio che avevano 30 minut i di 
tempo per raggiungere Oaxacu 

Prima della partenza i più 
famosi assi del volante Mino 
etati avvicinati dai radiocronisti 
che hanno voluto sapere !e lo
ro impressioni ed eventuali pro
nostici sul l 'esito della gara. 

II tedesco Long ha detto che 
fare dei pronostici è impossi
bile ma ha assicurato che lui 

e gli a'.trl componenti la Scu
deria Mercedes faranno del lo
ro meglio per vincere 

Comunque '.e previsioni dollu 
viglila avevano dato favoriti 
Ascari e Bracco .specialisti della 
montagna Dopo il ritiro di 
Ascari, 11 pronostico è tutto per 
Bracco. 

Domani l.i e Currt-ii >» rag
giungerà Pueb'a (412 km.) e di 
lì Città uci Messico (130): si 
tratta di due tappe in un so .o 
gioii.o per ccmii'esshl 542 chì-
lometr: 

Cria, da stamani 1! governo 
messicano ha mobilitato una 
\eiii o pioprla armata di agenti 
o di soldati — circa 40 mi'a 
uomini — per i! mantenimento 
del*, ordirò lungo tutti ì 3113 
chilometri de", percorso 

La « Ferrari » ili Ascari è ca
pottata nella prima tappa 
dell,i « carré™ » messicana. 
Il campione del mondo « 
uscito i l leso dall'incidente, 
ma ha dovuto abbandonare. 

la corsa 

fLO MPOKT KGIiL'U.H.N.N. 

L'attività invernale 
degli atleti sovietici 

Cure ed allenamenti di atletica leggera, pallacanestro, 
pallavolo, ecc., si soolgono a quindici gradi sotto zero 

Q L J . ®!R!hyirirA< un-

ALLE ORK U,30 ALLO STADIO <• TORINO 

Oggi i rincalzi biancoazzurri 
affronteranno la Fiorentina B 

Uri si è allenata la Roma - Zecca sostituirà Galli contro la Pro Patria? 

Tutt i l titolari giallorofesi. tran
ne Galli e Lucchesi, si .sono al
lenati ieri contro i rincal/1. Men
tre Lucchesi è rimasto al limiti 
del campo per pura misura pre
cauzionale, Galli invece ha an
cora il ginocchio gonfio e con 
molta probabilità domenica n o n 
potrà giocare. 

Non potendo disporre del due. 
Varglien ha allineato, al centro 
della formazione di titolar). Zec
ca ed all'ala destra Merlin, A 
centravanti della formazione del 
rincalzi lia giocato Perlssinotto. 

Nel corso dello breve portilo 
Zecca è apparso in ottime con
dizioni, fornendo u n a prova mi
gliore che n o n quella di Peri*si-
not to e pertanto domenica, a Bu
sto Arsizlo, s e non potrà scen
dere in campo Galli, egli sarà 
sicuramente il s u o sostituto. Nel 
coreo dell'incontro i titolari han
n o «sconfitto » 1 rincalzi per se; 
reti a zero. Hanno segnato Zec
ca ( 3 ) , Venturi. Sundqvist e 
Bronèe. quest'ultimo 6U calcio 
di rigore. 

• Ecco le d u e formazioni scese 
in campo ieri: 

1, X o 2 ? 
Eccoci Qui puntuali, al solito 

appuntamento settimanale. 
Nel 9. Concorso non siamo an

tan al di tò dei «ove punti, che 
le grosse .sorprese di Torino, di 
Firenze e di Cagliari, hanno man
dato a earte quarantotto proprio 
quei risultati che alla vigilia sem
bravano acquisiti. 

A prima vista, il 10. Concorso, 
sembrerebbe meno irto di diffi-
colta e si prospetta una giornata 
tranquilla — almeno sulla carta 

Vediamo un, po', dunque; larga 
fiducia meritano le squadre ospi
tanti nelle partite Botogna-SpaL 
Inter-fiorentina, Juòentus-Samp. 
doria, Lazio-Torino, palerroo-Ata-
lanta e Triesttna-Nooaro. 

Pift camptessi appaiono gli in
contri di Como, di Busto Arsìzio 
e di Udine, dove scendono, rispet-
ttvamente, Napoli, Roma e Mllan.1 -, •i-n-m 

ipoli, dopo la bella e signi-ì Como-Napoli 

si. Tenuto conto dello stuto di 
grazia che attraversa la Pro Pa
tria, reduce dalla affermazione sul 
campo di Firenze, è difficile az
zardare un pronostico: 1 X o 2, 
quindi. 

Nelle tre partite della Serie B, 
Fanfulla-Brescia. Lucchese-Cala. 
nia e Siracusa-Monza, solo it Fan-
fulla gode il favore del pronosti
co; mentre più difficile appare il 
compito della Lucchese e del Si
racusa che ospitano squadre di 
lusso come Catania e Monza. Pur 
accordando fiducia alle squadre di 
casa, c'è da preventivare rcuen-
tualità di un risultato di parità. 

All'insegna dell'incertezza l'in
contro tra Parma e Alessandria, 
pur se c'è da tenere in considera
zione fi fattore campo. 

Ed ecco le nostre previsioni; 

TITOLARI: Tersali; A/iniouti, 
Grosso, Tre rie; Boitoletto, Ven
turi; Morlln. Bronèe. Zecca. l'un-
dolflni Sundqvist. 

RISERVE: Albani; Stocco. Leo
nardi, Elianl; Frasi, Esteri; Bran-
caccla, CtijMiccl, Perlssinotto. An-
dreoli Aiuti . 

• * « 
I giocatoli biancouz/urrl han 

no s \o l to ier. unu nuova scauta 
di alicnamento a base di esercii-) 
atletici ed a'cuui pai ei;»i An
che Patentini V lm ripreso «li 
allenamenti. AUu seduta non 
hanno invece partecipato Spurio 
e Sentimenti V questi ancora 
sofferente della contusione ol gi
nocchio riportata nello bcontro 
con Galli. 

Oggi 1 rincalzi della La/io af
fronteranno le r i sene della Fio
rentina. La partita, dal punto di 
\ istu agonistico, si presenta par
ticolarmente interessante giacché 
nelle file to-senne sì trovano cle
menti di notevole valore. La Lu-
7lo scenderà in campo nella se
guente tomur/ione: De Fa7io, 
Montanari. Malacarne. Passerini; 
FUin. Ceresl; Migliorini. Di Fra-
la. Pistacchi pslombml caprile. 
La partita ini / lem alle ore 14 30 

L'informatore 

IPPICA 

Il Premio Velabro 
oggi alle Capaniielle 

(SF. ) La prova meglio dotata 
del l 3 odierna riunione alle Ca-
pannelle è il premio Velabro (L. 
500.000: m. 1700). La presenza di 
Necb'sch facilita la ricerca del 
favorito, mentre per le piazze in
dicheremo Litdro e Pnndoia. 

Diamo i nostri favoriti per le 
altre sette corse in programma 
nella giornata; 

Premio Irnerio: Sakè. Vara, 
Ayar luca. 

Premio Acqua bona: FoUicule, 
Visione, Matlaican. 

Premio Aquila: Zea, Stria, Va
so, "'ne. i 

Premio Sette BaRni (cross. G-
R. m. 4200): Andantino, lioyal 
Niger. 

Premio Oitc: Caligo, Prima 
Stefanclla, Dina. 

Premio Casalvicri: Culli ver. 
Ingrid. Limosa, Faloppa. 

Premio Cimino: Sosso/erralo, 

Irene Cnmbei* 
trionfa in Argentina 

BUENOS AIRES. 19 — Gli olim
pionici fratelli Mangiarottl hanno 
subito ieri sera da parte deplj 
schermitori locali la prima scon
fìtta nei loro attuale giro nei 
paesi Sud americani. 

Calnsfci Casanova ha battuto 
Darlo Mangiarottl per 8-6 e San-
tiango Masslni ha superato di mi
sura Eduardo Mangiarottl per 8-7 
in un incontro di sciabola. 

Tn precedenza i due italiani ave
vano battuto i migliori argentini 
negli incontri di fioretto e di 
spada. 

La campionessa mondiale fem
minile. l'italiana Irene Camber ha 
battuta l'argentina Elsa Irlgoyen 
per 6-3 

(Nostro servigio particolare) 

Come continuare ad esercitar
si noi generi sportivi preteriti. 
come ad esempio l'atletica leg
gera o la pallavolo, velie loca
lità dove le condizioni c.lmatlche' 
consentono 1 a'.lenameiao all'avi» 
aperta per non più di sei mesi 
all 'anno' 

Nell'U.It S S . i c e pio\ i : ice 
cloic esistono loticli/ioni clima
tiche coti « l imitate», si occu
pano di <iuest: generi di si>ort 
milioni d: persone. Il problema 
di continuine '/.i al entimemi 
per tutto l'unno e stato ribolto 
in gran parlo mediante la co
struzione di un gì un itumcro di 
stadi coperti e di i w l o t i c Al 
tempo s t e s o poro e s ta to intro
dotto e diffuso l'uso di conti
nuale gli arenamenti e 'e com-
I>etÌ7loni a l a l i a Miei a 

A Kiei. nel cu.mi:.e de», in
verno ioli), ni h\olse i, primo 
incontro di atletica leggera a 
una tempeiaturu di —12 e Fu 
un esempio efficace. Ben presto 
su i campi coperti di neve sceke
ro i giocatori di pa.lucar)er.t:o e 
di pallavolo, seguiti da u n nu
mero sempre maggiore di spor
tivi 

Oggi gli arenamenti e le com
peti / ioni all'aria libera avven
gono dovunque. 1 campionati e 
i tornei di pallacanestro e di 
pallavolo del gennaio del 1052 
per esempio si svo'sero a una 
temperatura -non interiore a 
—15° C. Gli sportivi, protetti 
contro i! freddo da comodi in
dumenti di lana, giocarono s u 
campi coperti di sabbia, e il loro 
gioco all'aria libera s i dist inse 
di regola j>er il t u o rapido 
ritmo 

Tra 1 nug.lori giocatori di pal
lacanestro, è il giocatore della 
squadra mista sovietica. V. Kol-
pakov, campione d'Europa la-
moso por la precisione con cui 
da qualsiasi posizione sa cen
trare Il canestro. Via tecnica 
del lancio e^li dedica una cura 
particolare " e .ie-iodo d: al e-
:iame:ito : T er: a'e Fcco che 
co>a d.ce eg.i ftiet*>l ti (piente, 
proposilo: « Di solito comincio 
a prepararmi alla stagione in
vernale nel mese di ottobre. At
tendo con impazienza la prima 
neve per sciare Gioco regolar
mente a hockey perche questo 
sport sviluppa magni floamente 
•la capacità di resistenza e dà 
una crcftl'ente tempra fisica. 
Contemporaneamente comincia
no gli esercizi In palestra. Dato 
che la preparazione fisica avvie
ne principalmente all'aria libe
ra. nella palestra mi occupo so 
prattutto della tecnica, eserci-
tordoTrrt accuratamente ne! lan

cio ull'ano.io e nel lancio a lun
ga distanza. Comincia quindi i l 
lavoro di squadra: lo studio del
le varie comblna'zionl tattiche. 
La cosa principale in inverno è 
infatti quella di temprare 11 fi
sico, di perfezionare la tecnica 
e la tattica ». 

San meno intensamente vie
ne utilizzato dagli atleti .eggeri 
sovietici il periodo invernale. 
Nolle palestre chiuse s i trovano 
relativamente a '.oro agio i sal
tatori e 1 lanciatori (disco, gia
vellotto. ecc.) ma <r.on I corri
dori. i quali hanno qui possibi

l e mondiale nella corsa di 3000 
metri con o&tacoii e aveva otte
nuto brillanti risultati s u per
corsi di 5 e 10 km. sonza osta
co l i Kasantzev continua ancora 
con questo metodo d'allenamen
to : si»esso lo si può vedete cor
rere nel bosco o nei viali del 
parco « Dinamo » di Mosca L'ex 
primatista mondiale dice: «Que
s t e con>e fcono un riposo attivo 
dopo le competizioni estive. La 
durata di ogni corsa dipende 
dallo s ta to fisico. Prima di ogni 
corsa faccio vari esercizi Faccio 
cinque allenamenti alla retti-

Uno spettacoloso/volo dal trampolino dello sciatore soviet ico 
/ Kopylouv 

lità di al.enamento molto limi
tate. L'allenamento all'aria Ube
ra è diventato quindi per questi 
ultimi una esigenza sempre più 
sentita 

L Scerbakov. campione di 
Europa per il triplice salto, e B. 
Zambrimborz. uno del migliori 
saltatori dei paese, hanno otte
nuto brillanti risultati nella 
stagione estiva scorsa, proprio 
gravie al loro regolare allena
mento durante l'inverno. Infatti 
ess i hanno riservato una cura 
particolare al perfezionamento 
tìsico praticando fra l'altro t' 
saito con l'asta, la ginnastica 
con gli attrez£i e soprattutto le 
corse campestri. 

L'estate ecorsa V. Kasantzev 
aveva — grazie all'allenamento 
invernale — stabilito u n prima-

NEL GIRONE TOSCO-SARDO-LAZIALE DI IV SER(E 

Fermata la corsa del Chinotto 
La Carbosarda consolida il primato 

La VII giornata ha fatto regi
strare non poche sorprese, an
che se la classifica non ha subi
to variazioni importanti. La Car
bosarda. pur giocando maluccio 
(come già te è capitato), riusci
va egualmente a superare il 
Grosseto e ad acquistare un van
taggio sulle immediate insegui-

Innovazioni... 
| Bo logna-Spal 

l i WOÌ_- . _ . _ 
Huativa vittoria ottenuta sul Mi-
kut, rinfrancato net morale, più 
sicuro delle sue forze, gode del 
favore del pronostico nella tra
sferta lombarda: un pareggio o 
addirtttvra una vittoria dei parte . 
ttopei, c i sembrane possibili. 

i l MBan, dopo ruminazione a i 
Vomente* scorsa, se ne va a Udi
n e in cerca d i una n'oalsa. Ma 
avrà da fare i conti con quella 
Udinese che è squadra bizzarra 
e ctrpac* di riservare ogni sor
presa* 

La Roma, infine, andrà a far vi
sita ai •tigrotti* nella toro tana. 
La Rema ha bisogno d i non per-
dere i contatti con le squadre di 
testa e «ti dimostrare che a der
b y con i cugini laziali fa storia 

Inter-Fiorent ine 
Juventus - Sampdori» 
Lat to-Torino 
P a l e r m o - A U l a n t s 
P r o Patr ia-Homa 
T r i e s t i n a - N o w w a 
ITdinese-MUan 
Fanful la-Bresc ia 
Luccneae-Catani* 
S iracasa-Motua 
Farina-Alessandria 

parti le d i r i serva 
S t a b U - L ì r e r n o 
Cat l iar i -Vìcenx» 

EPIMETEO Jr. 

trtci favorita anche dalle scoti- gli elogi che la squadra si è 
fitte del Chinotto Kcri. del Aion- guadagnati pur perdendo, infat-
teponi e del Siena, che hannojf i a trenta minuti dalla fine, i 
detto molte cose. j rosso-blu erano in vantaggio per 

Hanno detto che — dopa fa ; 2 a 0, e tenevano saldamente in 
iniziale netta superiorità delle pugno la vittoria; poi il rabbia 
favorite — ora anche le altre so riSiCglio del Prato, e la vitto-
squadre sì fanno sotto dopo aver ria da questi acciuffata Sul palo 

man a: due all'aria aperta e tre 
in palestra II loro scopo è 
quello di sviluppare la forza, la 
destrezza. :& velocità, di miglio- (•-•<-
rare la tecn.ta della corna. Du
rante l'inverno ini dedico vo'e:-
tieri al pattinaggio e mi piace 
anche molto sciare. Questo , in
fatti, è un gradevole comple
mento del plano generale del 
mio a'IenaTnento 

V. DUBIN1N 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriacine, Aurora, Altieri, Ambra 
Jovinelll, Apollo, Alharabr», Co
lonna, Cola di Blenzo, Colosseo, 
Cristallo, Ellos. Flaminia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Planeta
rio, Rialto, Rivoli, Qutrlnetta, 
Btadiutn, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Apri
le. TEATRI: Arti, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Lunedi 21 debutto C.ta 

Piccolo Teatro di Roma con 
«I dialoghi delle Carmelitane». 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile «La 
Locandiera» di Goldoni (fami
liare). 

MANZONI: < Signori favorite con 
noi » con Eva Nova. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
« Tutto fa Broadway > con W. 
Chiari di Marchesi e Metz. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Spett. * London's Festival Bal-
lett », secondo programma. 

QUIRINO: Ore 21: C.la Ruggen 
con « L'artiglio » di Bernstein. 

ROSSINI: Ore 17,15-21.15: C.ia C. 
Durante « Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 21.15: «Madre Co
raggio» di Bertolt Brecht con 
S. Tofano. G. Gherardl C. Verna. 

• VARIETÀ' 
Albamlira: Tempesta sull'oceano 

e rivista Zagos 
Altieri: L'uomo in grigio e rivista 
Ambra-Iovinelli: Neve rossa e riv. 
Le Fenice: L'ultimo dei bucanieri 
Principe: Viale del Tramonto e rlv. 
Volturno: La città del piacere 

CINEMA 
A.Il.C: Cani Garù e Roma-Lazio 
At-uuario: Papà diventa mamma 
Adriacine: Il sentiero degli Apa-

ches e doe. 
Adriana: 1 tre corsari 
Alba: La leggenda di Genoveffa 
Alcione: Tempesta sul Tibet 
Ambasciatori: Il cappotto 
Anlene: I cinque segreti del de

serto 
Apollo: Parole e musica 
Appio: Furia e passione 
Aquila: Amor non ho però. . 
Arcobaleno: Wh'cre not Married 
Arenula: La fossa dei serpenti 
\riston: So che mi ucciderai 
Attoria: Moglie per una notte 
Astra: Duello nella foresta 
Atlante: Ogni anno una ragazza 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Papà diventa mamma 
Aurora: La gioia della vita 
Ausonia: I figli dei moschettieri 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bernini: Per noi due il paradiso 
Bologna: Processo alla città 
Brancaccio: Processo alia città 
Capannelli;: Nessuno deve amarti 
Capito!: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: La' dove scende il 

fiume 
Capranlchetta : Un uomo tran

quillo 
Castello: II sergente di legno 
Centocelle: Terra nera 
Centrale: Il figlio di Montecristo 
Centrale Clampino: Segreto di 

Stato 
Cine-Star: Tempesta sul Tibet 
Clodlo: Il fantasma dell'Opera 
Cola di Rienzo: La ragazza del 

Danubio 
Colonna: Bozambo 
Colosseo: Jak 11 ricattatore 
Corallo: Il sentiero dell'odio 
Corso: Tro storir- proibite 

Mi»- f -r~. - ( , -r 

Quirinale: Moglie per uni, notte 
QulrInetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Ali Babà e i 40 ladroni 
Rex: I figli dei moschettieri 
Rialto: L'assedio di Forte Point 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: In nome di Dio 
Rubino: 11 pescatore della Lui-

slana 
Salario: 38. parallelo 
Sala Umberto: Incantesimo tragico 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Terra nera 
Savola: Furia e passione 
Silver Cine: Fenesta ca' luci ve 
Smeraldo: Allo sbaraglio 
Splendore: Una avventura mera

vigliosa 
Stadlum: Ciclone 
Superelnema: La regina di Saba 
Tirreno: Fuoco alle spalle 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: La band era 
Trieste: Anenia e core 
Tuscolo: Yvonne la francesina 
Ventiin Aprile: Yvonne la fran

cesina 
Ventun Aprile: La mia donna e 

un angelo 
Verbano: Largo paiso lo 
Vittoria: La città del piacere 
Vittoria Ctamplno : Tramonto 

d'amore 

RIDUZIONE AI SATIRI — So
no in vendita, con lo sconto del 
50 per cento, presso la Libreria 
Rinascita (Via d»lle Bottegl.e 
Oscure 2), 1 biglietti per la rap
presentazione di « Madre Corag
gio e 1 suoi figli » al Teatro dei 
Satiri. Possono usufruire dello 
sconto gli iscritti alla CGIL, gli 
appartenenti al circoli culturali 
e i soci del circolo del cinema 
«Charlle Chaplin». Vendita ogni 
giorno dalle ore !» alle 12,30 e 
dalle ore lfi alle 19.30. I martedì 
riduzioni ENAL 

• i t m i i i i n i i H i t i i i i i i i m i i i i i i i i H i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
I) COMMERCIALI L. 12 I 
A.ÀX riUCEWATi- fabbrica rtiistinte, 
mici, nichelcromo, tifutrtn Aliarti-
muto (intintiti * mittenti eoraitttt -
Rappreientaata ticluiro fili nichelcromo 
• Kaitbal • - rii Scipicni. 107. Roma 
33447-3751*0. 4ÌS0 

A. ArrROFITTATE Gr«fld:<na «T«d!-o mo
bili Ulto stile Canta e prodm'.ca« :f-
i4*.«. Ptun sbalordititi. Mubin» ficì:-
(ìft.(ci jugsnuc'i. SaMU-t'aveiro M.-
Iseo Nipoti Ch'aia ?38 

COrERTONl WERMEABIM. «atocuri, 
vice"i. Antifrt <ct nqj! m sera telane, 
acch., 4!>i3h:. (Ardimi. eifotUiMeto. 
noaliti »-«!(> Saecierift LIVI, piatta 
- 'nr- f tp'ota! .ìO-tSl 553-R93. 

4 2 « 

ELIMINATE GLI OCCBIALl eco om leni 
4: WUMUO. M» tra '« t i cumeiii 'im-
» !» li • ll'trcttir* > V.a ftvrtoMgjice. 
;: 'in 4.Vii R rhif<Ur« opasoota j « -
M-> 47S! 
/Ol^&iELETTO toii''de fe'egoui icqn.-
<!&•*: «Kfei'aaiecte fab'ir.e» IruiMporio 
[Uja-nta*. n w ' i grat'3 n!tlt;u u5. 
li-jcca. V a Gillo. 

7) OCCASIONA u u 
SINGER - SINGER rate. s«vza Gatfb'ah 
i T r̂fr*-. .15 (P Piatte) 

i i t l l l t l . I I . 

Famechon incontrerà 
il belga Jean Sneyers 

PARIGI, IC. — E' stato fir
mato il contratto per l'incon 
tro di campionato d'Europa 
dei pesi piuma fra Tv.ay Fa
mechon, detentore ed il bel
ga Jean Sneyers, e* campione 
dei gallo, sfidante. L'incontro 
si svolgerà il 6 dicembre ed è 
da considerarsi come semifi
nale del campionato del mon
do, poiché il vincitore si mi
surerà con l'americano Percy 
Basset. 

« La porta montata *u rotelle modificherebbe completamente 
il gioco drllailarro e della di fesa-. > (da Miroir-Sprint) 

reagito allo sbandamento ini
ziale. e che altre hanno raggiun
to la migliore forma (Signe e 
Torres). 

intanto %l Prato non si lascia 
staccare dal gruppo tìt testa. « 
non si può considerare la scon
fitta tnterna del Chinotto come 
un crollo dei giallovcrdt: è la 
solita disavventura di una squa
dra che non riesce ancora a re-
gistrare il gioco del suo attacco. 
tanto più che i nuovt. Giorgct-
ti e Ragazzini, devono ambien
tarsi ed affiancarasi con i com
pagni. il chinotto ritroverà cer
tamente il ritmo giusto al più 
presto, e riprenderà la sua cor
sa. il Stgne. con una gara ac
corta e senza ricorrere a tatti
che ostruzionistiche ha avuto 
ragione dei romani capovolgen
do t pronostici. 

Anche il Afoni epont resta 

d'arrivo ad opera di Meucct, 
cannoniere di turno. Su un ar
duo campo come è II m Comuna
le ». si può pure perdere una 
parata senza per questo veder 
diminuire le proprie possibilità. 

La Colligiano risale pian pia
no dopo lo sfortunato tnteio. 
Ancora ti suo gioco lascia un po' 
a desiderare, ma occorreva un 
altro risultato positivo, e questo 
e venuto, anche se la vittoria 
•JU/ tenace Siena è stata molto 
sudata. Il Solvay invece è stato 
inchiodato al pareggio dall'Arezzo, 

Del positivo miglioramento del
la Torres ne ha fatto le spese 
anche la Romulea peraltro vit
tima di un determinante ittfor. 
fumo ad Armao). ma per i sar
di una vittoria meritata che 
non lascia dubbt. 

Il pontedera ha battuto di 
stretta misura ti Lanciotto, gra-

a 

Batiali e Corrieri 
correranno in Tunisia 

Gino Barrali partirà venerdì 
prossimo in aereo alla volta di 
Tunisi dove prenderà parte, insle. 
me al suo fido gregario Giovanni
no Corrieri, ad una riunione ci
clistica in pista. 

MapoJiAnkaraTi 
ISTANBUL, Z-- — La squadra 

rappresentativa di pugilato di 
Napoli ha pareggiato ieri sera 
con quella di Ankara. 

Gli italiani che hanno vinto 
1 loro incontri sono: Alberto Ser
ri. pesi gallo: Renzo Ruggeri. pe
si medio-leggeri: Aristide Dal-
piaz, pesi massimi. 

MILANO. 19 — Il 26 novembre 
p.v. si svolgerà a Milano una in
teressante riunione pugilistica in
temazionale organizzata dalla SIS. 
Il pugile romano Festucci sarà 
opposto al francese Boulgroune; 

Delle Maschere: Sansone e Dalila 
Delle Terrazze: Estremamente pe

ricoloso 
Delle Vittorie: Furia e passione 
Del Vascello: L'immagine mera

vigliosa 
Diana: Le vie del cielo 
Doria: Le vie del cielo 
Eden: Fiesta d'amore e di morte 
espero: Jeff lo sceicco ribelle 
Europa: La' dove scende il fiume 
Excelsior: Il gatto milionario 
Farnese: Serenata tragica 
Faro: Gli amanti della città 

sepolta 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Oiplomatic courier 
Flaminio: Ricca giovane e bella 
Fogliano: Furia e passione 
Fontana: Figlio figlio mio 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Donne verso 

l'ignoto 
Golden: I figli dei moschettieri 
Imperiale: La' dove scende il fiume 
Impero: Notturno di sangue 
Induno: Ninna nanna di Broad

way e tìoc. 
Ionio: Garù Garù 
Iris: Due settimane d'amore 
Italia: Addio mr. Harris 
Lux: La matadora 
Massimo: Non ho paura di vivere 
Mazzini: Stupenda conquista 
Metropolitan: Siamo tutti assassin ' 
Moderno: La' dove scende il fiume' 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Mezzogior

no di fuoco; Sala B: Il rappotto 
Nuovo: Non cedo alla violenza 
Novocine: La conquista de! West 
Odeon: Ricca giovane e bella 
Odesealcbl: Tota a colori 
Olympia: Fanfan la Tulipe 
Orfeo: Città in agguato 
Orione: II diavolo in convento 
Ottaviano: Stirpe dannata 
Palazzo: Fiamme nella jungla 
Palestrina: Furia e passione 
Parlo»: Lydia 
Planetario: I. Rass. internaz. del 

documentario 
Plaza: Show boat 
Preneste: Maria di Scozia 
Prlmavalle: La setta dei tre K 

i ALLE GRANDIOSE \iM: t mobili 
•.»Bt»H." Srco y.uitt 100 lk»9.t-

*!io. >«!Ì[>:IIÌIO. Stletu. Stadi. Sojglflr-
•r. l;x*d.q:ardirob*. UapuJan Ulti-
mlt&nu mc&ltt oboisti le MtlnarrHi <!«!-
l'upotttin:; Oant. Ifetk. GIDSMOO, !!«.• 
nano. Manco, lire* propagati«'.«Uca PREa-
U «ISTO PROOEZfOVB. Piai» <Wari«-
M iCcro» Wn\ PnrtU! P »m &*&*. 
ìnmfn (7 <fi76. 

1I> LEZIONI • COLLBG1 L. 13 

APERTE tan •« >,*: r i ; ii Ul.'aio P:*-
f««:oea!c • llaibrc • *« aiutila;.* 5t 
N'ap«!i. P«cà: posti ancora dlapoeikr': 
cai Ontm. diami « •«.**!! p*r fi.>:ui«-
•jr'. Riiwitt r^raroi. Radioriparatori. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortoteneei, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali 
di origine nervosa psiehlea, endo
crina, Cure pre-peetmatrimoniali 

GrantfUff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino, 12 - R O M A 

(Stazione) 
Visite 8-12 e 18-18 - Festivi 8-12. 
In altre ore per appuntamento 

Non si curano veneree 

DOTTOR C T D n i l 

ALFREDO O l K U m 
VENE VARICOSE 

VSNEKBB • PELXS 
DISFUNZIONI 8£SSlfAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piatta óet Pepale) 

Tei. tìS& - Oro S-M - rea». « -U 
Deer. Pref. N. 2154) del 7-T-ISS1 

sempre la bella squadra che è,\zie a un autogol di Mancini. 
pur dopo la sconfitta di Prato. J mentre if Cirifareccfcia ha nba~ 
Xon dimentichiamo il valore del-1 dito, con un nuovo pareggio in-
Vavversario. e l'assenza forzata temo, le pecche dei suoi aranti, 
di Traverso It. e. soprattutto. VITO SANTORO 

HP 
Un «**3S»' , 

tfovt« 1W 

Don. PENEFF - Specialista 
OermosifUopatta • unjaaeMHe 

'secrezioae interna • RNtMM.'rMN* 
DISFtTNZIO-NI SESSUALI 

Palestre » tot. S - ore 8-11: *• •> 

A ROCC 
«::¥*¥§:•:•§ ^tfKZSxXx. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costtturiopalL Visite e cure prc-
matrunoniali. S t a d i o me d-.ro 
PBOF. DR. MI BCKNAKDIS 
ore t-13 16-t» . test. 18-12 e per 
appuntamento - Telefono 484448 
P i a n a Inettaeaéean * (Stazione) 
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Grand* romomio «H VICTOR HUGO 

w 
UN EQUIVOCO 

Intanto quello stesso gior-
ao. prima dello spuntare del 
«ole, nell'indistinta oscurità 
della foresta, ecco quanto era 
decaduto sul tratto di cam-

va da Javené a Le-

Tutte le strade del Boca 
m'sono infossate, ma una 
I B I M Diìh impraticabili è quel
la che va da Javené a Pari* 
gné passando per Lécousse. 
a è u s a t a e tortuosa, è piut
tosto un letto di torrente che 
• o a strada: viene da Vitré, 
ed ba avuto l'onore di far 

la carrexza della 
4M 

murata a destra ed a sinistra 
dal groviglio delle siepi spi
nose. Non vi è luogo miglio
re per una imboscata. 

Quel mattino, un'ora prima 
che Michelle Fléchard in un 
altro punto della foresta ar
rivasse a quel villaggio ove 
era apparsa la sepolcrale 
carretta scortata dai gendar
mi, vi era nella siepaglia, 
attraversata dalla strada per 
Javené, aJl*08cita dal ponte 
sul Couesnon. una confusione 
di uomini invisibili. I rami 
li nascondevano. 

Erano contadini, tutti ve
stiti col grigio saio di pelo, 
che portavano i re di Breta
gna nel sesto secolo «4 i 

Questi uomini erano arma
ti gli uni di fucili, gli altri 
di scuri. Quelli che portava
no le scuri avevano prepara
to in una radura una specie 
di rogo con fascine secche 
e pezzi di legna, a cui non 
restava altro che appiccare il 
fuoco: Quelli che avevano i 
fucili erano raggruppati ai 
due lati della strada in at
teggiamento di attesa. Chi 
avesse potuto vedere attra
verso il frondame avrebbe 
scorto dappertutto dita sui 
grilletti e canne di carabina 
puntate fra l'intreccio dei 
rami. Questa gente era in ag
guato: tutti i fucili conver-
Eevano sulla strada, che l'al-

a cominciava a rischiarare. 
Sì percepivano dialoghi a 
bassa voce: 

— Sei poi sicuro? 
— Diamine, lo dicono. 
— Passerà? 
— Si dice che è nel paese. 
— Non bisogna che ne 

esca. 
— Bisogna bruciarla. 
— Siamo venuti da tre 

villaggi per questo. 
— Si, ma la scorta? 
— Passa da questa strada? 
— Dicono.' 

Verrebbe allora da Vi

rile veniva da Fougères. 
— Che venga da Fougères 

o da Vitré viene sempre dal 
diavolo. 

— Sì. 

tré? 
Perché no? 

a» I ta p-arob* àM*wni 

— E deve tornarvi. 
— Si. 
— Andrebbe dunque a 

Parigné? 
— Sembra. 

— Non vi andrà. 
— No. no. no! 
— Attenzione! 
Infatti era necessario 

cere. 
U< 

Ce*** ffM * fa-aia 8<S8tf»»«9»9Mt*a»saré**a> 

Ad un tratto gli uomini im
boscati trattennero il respi
ro: si sentiva un rumore di 
ruote e di cavalli. Guarda
rono attraverso i rami e di
stinsero confusamente, nella 
strada infossata, una lunga 
carretta, una scorta a cavallo. 
qualcosa sulla carretta che 
veniva verso dì loro. 

— Eccola — disse Quello 
che .sembrava il capo. 

— Si, — disse una vedetta 
— ecco la scorta. 

— Quanti uomini? 
— Dodici. 
— Si diceva che fodero 

venti. 
— Dodici o venti uccidia

moli tutti. 
— Aspettiamo che siano a 

tiro. 
Poco dopo, ad una svolta 

del cammino, apparvero la 
carretta e la scorta. 

— Vìva il Re! — gridò ti 
capo. 

Cento colpi di fucile parti
rono contemporaneamente. 
Quando il fumo sì dissipò 
anche la scorta si era dissi
pata. Sette cavalieri erano 
caduti, cinque erano fuggiti. 
I contadini corsero alla car
retta. 

— Guarda! — esclamò il 
capo — non è la ghigliottina. 
V una scala. 

feriti, il carrettiere ara stato 
ucciso. 

— Fa lo stesso — disse il 
capo — una scala scortata è 
sopetta. Andava dalla parte 
di Parigné. Era per la scala
ta alla Tourgue. di sicuro. 

— Bruciamo la scala — 
gridarono » contadini. 

E bruciarono la scala. 
Quanto alla funebre car

retta che aspettavano seguiva 
un'altra strada ed era gii 
due leghe pi avanti, in quel 
villaggio dove Mivheile Flé
chard la vide passare al le
var del sole 

T"*-M/è-: >&& 

to stanca. A quel grado di 
spossatezza, un passo in più 
è un problema. Lo si potrà 
fare? Camminava fin dal 
mattino, no aveva più incon
trato villaggi né case. Presa 
dapprima il sentiero giusto. 
poi quello sbagliato, fini per 
smarrirsi in mezzo e quell'in
trico di rami. Si avvicinava 
alla meta? Arrivava al »er-
mine della sua passione? Era 
nella vìa dolorosa e sentiva 
1* accasciamento dell'ultima 
stazione. Sarebbe caduta nel
la strada e spirata li? 

A un certo momento anda
re avanti ancora le sembro 
impossibile, il sole tramon
tava, la foresta era scura, i 
•sentieri scomparivano sotto 
l'erba, non seppe più che fa
re. Solo Dio le restava. Gri
dò, nessuno rispose. 

Guardò attorno a se, vide 
un chiarore tra i rami, si di
resse da quella parte e allo 
improvviso si trovò fuori del 
bosco. 

Aveva dinnazi a sé un val
lone stretto come una trin
cea al fondo del quale scor
reva tra le pietre un limpido 
filo d'acqua. Si accorse allora 
di avere una sete ardente 
Andò verso quell'acqua, si 
inginocchiò, bevve; essendo 

„ » •M», . ^ _ w ji i n ««nocchio, approfittò per 
più diritti,^ nanche quello di fsxe la sua preghiera. 

v VOX IN DESERTO » 
Michelle Fléchard, lasciati 

i tre bambini a cui aveva 
dato il pane, camminava a 
caso attraverso il bosco. 

Poiché non volevano indi
carle il cammino, bisognava 
bene che lo trovasse da sola. 
A tratti sedeva, si rialzava, 
sedeva ancora. 

Aveva quella lugubre stan
chezza che comincia nei mu
scoli poi passa nelle osssa; 
stanchezza di schiava. Infatti 
era schiava. Schiava dei suoi 
bambini perduti. Bisognava 
ritrovarli. Ogni momento che 
passava poteva perderli; chi 
ha un simile dovere non ha 

MB* t . Zrm-r^ <-.-*JP? * ?-arf-sriax^fSt. ^ V - i r > ^ 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA GRAVh CRESI ALLE ACCIAIERIE^ IT II ICOTIIiM IA • O ALMM AStMSfi DI n iLlMO IL PROCKS80 1>I VIIJ, \ ì r K ^ T E 

' *' l 

Scioperi a Terni 
contro i licenziamenti 

Affollate manilestaziMi ielle fabbriche,- Solidarietà dei 
contadini di tutta la provincia con gli operai minacciati 

TERNI, 19. — Enorme Ìm-I**« * il maggiore interessata su». 

tutu gii strati cittadini la no - r o v l e r l a U a l o t t a u 7 a g o s t o - ha 
tizia che la « Terni » ha ui-|deciso di compiere un passo verso 
ficialmente annunziato il l i -1 tutti gli altri Sindacati per rea-
cenziamento di 700 lavoratori 
delle Acciaierie e del Centro 
Istruzione professionale del 
settore della Direzione gene
rale. in Attuazione del piano 
Finslder che, come è noto, 
prevede l'allontanamento di 
duemila unità lavorative e lo 
abbandono della produzione 
commerciale siderurgica da 
parte dello stesso stabili
mento. 

Alle Acciaierie stamane il 
lavoro è stato completamente 
sospeso in ogni reparto e ne 
gli uffici dalle 11 alle 12. Ai 
lavoratori riuniti sul piazza
le della fabbrica ha rivolto 
la parola il compagno Emilio 
Secci, segretario della Com
missione Interna. Affollate 
assemblee di lavoratori si 
sono svolte nel corso della 
giornata anche alla direzione 
generale. 

Da Orvieto si apprende che 
il Consiglio Generale delle 
Leghe dell'Orvietano è stato 
convocato in seduta straordi
naria per domenica mattina. 
All'ordine del giorno figura 
tra l'altro il seguente punto: 
« Solidarietà e unità coi la
voratori dell'Acciaieria di 
tutti i coloni dell'orvietano». 

Assemblee di donne contro 
i licenziamenti sono annun
ciate per venerdì in numero
si quartieri e delegazioni del 
capoluogo e preci.camente a 
S. Valentino, Borgo Rivo, 
'Piazza dell'Olmo, Mnrroore, 
Gomma sintetica. Città Giar
dino, Borgo Bovio, Viale 
Brin, S. Rocco. Collestatte 
paese. Arrone, Castiglioni. 
Valenza. Via Flaminia. Quar
tiere Giordani. Coltesciooli. 
Rocca S. Zenone. Piediluco. 
Papigno. e Vil laseio Mat
teotti. 

lizzare l'unità d'azione di tutte le 
organizzazioni sindacali contro la 
ambigua posizione del Ministero, 
che già si sta spontaneamente 
creando in grandi centri periferici 

Nel contempo, il Sindacato Fer-' 
rovieri Italiani ha convocato in 
sessione straordinaria il suo Con
siglio Generale per i giorni 4, 
5 e 6 Dicembre per le decisioni 
definitive. 

Aumento della tontinoema 
nei sdiari aori'oli 

I.a Commissione intercontede-
tale per la scala mobile in agri
coltura presi in esame I dati 
ufficiali del costo della via co
municati dall'Istituto di Statisti
ca, ha rilevato che la variazione 
verificatasi nei bimestri luglio-
agosto e settembre-ottobre in 
confronto al bimestre maggio-
giugno è di punti 1,49 In au
mento. Tale variazione dovrà ap-

Oggi i petrolieri 
scioperano per 24 ore 

I sindacati dei petrolieri 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UIL hanno diramato ieri 
i l seguente comunicato; 

«< l i tentativo compiuto dal 
Ministero del Lavoro per tro 
vare una soluzione della ver 
lenza relativa al rinnovo del 
contratto collettivo nazionale 
e all'applicazione dell'accordo 
J4 giugno 1952 è fallito per la 
intransigenza degli industria
li petroliferi. 

Di conseguenza, il SILP* lo 
SPEM e lo SNI, rispettiva
mente aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, hanno 
confermato lo sciopero di 24 
ore per oggi, 20 novembre. 

In merito a notizie infon
date, pubblicate sulla stampa 
da parte padronale circa le 
offerte degli industriali e le 
richieste dei lavoratori, le 
predette organizzazioni preci
sano che le offerte industriali 
risultano peggiorative per cir
ca l'85 per cento dei lavora
tori e che esse risultano infe
riori ai miglioramenti già ac
cordati nel 1952 per tutta la 
categoria; mentre le richieste 
dei sindacati non sono affatto 
esorbitanti e costituiscono 
oneri limitati per tutte le 
aziende del settore. 

Le organizzazioni sindacali 
precisano inoltre che le loro 
richieste, quand'anche fossero 
molto più elevate di quanto 
sono in realtà, sarebbero per
fettamente sopportabili dagli 
industriali, come dimostrano 
l e enormi cifre di utili netti 
ufficialmente dichiarati, che 
sj aggirano sul milione e il 
milione e mezzo annuo per 
ogni lavoratore occupato. 

Riprende l'agilanone 
dei ferrofieri 

Come si ricorderà, dopo lo scio 
pero di 24 ore del 7 agosto, effet
tuato dai ferrovieri italiani per 
ottenere nuovi quadri di classifi
cazione sganciati dalla burocrazia 
statale e nuove tabelle di stipen
dio più adeguate al grave lavoro 
ed alle responsabilità che pesa
no sulla benemerita categoria, lo 
on. Malvestiti convocò i Sindacati 
e. nel corso di un lungo colloquio. 
si impegnò personalmente e im
pegnò la Direzione Generale del
le F.S. a consegnare entro fi 13 
novembre a tutte le organizzazio
ni sindacali un proprio progetto 
di quadri e tabelle che. pur te
nendo conto degli accordi già rag
giunti. esprimesse compiutamente 
il parere dell'Amministrazione. 
• Grande scandalo ha. quindi, su

ccitato in tutti gli ambienti inte
ressati una breve lettera che fl 
Direttore generale, ing. Di Bai 
mondo, ha inviato nel pomeriggio 
del giorno 15 novembre a tutti i 
Sindacati ferrovieri, con la quale 
si comunica l'impossibilità di far 
fronte agli impegni assunti, si» 
per il ritardo con cui è stato con. 
dotto lo studio tecnico, sia per 
la sopravvenuta presunta necessi
tà di conoscere il parere preven
tivo della Ragioneria Generale 
tfello Stato. 

II fatto, che non ha precedenti. 
C che deve essere consideratoco-
»ie una ennesima manovra della 
Amministrazione Ferroviaria per 
sfuggire alle sue pesanti r**J»n-
sabtlità. ha avuto come immeoia» 
ta conseguenza il riaccendersi del
l'agitazione in mezzo ai ferrovie
ri. che con ansia attendevano la 
decisione della Direzione Gene-
Tale. 

Giova, infatti, ripetere che la 
vertenza dei quadri e delle ta
belle è ormai aperta de quasi 
euattro anni. 

• Sindacato Tmamrteii 

pllcarsi ai talari agricoli a de
correre dal 1. dicembre e per 
tutto 11 bimestre dlvembre 1932-
gennaio 1953. 

In conseguenza di tale varia-
rione del costo della vita, 1 sa
lari del braccianti beneficeran
no di un aumento che va da li
re 9,75 a lire 1S per 1 lavori or
dinari e che sarà di importo mag- j 
glore per 1 lavori speciali e 
straordinari. 

Vittoria degli alimentaristi 
Dopo i successi ottenuti dai 

lavoratori dolciari e de quelli li
quoristi. anche i lavoratori di
pendenti dalia Industria del pro
dotti alimentari vari Hanno ieri 
strappato, dopo lunghe trattati
ve, l'accordo sul rinnovo del 
contratto nazionale di lavoio. 1 
miglioramenti previsti daU'ac-
cordo — che deve essere consi
derato come un notevole succes
so — sono gli stessi di quelli 
ottenuti dai lavoratori dolciari 
e da quelli liquoristi 
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Per la seconda volta alla sbarra 
i torbidi amori della Bellentanl 

* • 

l.u lolla dei curiosi — La Mimi Guidi spettatrice anziché 
teste - Funerei presagi nel memoriale della contessa assassina 

MILANO — Al processo Bellfittani è apparso ieri per In 
rrim;i volta, redine dal « bum retiro » in America l'enigmu-
tìro volto di Sandra COMI, meglio conosciut» come Alimi 
Guidi, hi donna che soppiantò la contessa assassina nel cuore 

dell'industriale Carlo Sacchi. (Telefoto) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

11 MILANO, 19. — Con rioO-
roiissimu puntualità, alte 9,30 
di oggi il Presidente Maran-
tonio — io stesso che guidò 
il processo a carico di Ca
terina Forf e dell'ex" Mare
sciallo Oraziani — ha risol
levato il sipario calato alle 
Assisi- di Como sulla torbida 
tragedia di Villa d'Este, per 
esaminare l'appello dello con
tessa Bellentani, assassino per 
gelosia e per dispetto, dello 
amante Carlo Sacchi. • " ' 

La gabbia che avrebbe do 
l'iilo ospitare l'imputata è 
vuota ma, tutto intorno, si ac
calca tanta gente per quali-
fu «e può contenere questa 
piccola aula foderata di mar-ltanti che si agitarono in quel 
ino alla maniera degli obito- romanzo d'appendice che fu 
rìì ed ornato da un angelo di la Dita amorosa di Carlo Sac 

ressa dietro la transenna, p e 
rò, è assai diverso dall'altro 
che riempi di fatuità e di ci
vetteria salottiera l'Assise di 
Como; questa volta niente 
esibizioni di eleganza, niente 
tè iu thermos e biscottini, 
niente pettegolezzi sui vizi 
complicati della vicina. Evi
dentemente nel « bel mondo » 
si era sparsa la voce che la 
seconda edizione della causa 
non avrebbe portato a galla 
altri stracci sporchi e gli 
amici dell'imputata e della 
vittima hanno disertato i» 
massa il Palazzo di Giustizia 
milanese. 

D u e s o l i p e r s o n a g g i 

Due s o l i personaggi, dei 

stucco rosa senza sesso e fer
mato ad ali spiegate sulla 
parete di fondo alle spalle dei 
giudici. Il pubblico che fa 

VERGOGNOSO COMPORTAMENTO DEL GOVERNO SUL TRAGICO EPISODIO DI NAPOLI 

Per proteggere il "marine,, americano assassino 
Zoii insulta la memoria del napoletano ucciso 

- ' * • , i , ' _ _ _ - -
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Forte denuncia dei compagni Pa l e rmo e Adinolfi nella seda ta «li ieri a l Senato : 

Ieri mattina il Senato ha Zoli ha destato nell'Assemblea 
discusso le interrogazioni dei un vivo senso di disagio. Il 
compagni Palermo e Adinolft compagno PALERMO, repli-
sull'assassinio del pescatore 
napoletano Gerardo Potenza 
per opera di un e marine » 
statunitense. La ceduta non e 
stata priva di incidenti, pro
vocati dall'atteggiamento a-
pertamente antinazionale del 
Ministro ZOLI, il quale ha 
persino osato insultare la me
moria dell'italiano assassinato, 
pur di scusare l'assassino ame
ricano. 

Zoli. in risposta all'interro
gazione, ha dichiarato che lo 
episodio del porto di Napoli, 
in cui Gerardo Potenza trovò 
la morte, si innesta su una at
tività poco chiara, che pare 
aia di contrabbando. Ha poi 
aggiunto che gli accertamenti 
dell'autorità giudiziaria sono 
tuttora in corso e che (queste 
sono le parole del ministro) 
non è stata ancora definita la 
natura del reato, né se questo 
sia tale da imporre l'emissione 
del mandato di cattura. 

Questa cinica risposta di 

cando al ministro ha potuto 
esprimere la profonda sorpre
sa od il dolore del Senato. « Si 
tratta — egli ha spiegato — 
di un cittadino italiano barba
tamente assassinato da un 
marinaio americano. 11 fatto 
che. a distanza di oltre un 
mese, non si sappia ancora il 
titolo del reato, è cosa che 
profondamente deve umiliarci 
perchè la vita degli italiani, 
anche di fronte alle truppe 
straniere, deve essere sacra 
Dirò — ha proseguito Palermo 
— tutto quello che è risultato 
sia attraverso il comunicato 
del comando americano, sia 
attraverso 1 inchiesta compiu
ta dalle autorità... ». 

ZOLI: Mi meraviglio che lei 
la conosca. Se così fosse, lei 
userebbe un altro tono. 

PALERMO: Stia calmo. Lei, 
secondo ogni evidenza, è mor
tificato per la risposta che ha 
dovuto dare, risposta che non 
è certo confacente alla sua 

qualità di ministro italiano. 
ZOLI: Io non sono mortifi

cato affatto. Ho dovuto usare 
dei riguardi alla persona di 
un defunto. Gliene leggerò il 
certificato penale, se vuole 

Ques'ie parole hanno deter
minato nell'atmosfera già ec
citata un'insurrezione delle si
nistre. Tutti i senatori demo
cratici. balzati in piedi hanno 
gridato al ministro di vergo
gnarsi: insultare la memoria 
di un italiano assassinato per 
scusare l'assassino straniero 
supera ogni limite di soppor
tazione. 

Appena si e fatto un po' di 
silenzio, Palermo ha rivolto al 
ministro una sferzante repli
ca: « Mi dica piuttosto quale 
legge consente ad un america
no di ammazzare un cittadino 
italiano, che pur abbia carichi 
pendenti oppure un certificato 
penale macchiato >. 

Zoli, allibito per le conse
guenze delle sue stesse parole, 
non ha osato dire verbo. Così 
Palermo ha continuato leggen
do il vergognoso comunicato 

che il comando americano ha 
emesso in seguito all'assassi
nio, parlando di ferimento là 
dove la ' morte del pescatore 
Italiano era stata accertata e 
resa pubblica, inventando in
timidazioni di ferino mai date, 
oltraggiando i napoletani, ac
cusati di dare fastidio alle na
vi americane e di commettervi 
furti, contrabbandi ecc., ed in
fine riversando la responsabi
lità dell'assassinio sull'assassi-
nato. 11 comunicato precisa 
che il cacciatorpediniere ame
ricano, da cui venne assassi
nato il Potenza, era entrato e 
si trovava nelle acque, italiane 
col permesso del governo ita 
liano, onde il sen. Palermo ha 
avuto motivo di chiedere al 
governo se per caso accada 
che. senza tale permesso, navi 
americane o, comunque, stra 
niere oossano entrare nei porti 
italiani 

La cosa ho importanza, egli 
ha spiegato, anche perchè navi 
americane si costituiscono in 
vere e proprie centrali di con
trabbando ai danni dello Stato 

Aspro contrasto anglo - americano 
sulle proposte indiane per la Corea 

I utta la stampa britannica denuncia l'atteggiamento degli S.U. - Il quotidiano 
Times > sottolinea il pericolo di violare la Convenzione di Cine\ ia inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so trova che. dopo tutto, i 
principi sanciti dalla Conven
zione di Ginevra, non possono 
essere liquidati tanto alla leg
gera. --Bisogno riconoscere che 
l'i pratica tììternazicnale, nel 
passato ampiamente autentica 
ta da molti trattati dt pace e 
ila Convenzioni internazionali 
per il trattamento dei prigio
nieri di guerra, compresa Ut 
più recente convenzione, quel-
la dt Ginevra del '49. sostiene 
il ritorno in Patria dei prigio
nieri alla conclusione della 
guerra, senza alcuno ecce
zione •». 

Il Afanhe*ter Guardian si la 

LONDRA. !9. — L'opera
tore ohe voglia registrare l"i 
na«pìrji del contrasto airglo-
americano a proposito deHn 
Corea, ha in questi giorni un 
compito davvero molto facile. 

E' la stessa stampa governa
tiva britannica che gli forni
sco di quel contrasto i *egni 
più eloquenti, e rimane solo 
la fatica di citarla. - Inghilter
ra e Stati Uniti in disaccordo 
sulla questione dei prigionieri 
di guerra », è oggi il titolo del 
semiufficiale conservatore Dai
ly Tetegrnph. E nel testo si 
legge: « fin'acuta divergenza si 
è. manifestata ieri fra Stati 
Uniti e Inghilterra circa le 
proposte dell'India per il rim
patrio dei prigionieri. L'Inghil
terra è allarmata per il modo 
arbitrario con cui un porta
voce americano avantieri è 
parso respingere le proposte
si ritiene ora che il portacoce 
rispecchiasse le vedute di 
Acheson... Anche la delegazio
ne canadese è piena di disap
punto ». 

- Acuta divergenza -. - Modo 
arbitrario •- - Piena di disap
punto -; ancora poche settima
ne fa. fl Daily Telegraph. non 
si sarebbe mai permesso di 
adoperare, nei confronti della 
America, un vocabolario così 
lontano dall'idillio. Ma andia
mo avanti ocn le citazioni. Lo 
Star, che fra i giornali del po
meriggio passa per essere il 
più diretto portavoce del Go
verno. ftrrive fri un editoriale: 
< La prima reazione america
na al piano indiano per la 
Corea e stata ostile. Significa 
che ogni speranza di accordo 
rulla questione *ei prigionieri 
deve essere abbandonata, con 
la prospettica che la guerra 
rada avanti indefinitamente e 
quasi sicuramente sì allarghi? 
All'opinione pubblica questo 
potrebbe apparire soltanto ti 
consiglio della 
gli -uomini e le donne «ruattm-
nve Sentono che è ormai Vota 
di porre fine al massacro •*, 

E veniamo al Times, il auale 
nella sua corrispondenza dalle 
Nazioni Unite afferma che se 
irli americani insistono a di
chiarare inaccettabili le pro-
noste dell'India - t e loro ve
dute certamente si troverebbe
ro nrlVA'ipmblea in mino
ranza ». 

Won basta: In un editoriale 
intitolato alla ricerca della pa-

premura di informare i suoi 
lettori, da Tokio, del piano che 
Si Man Ri. con l'approvazione 
di Mark Clark, si prepara a 
sottoporre ad Eisenhower, 
quando questi si recherà in 
Corea, n piano — citiamo an
cora testualmente — reclama 
ila rottura delle trattative di 
armistizio ed una nuora mar
cia verso la frontiera della 
Manciuria ». Ti Manchester 

Guardini' aggiunge the il Go
verno Sud-coreano chiederà 
che le truppe americane ri
mangano nel paese sino a che 
i la riunificazione con la forza 
sia stata raggiunta • e ., l'eser
cito sud-coreano sia portato si
no a venti divisioni — circa il 
doppi0 cine delle sue dimen
sioni attuali — con J'aiuio mi
litare degli Stati Uniti -

Infine, una corrlsponderr?* 
che :1 noto giornalista Ward 
Prtce invia al Daily Mail da 
Seul; « Si ritiene, qui. che due 
suggerimenti verranno discus
si da Eisenhower con i coman
danti sul canipo. Uno è la 

i possibilità di un grosso sbarco 
in qualche punto dietro le li
nee nemiche, una seconda In-
Cion... L'altra è che l'esercito 
ùi Ciang Kai-Scek venga tra
sferito da Formosa in Corea. Si 
sarebbe m armonia con j? pia
no ài Eishenower che gli asia
tici debbono combattere gli 
asiatici... è da notare che, nel
le ultime settimane, numero
se personalità americane — mi

litari. tminli. diplomatiche — 
tt sono rrcnfr presso Ciano 
Ktii-Sct-k, senza clu* gli scopi 
delle loro visite venissero rii-
vulgati ». 

Sullo .-fondo di quc.~u- mi
naccio1^ prospettivi» — lT"t<:i-
sientemepte ventilate da Wa-
shingon. da Tokio, da Seul — 
non c'è da -tupirsi che il go
verno inglese manifesti una ir
ritata impazienza T>er il fatto 

italiano. Ad esempio il caccia* 
torpediniere in parola vende* 
va sigarette, e quattro marinai 
napoletani vi erano stati rice-» 
vuti a questo scopo. Presa una 
partita di sigarette, tre di essi 
si allontanarono dal cacciator
pediniere con una barca. Il 
quarto rimase a contrattare con 
gli americani; poi, in seguito 
ad un diverbio sorto per una 
questione di prezzo, si lanciò 
in mare. Fu allora che uno dei 
« marines > statunitensi, con
trabbandiere di sigarette ed in
teressato anche lui alla partita 
suddetta, sparò ed uccise uno 
dei tre marinai allontanatisi 
con la barca. Non venne lan 
ciata intimazione di « alt », né 
alcuna altra. 

Palermo ha qui rimprovera 
to duramente a Zoli di non 
avere pronunciato una sola pa
rola di solidarietà umana nei 
confronti della vittima, il quale 
ebbe il padre ucciso dai bom
bardamenti americani, il fra
tello consunto dalla tubercolo
si contratta in guerra, e che 
sperava di festeggiare cristia
namente il suo onomastico 
quando venne falciato dalla 
raffica americana. 

Ma perchè — ha chiesto il 
senatore comunista — l'assassi
no americano non è stato con
segnato alla giustizia italiana? 

ZOLI: Io non posso chiedere 
l'estradizione senza il mandato 
di cattura emesso dall'autorità 
giudiziaria. 

PALERMO: No. lei ha tale 
potere, solo non ne ha la vo
glia. L'art. 671 del Codice di 
Procedura Penale stabilisce che 
• l'estradizione può essere chie
sta di propria iniziativa .dal 
Ministero della Giustizia ». Élla 
non si è avvalso di tale facoltà 
perchè l'assassino è un ameri
cano. 

ZOLI: Quando è investita la 
autorità giudiziaria io non pos
so intervenire, ed avendo l'au
torità giudiziaria parlato sol
tanto - dì omicidio colposo,. la 
cosa cambia. . , » 
* PALERMO: Come può par

tii e.- ere la-ciato del tutto al-; fare di omicidio colposo dinan 
l'oacuro orca le mfen*,, ni di j zì a d u n marinaio che prende 
Eu-enhower , -. p o s t o d c , l a sentinella per fa 

*• "" l re il contrabbando e che ucci
de per rappresaglia contro il 

O^fi, alla Camera aei 
munì, l'opposizione laburista 
ha chiesto nuovamente a Chur
chill se vi sia alcuna proba
bilità di un «uo sollecito in
contro con Fi~enhower. - IV 
naturale, ha risposto Churchill, 
che io do-r-.deri vivamente di 
tncontiare Eisenhower quanto 
prima possibile •». « Ma — ha 
soggiunto il Primo mmisti i — 
non sono, per il momento, m 
grado di dire quando queno 
avverrà ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Il dibattito alle Nazioni Unite 
11 delegato indiano illastra le sue proposte - L'intervento polai 

NEW YORK. 19. — Alla 
Commissione politica d e l l e 
Nazioni Unite sono interve
nuti oggi il rappresentante 
indiano Krisna Menon e quel 
lo polacco, Marian Naszow-
ski. In attesa dell'intervento 
indiano, i rappresentanti dei 
paesi firmatari della mozio
ne americana avevano deciso 
di aggiornare la loro riunio
ne, prevista per questa mat 

_ Una. al lo scopo di poter e sa -
disnerazione; minare le divergenze mani

festatesi in s e n o al blocco 
americano alla luce dei chia 
rimenti sulle proposte india 
ne che il d i scono di Menon 
avrebbe fornito. 

ti delegato indiano ha illu 
strato i diciassette punti del 
progetto presentato dalla sua 
delegazione che, come egli ha 
detto, non ha un carattere ri 
gido, ma dovrebbero costituì 
re un* base di negoziati fra 
le due parti. 

D irlagita jBdfcaa» te i 

stenuto, dedicando a questo 
problema la maggior p a r t e 
del suo intervento, che la 
proposta avanzata dal suo 
paese offre alle due parti le 
garanzia che, da una parte, 
non vi sarà detenzione for
zata dei prigionieri e contro 
di essi non saranno esercitate 
violenze, e dall'altra che nes 
sun prigioniero il quale non 
desideri il rimpatrio v e r r à 
mantenuto in stato di deten
zione. Manon ha invitato la 
Commissione politica a dare 
la precedenza a l l a mozione 
indiana e ad approvarla, qua
lora essa sia di una qualche 
utilità per giungere alla con
clusione del conflitto. 

Il rappresentante polacco, 
Il vice Ministro degli Esteri 
Marian Naszowsky, ha ricor
dato che il principio del r im
patrio di tutti i prigionieri 
era già stato concordato d u 
rante le trattative di Pan 

JOB, ed è »tat« •ànot*ieolazion«k 

diniego di un prezzo maggiore 
delle sigarette? 

ZOLI: Queste cose le sa lei; 
io ministro non le so perchè 
non ho di contrabbando le co
pie dell istruttoria. 

PALERMO: Lei dimostra so
lo che non si interessa del suo 
dicastero. Io ho un rapporto 
della Pubblica Sicurezza pub
blicato da tutti i giornali, dal 

• quale risultano i nomi dei tre 
'marinai americani Quei tre 
; marinai facevano fl contrab-
! bando e ouello che ha sparato 
i fé che proveniva per di più da 
j un altro cacciatorpediniere) ha 
' preso a tale scopo il posto del-
i la sentinella che a quell'ora 
doveva montare di guardia. 

i Palermo ha concluso affer
tilì andò. tra gli applausi delle 
«sinistre, che la responsabilità 

gato dagli Stati Uniti -«.ioj dei delitti, delle sopraffazioni 
per impedire la conclu-ioneie dei soDrusi americani a Na-
dell'armistizio. Naszowaki ha | poh ricade sopra il governo 
appoggiato la risoluzione so-.'dt- incapace di tutelare l'ono-
vietica che auspica la crea- • re. la sovranità e l'indipenden-
zione di una Commissione • za nazionale 

co 

per la pace e l'unificazione 
della Corea. Egli* ha dichia
rato che la delegazione po
lacca sta * esaminando i prin
cipi che la risoluzione india
na contiene, con tutta la at
tenzione che la risoluzione 
stessa merita - e si riserva il 
diritto di esprimere ulterior
mente il proprio giudizio. 

La giornata odierna al-
TO.N.U. registra inoltre for
ti sollecitazioni, rivolte da 
numerosi Paesi agli Stati 
Uniti affinchè abbandonino 
la loro posizione di intransi
genza. Queste richieste ver
ranno presentate da Eden ad 
Acheson, col quale egli si in
contrerà, ed allo stesso Eisen
hower, con cui farà domani 

chi, sono comparsi oggi in 
aula: la signora WUIinaer e 
Mimi Guidi: la redoua f e 
rissima net doppio ruolo di 
tutelatrlce della memoria del 
marito e di riuendicatrice dei 
propri diritti di ereditiera, 
l'ultima arnica prediletta del
l'industriale prontissima a fa
re importanti rivelazioni sui 
trascorsi e sui propositi orni 
cidi della contessa. Non pò 
tendo entrare nell'anta come 
teste, Mimi Guidi si è ras
segnata i a cercarsi un posto 
come spettatrice mescolata 
alla piccola folla di donnet
te curiose che le si stringe 
vano d'attorno. Pallida, esta
tica, ravvolta in una pellìc
cia di castoro e con i capelli 
chiusi in -una cuffietta gialla 
che le scendeva sulla nuca 
come un c a s c o eoùn'ano. la 
donna porta con egual disin
voltura il peso dei suoi cin-
quanfanni e quello, non me
no grave, delle troppe indi
screzioni diffuse sul suo con
to, delle quali si valse l'av
vocato Luzzani all'arringa di 
Como per nuraaonarla. con 
nun.-» » ntnommni vw^u^p 
Ioana » 

Ma nè la presenza silen
ziosa di questa bellezza a u 
tunnale, 7iè la denuncia pre
sentata dalla uedoDa alla 
Procura comasca contro i tra
fugatori del fantomatico te
stamento, sono bastati a rav
vivare questo processo che 
pareva destinato a vivere sot
to il segno della sorpresa e 
del colpo di scena e, invece, 
sin dalle prime battute ha ir 
rimediabilmente chiuso le 
porte i» faccia all'imprevisto 

Esclusa la deposizione del
la Guidi, assenti gli altri te
sti. come accade in tutti i 
aiudizi di seconda istanza, la 
Corte non fa il processo a 
un'imputato ma a una causa, 
a una sentenza considerata' 

ingiusta dulia difesa. Ora il 
Presidente Marantonio e i 
cinque giudici popolari che 
gli siedono al fianco hanno 
un compito precìso da svol
gere: qualificare giuridica
mente il fatto imputato a Pia 
Bellcntani, stabilire i limiti 
della sita « diminuita capacità 
c/t intendere e di volere » e 
precisare il grado della pro
vocazione dalla quale fu in
dotta a sparare il mortale 
colpo di pistola contro il pet
to dell'amante. 

Per attingere elementi di 
giudizio su questi punti la 
Corte ha riesumato tutti gli 
incartamenti pili importanti 
del processo precedente e per 
tutta la mattina, dalla voce 
del Presidente e del giudice 
« a latere > che si alternavano 
nella tediosa lettura, abbia
mo riudito la denuncia della 
signora Willinger, le discor
danti deposizioni della con
tessa, il suo sdolcinato me
moriale pieno di funerei pre
sagi, di desideri insoddisfatti. 
dì malinconie, di retorica 
amorosa, di tentati suicidi 
con l'arsenico e la pomice. 

Rievocati così, con quella 
woce monotona e cantilenosa 
i fatti perdono rilievo, i pro
tagonisti e le comparse della 
funesta vicenda sfumano con
fusi nella stessa atmosfera di 
burocratica convenzionalità e 
persino i disordini erotici di 
quelle feste tanto care all'in
dustriale libertino, e al «clan» 
dei suoi amici finiscono col 
perdere ogni sapore scandali
stico per assumere il tono di 
un pedante resoconto scienti
fico sulle intemperanze di una 
famiglia di scìmmie ammae
strate. 

P a r l a la d i f e s a 
L'ani;. Luzzani, primo di

fensore della contessa, pren
dendo la parola il pomeriggio 
per la sua arringa che per tre 
ore e passa ha spaziato nei 
campi della letteratura e della 
balistica, della morale e, per 
che no. del diritto, ed ha 

L'inchiesta 
di Taddei 
(Continuazione dalla 1. par.) 

cente. Alzò l'aspersorio per 
benedire. 

— Nel nome del Padre... 
— Fuoco. 
Lui cadde con. l'aspersorio 
La vecchina che mi stava 

accanto mi toccò un braccio. 
— Eccoli. 
Si sentiva un rumore sordo 

Uscii fuori. Erano loro. I fari 
del camion, anche quelli pa
reva che andassero a commet
tere una cattiva azione. 

Il giorno dopo andai a Ver
gato, dove c'era il Convegno 
per la preparazione al Con
gresso dei Popoli che auuerrd 
a Vienna il 12 dicembre. 

Al banco della presidenza 
c'era la professoressa Marta 
Glutta, l'avvocatessa Orietta 
Angeli, i l colonnello dei ber
saglieri Ercole Felici, il dottor 
Enzo Pezzati, il prof. Ferdi
nando Silva, il dottor Folco 
Cecchini, il vice Sindaco di 
Marzabotto, i l dott. Rossini, 
il Sindaco di Vergato, il geo
metra Bernardi, l'ino. Carle 
Comisso, il generale d'avia
zione Gastaldi, il capitano 
Fantoni, il maestro Musollno. 
il signor JVfelagrana, il signor 
Caffarini. 

La sala era gremita, le ade
sioni non finivano mai, e in 
tutte si chiedeva che la Por-
rettana diventi una strada ài 
Pace e in tutte si elevava ima 
speranza verso il Congresso 
dei Popoli. 

Poi. dopo il Congresso, il 
grande comizio tenuto dal ge 
nerale Gastaldi. 

E all'ultimo i torpedoni ri
tornarono verso i paesi della 
vallata, sulla Porrettana, e si 
Incontrarono ancora le strisele 
di abbasso la guerra, abbasso 
Kesserling, abbasso Paeciardi 
scrìtte con la calce bianca. 

Si dimettono hi Grecia 
generali e ministri 

ATENE, 19. — Quattro gene
rali greci hanno rassegnato oggi 
le loro dimissioni dichiarando di 
non poter servire sotto 11 nuovo 
governo del maresciallo Fepagoa 
il quale, stando alle loro affer
mazioni, avrebbe espresso un 
giudizio poco benevolo nel loro 
confronti. 

Essi sono», il Capo di Stato 
Maggiore Generale della Difesa 
gen. Gregoropoulosf 11 Capo del
lo Stato Maggiore dell'Esercito 
gen. Tsakalotos; l'Ispettore Ge
nerale dell'Esercito, gen. Pentzo-
poulos; ed il comandante del i t 
Corpo, gen, Vaaellas. 

Il maresciallo Papagos. ti cut 

I
Gabinetto na prestato giuramen 
to stamane nelle n u d a re *ao. 

_ _ . . t _ „. 1O' «>nvocherà pertanto 11 Su-
I ) Pia Bellentatii voleva 

solo ferire e non uccidere il 
suo amante sicché il delitto 
deve essere considerato se 
non colposo almeno preterin
tenzionale; 

2) la semi-infermità di 
mente pesò sul gesto della 
donna assai più di quanto sia 
stato riconosciuto a Como; 

3) le continue e gravis
sime provocazioni dì Sacchi 
furono il vero e solo moven
te immediato dì quel colpa 
di pistola. 

Sentiremo domani che cosa 
ci dirà l'avv. Delitalia. 

GUIDO NOZZOLI 

premo Consiglio di Difesa per 
provvedere alla sostituzione del 
generali dlmisslonart. 

Si annuncia inoltre che, poco 
prima della cerimonia del giura
mento del nuovo governo, due 
dei nuovi ministri non hanno 
voluto prendere possesso della 
loro carica. 81 tratta dell'ex Pri
mo Ministro Canellopoulos, che 
non ha accettato 11 posto di Mi
nistro senza. Portafoglio per « ra
gioni di salute ». e dell'ex Mi
nistro liberale Petros Levandls 
il quale, unitosi al partito di 
Papagos prima delle elezioni di 
domenica scorsa, ha rifiutato la 
carice, dt Ministro della Marina 
Mercantile «per mgfont perso
nali n. 

DOPO I DURI SCACCHI SUBITI N a VIET NAM 

Negoziati di tregua con Ho Ci Min 
richiesti ali» Camera francese 

L'Assemblea rifau di rotare il bilancio per l'Indocina chiedendo nn dibattilo 
- * -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Nel pomer:g3.d, ì ^enator, 
denv.crat:c: «per cui hanno 
parlato con copia di *rgomenti 
e d: documentatone) si sono 
battuti contro l'approvazione 
dello stanziamento di 7 nuLsr 
d: e 800 milioni per la Soma-
i:a ch.edendo il r-.ge'.to del'a 
relativa legge, la destmazion-
del'a .comma alia costruzione 
di case popolari e dar.do ai vo
to il significato di manifesta
zione contro il colonialismo e 
per la libertà e rmdipendenn 
del popolo somalo. Con le si
nistre hanno votato i socialde
mocratici Bocconi. Mazzoni. 
Pieraccini, Rocco, Zanardi, ' 
repubblicani Boeri, Conti v» 
Ricci (ex-ministro del Te*oro> 
ed il j-ardista Mastino. La mag
gioranza ba perà approvate la 
•legge» 

PARIGI, 19 (GJ3.) — P i -
nay ha subito questa sera 
all'Assemblea francese un 
nuovo voto negativo, tanto 
più significativo dopo la s e 
rie di scacchi parlamentari 
infeitì al Premier nel vol 
gere di pochi giorni:.l'Assem
blea ha rifiutato di votare il 
bilancio presentato da Pinay 
per l'Indocina, approvando 
invece una mozione di censu
ra nella quale dichiara che 
non concederà altri crediti 
prima di un esauriente dibat
tito sulla politica indocinese 
di Pinay. 

La mozione di censura, ap
provata con 271 voti contro 
240, è stata presentata da un 
deputato socialdemocratico 
con una formulazione politica 
di estremo interesse: Sarary 
ha infatti dichiarato che il 
gruppo socialdemocratico, pri
ma di dare la propria appro
vazione al bilancio proposto 
da Pina>, intende conoscere 
se il governo è favorevole o 
meno a negoziati di tregua 
con il governo della Repub
blica Vietnamita, per porte 
fine alla impresa colonica che 
insanguina da sette anni l'In
docina. 

La risposta di Le Tourneau, 
secondo cui ì socialdemocra
tici, con la loro mozione, fa 
cevano « il gioco della pro
paganda comunista » non ha 
impressionato l'Assemblea: e 
lo si è visto nel voto. 
- E' indubbio che agli umori 

dell'Assemblea non sono e -
stranee le notizie, pessime per 

i colonialisti, che giungono 
dall'Indocina: le truppe fran
cesi, lanciate alla ricerca di 
un successo di prestigio lun
go l e vall i del Fiume Chiaro 
e del Fiume Rosso, erano r i 
maste insaccate e hanno do
vuto abbandonare in u n gior
no il terreno faticosamente 
recuperato in più di una set
timana. Le perdite, come si 
sa, sono state gravi. 

Oggi si cerca di spiegare 
che l'improvvisa ritirata cor
rispondeva ai piani prestabi
liti, ma sino a ieri si era det
to che la precedente avanzata 
rappresentava un cospicuo 
successo perchè « sconvolgeva 
tutto il sistema di comunica
zione del Viet N a m ». E al lo
ra? E' difficile che i francesi 
credano alla serietà di questa 
tragica favoletta, raccontata 
dagli Stati Maggiori, quando 
in sei anni hanno già avute 
tante occasioni per constatare 
quale triste realtà si cel i d ie 
tro le cortine fumogene pro
pagandistiche dei militari. 

L'opposizione del parla
mento alla riforma fiscale, il 
bilancio che rimane insaziato, 
l'imminenza di un voto di sfì-
aucia, dopo che l'Assemblea 
ha già rifiutato di votare i b i 
lanci degli interni « degli e x 
combattenti e ha costretto 
Pinay a rinviare il dibattito 
sulla politica finanziaria e la 
politica estera, sono elementi 
sufficienti per definire l' in
tensità del nervosismo che r e 
gna negli ambienti politici 
francesi. Ed è da supporre 

possa sanare la situazione, in 
attesa che « il clima parla
mentare sia migliore >». 

le condoojiame della CGIL 
per la scompar» di Efeard 

Il compagno DI Vittorio ha In
viato. a nome della CGIL. Il se
guente telegramma di condo
glianze per la morte di Paul 
Eluard: • 

e Nome Segreteria Confedera
zione Generale Italiana Lavoro 
et lavoratori italiani, saluto co
sternato memoria Paul Eluard 
grande combattente Resistenza, 
insigne rappresentante cultura 
francese, poeta et scrittore pro
fondamente legato causa del la
voratori et popolo, strenuo di
fensore della pace nel monde a 

Uccide tartoamefife 
la lioojtc e l'alante 

GROSSETO. 19. — Una orribile 
tragedia è avvenuta stanotte nella 
piccola frazione di Rosene, in lo
calità Olivetino. 

Tale Giovanni Frosina di 23 an
ni da Gioia Tauro (Reggio Cala
bria) ha uccisa a colpi di arma 
da fuoco, finendoli poi con una 
accetta, 1» propria moglie. Luigi
na Rubicondo, di 30 «•"»<. ed il 
cucino, Fioravante Oppedisano. di 
SS anni, anch'essi da Gioia Tauro. 

L'uccisore, tuttora latitante, ha 
lasciato un biglietto in cui affer
ma di aver ucciso i due per ven
dicarsi di una tresca amorosa fra 
i due. 

La scena sanguinosa si è svolta 
nell'unico stanzone abitato dai tre. 

. _ . . - - sotto gli occhi inorriditi dei pic
che Pinay si inganni pensa»- coli figli dell'omicida, tutti di te . 
do che un rinvio dei dibattiti I nera età. 
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RACCONTO VERO DALL'URSS Solfiamo (Rosenberg! 

di Pelala 
si sono sposati. Ognuno lu U 
sua famiglia, la sua casa: ognuno 
di essi è felice. Li andiamo a 
trovare e veniamo ricevuti da 
loro a braccia aperte. La nostra 
famiglia è molto unita. 

Mio marito e io conserviamo 
come cose preziose i riconosci
menti ricevuti dai nostri figli 
durante gli anni di guerra e quel-

|li di pace. Ci sono ordini del 
Riorno nei quali il compagno 
Stalin li rin^raiia per le vittorie 
riportate sul fronte di guerra, ci 
sono ringraziamenti per il lavoro 
compiuto in fabbrica, attcstati 
d'onore ricevuti alla scuola e il 
mio diploma di * madre eroina *, 
firmato da Mikail Ivanovic Ka-
linin. 

Noi guardiamo i nostri ragazzi 
e non possiamo non «odcrc del
la nostra felicità, della felicità 
della vita pacifica e radiosa che 
ci ha dato lo Stato sovietico. 

PELAGIA KLYKOVA 

Quando MIUIIO entrati in ca
sa di Luciano Emmer abbiamo 
avuto la strana sensazione di 
esserci sbagliate: di essere en
trate, per errore, ni una scuo
la, durante la ricrea£Ìone. 1 
corridoi erano pieni dì giova
ni dalla visibile aria di stu
dentesse liceali, che parlavano 
animatamente e guardavano 
con ansia l'orologio, con il ti
more di far lardi nel rien
trare a casa. Tutte tenevano 
delicatamente m mano una fo
tografia, ed attendevano di 
consegnarla ad Emmer- Per
chè egli sta cercando volti 
nuovi che appaiano nel suo 
prossimo film: .. Terca liceo ... 

Superato Io sbarramento Hi 

1 ^ 

,fe 

Mio marito, Andrei Grigoric-
virch, ed io, siamo della regione 
del Volga, più esattamente dei 
dintorni di Stalingrado. I no* 
stri nonni e i nostri genitori 
sono vissuti nella miseria senza 
avere mai un'ora lieta. Ricorda
re Ja giovinezza è per noi come 
rivìvere un brutto sogno. Era
vamo braccianti, guardiani di 
bestie. 

Nella regione della steppa il 
popolo, sempre affamato, trasci
nava la sua vita lavorando a 
giornata. Noi fabbricavamo mat
tonelle di letame da ardere, che 
•i venivano pagate tre copechi il 
centinaio. Spesso quando anda
vamo, dopo una giornata di la
voro, stanchi morti a riscuotere 
questi tre miseri copechi, ci sen
tivamo rispondere dal padrone, 
che era ricchissimo: « Aspetta, ù 
pagherò dopo aver venduto il 
fieno»; ritornavamo una secon
da volta ed egli ci rispondeva 
«aspetta, non è un gran debito, 
non mi seccare >». Quando anda
vamo da lui una terza volta, si 
metteva addirittura a gridare: 
« I tuoi mattoni si sono rotti, 
bisogna che ti tolga un copeco 
dalla paga »-

Questo bruto non pensava mai 
ai bimbi ed essi non facevano 
altro che attaccarsi alle mie gon
ne e chiedere da mangiare. 

Un giorno, il^ kulak Kariakin 
mi si avvicina in modo provo
catorio, schiacciando l'occhio tira 
&u uno dei mici figli, poveri e 
nudi, e cosi mi insulta: « Perchè, 
sudiciona, hai messo al mondo 
questi miserabili? 

Era il primo anno della Ri
voluzione, il momento in cui gli 
invasori stranieri volevano occu
pare il nostro Paese. Non mi so
no mai pentita della risposta che 
detti a quel parassita: « Aspetta 
un poco, aspetta il nostro potere; 
il potere sovietico arriverà pre
sto a metterti la museruola. Cre 
do che la tua epoca sia finita. 
Per quanto riguarda i mici figli, 
il sole sta sorgendo per loro». 
• Ricordo quasi fosse ora questo 
discorso, e voglio raccontarvi 
come ho allevato i mici figli in 
regime sovietico. 

Ivan, il primogenito^ è nato 
nel 1910. Egli è oggi il primo 
ingegnere-costruttore nella fab-

. brìca di trattori ài Oliabbinsk. 
Valsili, il secondo, è medico 

militare e ha il grado di tenente 
colonnello' nei servizi di Sanità; 
abita in Ucraina, e come suo 
fratello Ivan tiene «orsi di tera
peutica nelle scuole. 

Alessandro è insegnante alla 
Scuola professionale. Dopo aver 
terminato il periodo di appren
distato, egli cominciò a lavorare! ì 
per poter proseguire gli studi s c i >-\<.-/' 
condari. Durante questo periodo r '"" 
Nina, la ragazza, compì gli studi 
all'Istituto- Oggi inségna tede» 
sco nelle scuole « Alessandro an
drà a sua volta all'Istituto. 

Maria è direttrice di una bi
blioteca * Vera è aiutante medi* 
co nei servizi di Pronto Soccor
so. Tutte e due si preparano a 
frequentare le scuole superiori di 
specializzazione. Giorgio studia 
•1 Politecnico. Pavé] è aviatore. 
Anatolio ha terminato le_ Tec
niche e lavora come tecnico in 
fabbrica: inizierà ora la scuola 
superiore perche «neh* lui vuol 
divenire ingegnere. Guennadi, il 
più piccolo, va ancora * scuola 
« frequenta il nono anno. Tutta 
la famiglia ha studiato» Quando 
«i troviamo^ insieme^ rappresen-j studentesse abbiamo trovato 
tìamo una piccola università. ^ [ E m m c r che stava leggendo 

" " con l o scrittore Vasco Prato-
lini un brano della sceneggia
tura del film. Ci dispiaceva 
Interromperlo, e distoglierlo 
dalla sua atmosfera liceale. 
Ma, in fondo, lo avremmo por
tato in un mondo che egli cer
tamente conosceva e ricordava, 
un mondo vicino alla saia per
sonalità di regista: quello del
le sartine. Poiché Emmer ha 
realizzato un film sulle sarti
ne (tutti ricordano • Le ra
gazze di piazza da Spagna ») 
gli volevamo chiedere che co
sa pensasse di una bella ini
ziativa che riguarda questa ca
tegorìa di Tagazze lavoratrici. 

« Quest'anno — gli abbiamo 
ietto — le ragazze dell'Incon
tro di Primavera festeggeranno 
per la prima volta in numerose 
città e paesi d'Italia la Gior
nata delle « Caterinette -, de
dicata alle sartine. Che cosa 
pensa lei di questa iniziativa?. 1 

«•La conosco già — ci ho Tr
iposto il regina —.* e *ono 
ttato alla riuscitissima festa 
delle tartine romane ai * Not
tambuli^, due domeniche fa. 

Quando ad Amidei e a me 
renne l'idea delle •rflsatt* dì 
Piazza di Spagna, pensavamo 
alle ragazze che lavorano in 
Piazza di Spagna, siano esse 
commesse, batiste, impiegate 
negli istituti di bellezza, 0 la
voranti negli atclters. Ma dopo 
t primi colloqui di Amidei con 
le ragazze incontrate nei pa
raggi, ci siamo resi conto cha 
ta maggiorarne ài quelle ra
gazze erano sartine, lo crono 
state o colerono diventarle, 
Per la giovane delle borgata 
romane, che cerca, disperata
mente un laooro «l centro *el-
la città, il posto di lavorante 
in «n atelier» rappresenta ìa 
possibilità di « imparare il me 
mere*. Spasto par i l loro la 
vota questa ragazze « 0 * 

INTERVISTA € Q \ RIMA PIGOLATO 

250 donne delegate 
al Congresso della CGIL 

Out/i le lavoratrici ricoprono in sempre tnafgftior nu
mero cariche tliriuenH nell'organizzazione «intlacaìe 

L.» domanda di grazia del Rosenberg è stata respinta. Due In
nocenti stanno per esaere uccisi. Giovani, spose, mamme, in
viate lettere e telegrammi all'Ambasciata americana! Chie

dete la salvezza dei due innocenti! 
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— Con quale spirito e con 
7 uà li uoti le donne lavoratrici 
<i apprestano a partecipare ai 
avori del III Congresso nazio

nale? — abbiamo chiesto alla 
compagna Rina Picolato, re-
iponsabilo della Commissione 

femminile nazionale della CGIL. 
— Con unu serietà, profon

dità e maturità, d'intenti del 
tutto nuovi, rispetto al prece
dente Congresso — ci ha rispo
sto Rina Picolato. 

I successi ottenuti nell'azione 
per la tutela della giovane e 
della madre luvoratrìce, nella 
lotta per l'equiparazione dei su-
lari, l'estensione delle varie for
me di assistenza, l'applicazione 
della legislazione del lavoro e 
conseguentemente delle tariffe 
sindacali per svariate grandi ca
tegorie di lavoratrici, costitui
scono un bilancio altamente po
sitivo. 

Conducendo a fondo la lotta 
salariale, la differenza massima 

A COLLOQUIO CON EMMER IL REGISTA DELLE SARTINE 

lina giornata di festa 
per le «mfdineHes» Italiane 

Una gentile iniziativa delle ragazze ilcll'Iiwoutro «li Primavera 

l ifii 
Casetta Greco, una. delle In
terpreti del film di Emmer 
«Le ragazze di Piana df 

Spagna » 

nemmeno puuate, e quando ar-
rìvano ad avere vii salario, 
questo si aggira in media sul
le 10.000 lire, delle quali quasi 
la metà se ne va in tram e 
in autobus. Le piovani lavo
ranti vogliono sbrigarsi a im
parare a tagliare e cucire, per 
Poter poi uscire dal laborato
rio, e incomiticiure a Jare ìa 
sartina nel proprio quartiere. 
Ecco l'aspirazione comune a 
moltissime ragazze ». 

«Dal suo contatto con que
sto ambiente, quali impressioni 
ha ricavato? -. 

« L'ottimismo che spira nel 
min film è frutto proprio del 
contatto col mondo delle sar
tine. Io non voglio racconta
re il fatto di cronaca, ma la 
storia di tutte. E non ho vo
luto quindi parlare della sar
tina the « si perde,. a contatto 
col mondo corrotto dei ricchi: 
questa può essere un'eccezione, 
che non fa che confermare la 
regola, regota che è tutta una 
altra. Le ragazze che ho co
nosciuto nei laboratori non 
erano affatto abbagliate dalle 
sete e dai modelli che cuciva
no rutto il giorno, non sogna
vano minimamente di sposare 
il barone e U figlio dell'indu
striale. 1 sogni, le aspirazioni 
di queste ragazze sono i sogni 
semplici e onesti di tutte le 
brave ragazze del nostro pae-

fce; nuotare U proprio ra«a;iO, carattere di oiuansto y*»UJe 
farsi una famiglia, per questo 
il mio film lia semaio le sto
rie dei .. fidanzati.. Per que
llo es.so ruolp proL'ocurp nello 
spettatore un sentimento di af
letto e di stima per le ragazze 
che ve sono protagoniste-. 

«Dunque lei trova giusto che 
una Giornata îa dedicata pro
prio alle sartine? . 

alle sartine, che d'altra p o n e 
rapprest-ntano imo categoria 
molto più rosta, seppur non 
cosi differenziata, coni" in 
FYnncJa 

Le ritu(leme->!-e pre-cavano al
la porta- Non volevamo elio 
tardassero per il pranzo. Per
ciò abbiamo ringraziata Em
mer Mentre stavamo eonge-

» Giu\ii!,inno, perchè, conir j dandoci, e^l' ria co^ì concluso 
Ut /io detto, te sartine merita- con un augurio: 
no l'affetto e l'omaggio alle 
loro capacità e al loro lavoro 
da parte di tutte le altre, ra
gazze. f; vii sembra anctie 
giusto che in Italm la festa del
le Catarinette prenda un ca
rattere m un cerio senso di
verso da quello che essa ha 
tradizionalmente in Francia. A 
Parigi, il 25 novembre, le >-mt-
dinettes - sono padrone della 
città: possono bloccare il traf
fico, fare le burle che vogliono 
al .< flics »: hanno insomma 1 
poteri che a Padova hanno i 
goliardi, per intenderci. Ma non 
è assente, nelle feste delle 
-midinette."!-, a cui ho arsi-
»tito, una punta di amara iro
nia uerio le ragazze che a 
Veli tifine] uè unni ancora non ti 
«ono «posate (questa è la vera 
origine e it significato delle 
» giornata •»). Mentre Q'u in 
Italia te feste di cui voi mi 
parlate hanno soprattutto il 

» Fatene molte di queste le 
ste— Nel dir questo ho anche 
Un interesse personale. Perchè 
lo spero che da queste vostre 
feste, clie raccolgono certa
mente la parie migliore, più 
vivo, delle ragazze italiane; 
possa uscire quel volto nuovo, 
Vivace e intelligente, che cer
co per il film che mieterò " 
marzo su una ragazza italiana 
in Inohilterra. Per questa ra
gione sarei felice di avere le 
fotografie delle « Miss Sarti
na •> che saranno elette 0 To
rino, a Milano, a Bolopna, a 
Firenze, e delle ragazza p.ù 
graziose che hanno partecipato 
alle feste »•. 

Auguri, dunque, .- Miss car
t i n e ! 

VANNA GENTILI 

tra le paghe degli uomini e 
quelle delle donne, a parità di 
lavoro, è stata ridotta ad un 
massimo del 19-20 per cento 
(mentre durante il fascismo era 
anche del 50 per cento) e per 
molte categorie è stata conse
guita anche l'equiparazione tra 
uomo e donna, come per le 
mondine, le statali, le impiega
te di prima categoria, le dipen
denti del gas, dei Monopoli ecc. 

Questo notevole passo in a-
vanti verso l'emancipazione del
la donna lavoratrice è stato pos
sibile perchè le donne, appro
fondendo l'analisi dei loro pro
blemi, hanno meglio capito la 
forza e l'importanza della orga
nizzazione. 

Ciò spiega anche la plebisci
taria partecipazione delle don
ne lavoratrici alle 50 mila riu
nioni precongressuali nel corso 
delle quali sono state elette 250 
delegate al Congresso nazionale. 

•— Quale contributo hanno re
cato le donne alla preparazione 
del Congresso? 

— Bisogna dire che le lavo
ratrici, nelle riunioni, nelle as
semblee, nei congressi non han
no parlato in modo generico dei 
loro problemi, bensì con una 
seria documentazione, rifletten
te le più scottanti esigenze nel 
campo della perequazione dei 
salari, delle varie forme assi
stenziali e previdenziali, della 
istruzione, della formazione 
professionale, della ricreazione 
e dello svago, hanno recato un 
valido contributo allo studio 
dei problemi generali. In talu
ni congressi, vorrei dire, gli in
terventi migliori sono stati pro
prio quelli delle donne. 

Approfondendo le loro esi
genze, conducendo numerose in
chieste, promuovendo convegni 
e dibattiti, le donne iscritte alla 
CGIL sono riuscite a popolariz-
zare i loro problemi fino al 
punto di renderli chiari, in tut
ta la loro ampiezza, alla massa 
delle lavoratrici e alle organiz
zazioni di categoria, particolar
mente per quanto riguarda la 
denuncia del supersfruttamen-
to e l'impressionante stato di di
sagio e di miseria in cui anco
ra si dibattono operaie, conta
dine, impiegate, insegnanti. 

La larga partecipazione del
le donno al Congresso della 
CGIL deriva anche dal fatto 
che le lavoratrici sono divenute 

i parte dirigente dell'organizza
zione, «1 punto da ricoprire ca
riche di grande responsabilità. 
Infatti oggi vi sono donne in 
tutti i comitati direttivi di Le
ga. nei Sindacati provinciali, 
nelle Camere del Lavoro comu
nali e provinciali, e nelle Fe
derazioni nazionali. Molte lavo
ratrici sono segretarie respon
sabili provinciali di sindacati, 
come per le tessili, le tabac
chine, le lavoratrici del com
mercio, dei Monopoli, dell'ali
mentazione, ecc. Per la prima 
volta abbiamo delle donne nel
la Segreteria di C.d.L. anche 
grandi, come quelle di Bologna 
e di Reggio Emilia. Vi sono 
inoltre molte donne nelle Se
greterie delle Federazioni na
zionali di categoria. 

— Che cosa rivendicano le 
lavoratrici? 

— A tutti i convegni, in tutte 
le assemblee, nei congressi — 

^#3» 

risponde Rina Picolato — si ri
scontra che, benché le lotte con
dotte con l'appoggio dell'orga
nizzazione sindacale abbiano 
fatto conseguire alle donne no
tevoli conquiste in ogni cam
po, le condizioni generali di la
voro sono ancora molto arre
trate e preoccupanti, 

Per questo le donne lavora
trici si preparano a discutere 
i loro problemi al Congresso 
nazionale di Napoli. Da quelle 
assise sarà anzi lanciato un ap
pello per indire una «Conie-
renza nazionale della donna» 
specialmente per quanto riguar
da i diritti delle lavoratrici. 

La CGIL — ci dice Rina Pi-
colato — solleciterà la parteci
pazione di tutte le organizza
zioni e di tutte le associazioni 
femminili. Saranno anche invi
tate personalità e studiosi che 
si interessano alla salvaguardia 
dei diritti della donna. 

n. M. Judy Holliday l'interprete dì «Nate Ieri» 
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UN'ATTRICE SOTTO INCHIESTA PER « ATTIVITÀ' ANTIAMERICANE » 

Come )udy 
mise a posto 

a nata ieri 
il sen. Watkins 

» 

Anche nella vita d'ogni giorno, come già nel suo film, 
la Holliday si è ribellata coraggiosamente alla schiavitù 

Si venlieano alle volte sin
golari coincidenze fra la vita 
vera di un attore, o, come in 
questo caso, di un'attrice, e i 
casi dei personaggi che que
sta o quello incarnano sullo 
schermo. Fra l'attore e il per
sonaggio, cioè si stabilisce un 
vero e proprio legame di coe
renza. Questo vale per esem
pio per Judy Holliday, la bra
vissima attrice americana no
ta al nostro pubblico per aver 
recitato come protagonista nel 
film •• Nata ieri >•• tratto dalla 
omonima commedia di Garpou 
Kanin 

Ricorderete certo l'inaimen-
ticabile personaggio di Billie, 
la ragazza « nata ieri »; Billie 
era cresciuta nella più squalli
da miseria, aveva f a t t o l a bai' 
lerina di varietà e poi aveva 
accettato di vivere accanto a 
Harry Brock. un ricchissimo 
speculatore e affarista senza 
scrupoli. Costui era abituato 
a comperare con il suo denaro 
tutto ciò che gli serviva, sena
tori, uomini politici, giornali
sti, "galoppini; così aveva 
« comprato » anche Billie. con
siderandola un oggetto piace
vole e grazioso e nient'altro. 
Poi Billie incontrava un gior
nalista. un uomo onesto, di 
idee democratiche il quale la 
educava, le apriva gli occhi 
sulle losche speculazioni di 
Harry Brock e degli altri ca
pitalisti come lui e le dava 
coscienza della propria digni
tà e dei propri diritti. Cori, a 

poco a poco. Billie si ribella
va alla schiavitù in cui Brock 
la teneva e ad un certo punto 
esasperata, gli gridava m fac
cia: « fascista, fascistone! » (nel
l'edizione italiana, per non of
fendere i gerarchi e i nostal
gici nostrani diceva, " nazi
sta »). Infine, lo piantava in 
asso per andare a vivere col 
giornalista. 

Judy Holliday interpretò 
questo personaggio alla perfe
zione, tanto che esso divenne il 
simbolo di tutte le -nate ieri« 
d'America o degli altri paesi in 
cui la donna vìve in uno stato 
di- degradazione di inferiorità. 

Alla fine del film, dunque. 
lasciamo Judy Holliday che ha 
acquistato una coscienza demo
cratica. una nuova maturità 

Tale la ritroviamo pochi me
si dopo, nella vita, quando 
compare dinanzi alla famige
rata « Commissione d'inchiesta 
per le attività antiamericane «; 
questa commissione, dalla fine 
del 1W7, cioè dall'epoca della 
inchiesta contro i a 10 di Hol
lywood >*, continua ad imper
versare sulla « mecca del ci
nema» come del resto su tut
ti gli altri settori della vita 
americana. Nel 1951, allorché 
viene interrogata da Holliday, 
compaiono assieme a lei. di
nanzi alla commissione, oltre 
a registi e tecnici assai noti, 
molti attori tra cui: Sterilii» 
Haydenl José Perrcr. Marc 
Lawrence 'che attualmente 
prende parte alla lavorazione 

Solo il nostr* Pietro non ha 
specializzazione: una malattia gli 
impedisce di studiare. 

Dopo la Rivoluzione, mìo ma
nto lavorava pressa Stalingrado, 
nella fabbrica alimentare di Dn* 
bovka.Nèio , né lui pensavamo 
di mandare ì nostri figli a lavo
rare- I bimbi dovevano studiare. 
I Soviet avevano creato una 
lettre per cui l'insegnamento era 
gratuito e obbltgaaorìo. E i So
viet realizzarono tutte le condr 
Eioni perche questa legge potesse 
venire applicata. 

Quando il nostro primo figlio» 
Iran, termiao la scuola profes-
fìonale e cominciò a lavorare 
M B S istruttore per le riparazioni 
dei trattori* eravamo felici di 
aver nella nostra famiglia nn 
uà primo operaio qualificato. 
Ma Ivan non si è fermato. Erii 

> è andato aflTJnrrershì. Quando 
' terminò questi wudt no» ©rasava

mo: «Ora viviamo bene, Ivan 
' deva andare all'Iitmrto. Ivan 

frequenta l'Istinto, poi diviene 
ingegnere. Il primo ingegnere 
4eua famiglia!». 

Da principio non potevo per
v a d e r a i di avere, io, lavoratrice 
agricola senza cultura, un figlio 
ingegnere. 

L'uno dopo l'altro i nostri fi 
. gli diventano specialisti, uomini 

istruiti. Lo Stato f o n i x e loro 
alloggio • bona di «odio;.essi 
non devono far «Ino cW stu
diate. 

Senza il potere sovietico 
avremmo mai ponto educare 
•ostri figli. Essi sarebbero rima-
•ri degli ignoranti, come erurz-
wto noi prima. 

Mio marito è andato in pen-
Ama alla f i se della guerra. Vi 
viamo Wn% I §«X ria 

% nwtMUw dei gtowdi 
GIRO D'ITALIA i 

6 II cimitero di Redipuglia 
•< Dormiamo insieme a Redipuglia, 
bersaglieri, fanti ed alpini: 
siamo morti in grigioverde, 
operai e contadini. 

Siamo partiti e non siamo tornati 
bersaglieri, alpini e fanti: 
dormiamo insieme come fratelli, 
i nostri nomi sono santi. 

E voi, non destateci dal nostro sonno. 
Le voci di guerra fate tacer ! 
La pace han pagato col loro sangue 
il fante, l'alpino, il bersaglier». 

CALEPINO 

Marionette 
che passione! 

GLI .MICI 
del 

"NOVELLINO.. 
Ho qui sul tavolo le lettere 

che avete scrìtto ai -vostri pic
coli amici lontani dell'Unione 
Sovietica. Sono belle, semplici, 
piene di cuore: sono davvero 
« lettere dell'amicizia ». Non 
posso citare tatti m cosi poco 

spazio. Vi assicuro però che 
tutte le vostre lettere saranno 
mandate ai destinatari: poi pan 
avrete che da attendere con 
pazienza la risposta. 

ANDREA MORI di Empoli ha 
accluso alla lettera una busta 
di francobolli italiani, per ave
re in cambio francobolli russi. 
Credo che questo scambio di 
francobolli lo possiamo organiz
zare con i ragazzi di tutti i 
Paesi del mondo. Se vi Interes
sa. scrivete. ROCCO DAKZA. 
di Lattano (Brindisi) racconta 
la sua vita dì piccolo pastore 
di pecore. Sapete quanto gua
dagna? Cinquanta lire al tiOT-

(rioppino 

Ecco il Sercaaiaseo Gioppìao, { 
eoa i savi ceHkri fard: sg- 1 
giimxetel* alla ecttexiaae. Man- { 
raso •*!• tre settunaae alla 
•ne Sei «Coacarsa Sei teatrì-
* • » . dotato ai ricca! premi. 

Auguri 

Ji coocopto «lei Fcicfalvo 
Creami ai rifarà*, rasarci, e stavolta* per farri 

TRE DOMANDE 
1 > Chi erac » i partigiani ? 
2) Conoscete il nome di un eroe partigiano ? 
3) Avete mai parlato con un partigiano ? 

Inviste le risposte al NOTELUKO. Via 4 Novemar* 1*3, Ra
ma. Per l inicliori. trago proatt i serventi premi: » p e n e e B 
liìiri di avventore. 

IL FACHIRO 

L A ©<CHJ01L.A O I B O L t t A F^ I IME A IL. I 

fafsapaT I K I I € • • • 

à k 0 ai 

no. Ala anche quelle sono ne
cessarie in una povera famiglia. 
ROMANO UVNDT. di Monterap-
poli. confida al suo amico sco
nosciuto che vorrebbe diventare 
giornalista. Caro Romano, or
mai ti conosco e credo cne il 
tuo sogno non sia del tutto 
impossibile. Ma non avene trop
pa fretta: studia e preparati. 
FRANCO DI PAOUO di Napoli 
ha scritto una berta lettera In 
versi. BENIAMINO FERRTJLX4. 
di Roma ha parlato del suo 
amore per l'elettricità e del suo 
desiderio di diventare un tec
nico: facciamogli tanti auguri. 
SONTA TADDEI ha descritto 
alla sua amica lontana le me
raviglie del suo paese. San Gi-
mignano dalle belle torri. CE-
RINDO CORSO, d! Avellino, ha 
addirittura narrato la storia 
della sua città che è molto an
tica: fu fondata dagli Osci e 
una volta fa incendiata dai ro
mani. Hanno scr i t to i figli dei 
minatori, come ' i n INA GA-
RATJDr di Jugurtosu e come 
PAOLA PISCKDDA di Finale di 
Gavorrano: hanno scritto dalla 
Sicilia BFRTA OLINDO di Pa
chino. GUIDA CATERINA di 
Misflmeri fPalerrao» e altri. 
Belle lettere hanno scritto 
ALESSANDRO PAPPALARDI. 
di Bonefro (Camoobasso). OL
GA RIZZA di Petilia Polieastro 

FLAVIO FRANCBMCHINI di 
Volterra ha narrato nella let
tera la sua vita di pioniere to
scano. VITTORIA TRAPANI di 
Stia ha scritto: «Mi chiamo 
Vittoria e vorrei che questo si
gnifichi la vittoria della pace ». 

Nominarvi tutti non è possi
bile e vi domando scu.ca 

Una bella notizia 
Vi devo dare una bella noti

zia. n « Pioniere ». il settimanale 
di tutti i ragazzi ditali*, dal 21 
dicembre uscirà a le pagine In
vece che a 1*. con otto tavole 
colorate, senza aumentare di 
prezzo, affrettatevi a prenotare 
le copie. Ogni amico del « No
vellino» diventi un amico gel 
« Pioniere > 

di numerasi film 111 Italia) 
Recentemente, sono stati re» 

si noti i verbali dell'interroga* 
torio di qualche attore. Le ri» 
jposte date dalla Holliday di» 
mostrano la sua intelligenza e 
il suo coraggio in contrasto con 
l'ottusità e l'ignoranza del 
« cacciatore di streghe » che la 
interrogava: 

SEDATORE WATKINS i<ri
caricalo di svolgere Vinchi** 
sta): lu occasione di un certo 
incidente, e precisamente i di
sordini per il cantante negro 
Paul Robea-on, lei ha. mandato 
al governo federale un tele
gramma di protesta? 

JUDY HOTJLTDAY: Una vol
ta mandai un telegramma in 
cui dicevo qualcosa, ma non 
ricordo... non ricordo a chi 1« 
mandai, forse a un senatore. 

WATKINS: non ricorda a che 
senatore? 

JUDY: Mah. poteva anche 
essere il presidente Truman» 
no n so. 

WATKINS; Non lesse mai 
nei giornali che quelle associa
zioni a cui permetteva di usa
re il suo nome erano noto» 
riamente comuniste? E con 
suo marito i-on parlava mai di 
politica? 

JUDY: Devo spiegare che i 
giornali li leggevo così: davn 
un'occhiata alle critiche di 
lealr0 e di cinematografo, e 
basta. Oh. ?deK?o no. adesso 
leggo anche il Testo. E con mio 
marito, una volta no. ma ade<-
?o non parliamo d'altro che di 
politica. Oh se ne parliamo!.„ 
Adesso naturalmente lo so be
ne che quelle organizzarioni 
erano comuniste. Me lo sento 
ridire ogni giorno dalla casa 
di produzione Columbia, dagli 
avvocati, dai detective^ pagali 
appesta per indagare «nil mio 
conto. 

WATKINS: Pagati da chi? 
JUDY: Oh bella, da me. De

vo pur tentare di sapere di 
precìso cosa ho fatto di mate. 

WATKINS. E. dica signora 
Holliday. é vero che lei ha 
mandato un telegramma di fe
licitazione al Teatro d'Arte ài 
Mosca per il cinquantenario 
della fondazione? 

JUDY: Certo. Telegrafai al 
Teatro d*Arte come avrei te
legrafato agli Abbey Players o 
all'Old Vìe— Anzi, quando lo 
Old Vie venne a fare una 
tournée qui in America, gì! 
telegrafai per nargl-' 51 ben
venuto. 

WATKINS: Chi é querta 
vecchio a cui dite di aver 
mandato un telegramma? 

(Come tutti sanno. - Old 
Vie -. che r.f-n ticnifica - il 
vecchio Vie 1 non è una per-
<»ona. bensì è il nome sotto cui 
è conosciuto UT.O dei o;ù gran
di complessi teatrali -r.̂ le--" 
Ma il sen. Watkin* evidente
mente lo ignora*, 

La simpatica ~ nata ieri ~ ha 
dunque avuto il coraegio d: 
tenere testa c<vi disinvoltura 
al nuovi - cacciatori di >tr-e-
«he~: corasgio ta'ito p;ù am
mirevole « s ; Der.i.i che in 
ouesti giorni il fascismo ame
ricano. ha costretto u^ colla
boratore di Trygve Li e a sui
cidarsi. ha minacciato di re
gare il permesso di entrata 
negli USA a Charlie Chaplin. 
lo ha dcfmrtfvamente r.esstr 
alla fanv-s-* cantante ne?ra Jt -
«eohine Baker, sta oer msn-
da-e alla -ed:a elettrica Ethel 
Rosenberg e il marito Julius. 
coloevoli solo d: essere demo
cratici ed ebrei, per questo. 
Judy Holliday ci riesce tanto 
simpatica. n*n *olo come at
trice. ma 9 "eh» <v»me rtonm 

FRANCO GIR ALDI 

PIETRO t\GR4f> élrrnnr* 

Pirro Clementi • rtredlren r*s» 
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